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~r 9. Nella casella lO deve essere codificato il co­
mune capoluogo, scrivendo per i questionari ' del
comune capoluogo «1» e per quelli degli altri co­
muni «3 l).

Nelle caselle 11, 12 e 13 il codificatore deve tra­
scrivere il numero assegnato al comune cui si rife­
risce il questionario. Il numero di codificazione si
deduce dalla numerazione progressiva dei comuni
di ciascuna provincia, nell'ambito della quale i co­
muni sono posti in ordine alfabetico, come risulta
dalla tavola 2 del volume« Primi risultati generali
dei censimenti» (1).

lO. Per quanto ,concerne la seconda parte del
modulo di codifìeazìone OIO-l, di cui si è fatta
menzione al precedente punto 7, nelle caselle con­
traddistinte coi numeri dal 14 al 18 deve essere
codificato il nuovo numero d'ordine del questiona­
rio che si trova, in alto a sinistra, nella prima fac­
ciata del modello di rilevazione, ' sotto la parola
« Censimento l). Le ragioni che hanno consigliato la
nuova numerazione progressiva dei modelli sono state
già esposte al capitolo precedente, trattando delle
operazioni di revisione dei questionari.di censimento.

11. Nella . casella 19 deve essere codificata la
forma giuridica della ditta, scrivendo:

- per le ditte individuali. . 1
- per le società per azioni .' . .. 2
- per le società cooperative. .. 3
- per le società in accomandita . 4
- per le società In . nome collettivo 5
-,- per le società a responsabilità li-

mitata. . . . . . . . . . . . 6
- per gli altri tipi di società . . . 7
......, per gli Enti statali o di diritto

, pubblico. 8
- per gli altri Enti. . O

12. Nella casella contraddistinta col numero 20,
il codificatore .deve trascrivere il numero di codifi­
cazione corrispondente alla diffusione della ditta,
a seconda della circoscrizione territoriale in cui viene
esplicata l'attività economica, e cioè scrivendo:

- per le ditte con unità locali nel
solo comune in cui ha sede la
ditta . . . . . . . . . . . . 1

- per le ditte con unità locali in più
comuni della stessa provincia. 2

-- per le ditte con unità locali in più
provincie della stessa regione. 3

- per le ditte con unità locali in
più regioni. . . . . . . . . .' 4

(l) Cfr. Istituto centrale di statistica - IX Censimento gene­
rale della popolazione e ril evazione delle abitazioni. III Censi-

11

13. Nelle caselle contraddistinte coi numeri 21,
. 22 e 23 deve essere indicato il numero delle unità
locali gestite dalla ditta, . che si deduce sommando
le varie unità locali indicate nei punti A, B, O e D
della sezione O del questionario generale di ditta.
Il numero degli addetti nell'intera ditta si ricava,
invece, dal totale della terza colonna del prospetto
contenuto nella stessa' sezione O del questionario
di ditta, e tale numero va trascritto nelle caselle
indicate coi numeri dal 24 al 28; nelle caselle dal
29 al 33 deve essere indicato, inoltre, il numero
degli addetti nelle unità locali situate nella stessa
provincia in cui ha sede la ditta.

14. Nella seconda sezione del modulo di codifi­
cazionesono .r ìport at e, disposte in sette file, le ca­
selle che vanno dal numero 56 al numero 80. È
da notare che, nel passaggio dalla prima alla se­
conda sezione, vi è un salto nella numerazione delle
caselle (dal nUIn~ro 34 al 55) e ciò per ragioni tec­
niche inerenti allo spogliomeccanografico dei dati. '

15. Nelle caselle distinte coi numeri 56, 57 .e 58
viene trascritto il numero delle unità locali ammini­
strative, . cioè .quelle indicate ai punti A e O della
sezione O del questionario generale di ditta e nelle
caselle dal 59 al 63 il numero degli addetti alle
unità locali amministrative stesse.

Le caselle 64, 65 e 66 e quelle indicate coi nu­
meri dal 67 al 71 sono destinate rispettivamente
alla trascrizione ;del numero delle unità locali ope­
rative (quelle cioè indicate ai punti B ' e D della
sezione O del modello di rilevazione) e del relativo
numero di addetti.

Nelle caselle 72, 73 e 74 deve essere indicato
il numero delle unità locali esercitanti attività eco­
nomica diversa da quella prevalente della ditta :
tale attività si rileva dalla seconda colonna del
prospetto .ehe appare nella sezione O del questio­
nario generale di ditta.

Nelle caselle contraddistinte coi numeri dal 75
al 79 si deve trascrivere il numero degli addetti
nelle unità locali esercitanti attività economica di­
versa da quella prevalente della ditta.

16. Nell'ultima casella del modulo di codifica­
zione contraddistinta col numero 80, viene trascritto
il numero che distingue le ditte artigiane da quelle
non artigiane, scrivendo per le ditte artigiane «1 l),

per le ditte non artigiane « 3 l). A tal fine le ditte
artigiane sono contrassegnate dalla lettera maiu­
scola A apposta sul margine a destra della sezione ·
B del questionario generale di ditta.

mento generale dell'industria e del commercio 4 e 5 novembre
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, ' 17. Si ritiene opportuno 'precisare che per quanto
concerne la codificazione dei dati rel ativi alle unità
locali dip endenti dalla ditta, di cui è stato detto
nei.punti precedenti; il codificat ore, in qualche caso,
deve prima ri cavare il dato che deve essere tra­
scritto, sommando determinati da ti riportati nella
sezione C del questionario generale di ditta. Tali
somme devono essere eseguite accuratamente in ma­
niera da ' evitare qualsiasi possibile errore.

CO DIFICAZIONE DE L · QUE STIO NARIO " GE NE RALE DI

UNI TÀ L OCAL E

18. II modulo adot t at o per la codificazione dei
dati e delle notizie contenute nel questionario ge-

, nerale di unità locale, è stat o studia to e predisposto
per il conseguimento della stessa finalità di cui è
stat o detto a proposito del modulo di codificazione
CIC-l. P ertanto anche il modulo in esame si suddi­
vide in due parti, ciascuna contenente un certo nu­
mero di caselle numerate progressivamente. La pri­
ma parte è destinata alla codificazione delle notizie
generali, quali sono i numeri fissi del codice di
macchina, l' attività economica esercitata nell'unità
locale, la provincia , il capoluogo ' e il comune cui
l'unità locale appartiene.

Analogamente a quanto praticato per il modulo
di' codificazione CIC -1, an che la seconda parte del
modulo di codificazione CIC-2 si divide in due se­
zioni, ciascuna comprendente dieci file di ' caselle .
È da notare ' che il modulo in "questione contiene
un numero maggiore di caselle, dovute alla mag­
gior dovizia di dati e notizie da codificare.

19. È opportuno precisare che nel modulo , di
codificazione CIC-2devono essere riportate solo al ­
cune notizie e alcuni dati desunti, e in qualche caso
elaborati, dal questionario generale di unità locale.

Poichè i dati rimanenti sono spogliati e t rasfe­
riti sulle schede direttamente dal servizio mecca­
nografìco, è necessario che alcune notizie, olt~e che
codificate ' sul mo dulo di codifìcazione , vengano an~

che codificate 'sul questionario , e precisamente sulla
prima facciata, del questionario stesso. I numeri di
codificazione rel ativi alle notizie di cui sopra devono
essere scritti nel posto volta per volt a indicato in
modo da non dar luogo ad equivoci.

20. Le notizie da codificarsi sul questionario, ol­
tre che sul modulo di codificazione, si riferiscono
alla ,provincia, al capoluogo e al ' comune.

IJa provincia viene codificata scrivendo il nu­
mero corrispondente accanto alla relativa indica­
zione, a destra, secondo le norme già precisate al
punto 8 ; il capoluogo viene codificato accanto al-

l'indicazione del comune, a sinistra, scrivendo: per
i questionari del comune capoluogo (l 1 » e per quelli
degli altri comuni «3 » ; il comune, inoltre, viene
codificat o accanto ,alla relativa indicazione" a de­
st ra, scrivendo il numero cor rispondente secondo le
norme già precisate.

21. Bffettuataquesta prima operazione, il codi­
fìcatore deve procedere, questionario per questiona­
rio, alla compilazione del relativo modulo di co­
dificazione CIC-2. , Su t ale modulo devono essere
codifi cate alcune notizie e dati concernent i tutte
indistintamente le unità locali, altri che si riferi­
scono alle sole unità lo cali art igiane. Le notizie
eLdatì relativi alle sole unità 'art igiane devono es­
sere codificate per ultime, come risulta anche dall a
sistemazione delle rispettive caselle nel modulo di
codificazione, e ciò perch è, qualora il questionario
non si riferisca ad unità artigiana, le relative ca­
selle devono essere lasciate in bianco. '

22. Nelle caselle da 3 a 7 deve essere codificata
la cat egoria di at t ività economica esercitata tra­
scrivendo il numero che risulta "indicato nel ,ret­
t an golo stampigIiat o .in alt o a destra della prima
fa cciata del questionario. Tale numero risulta' com­
posto di cinque cifre, delle quali la prima indica
il ramo, la seconda e la' terza ' la ' class e, la quarta
e .la quinta la cat egoria, che, nelle classi art icolat e
in sot to classi, individua implicitamente ,anche la
sottoclasse in quanto le cat egorie sono numerate
progressivamente per oìascuna classe e non per ciao,
scuna sot toclasse.

23. Le caselle cont raddist int e coi numeri 8 e 9
sono destinate alla trascrizione del numero 'corri­
spondente alla provincia che trovasi sulla prima
facciata 'del , questionario a destra dell'indicazione
della ' provincia; nella casella lO deve essere codi­
ficato il comune capoluogo trascrivendo la cifra che
ri sulta a sinist ra dell'indicazione del comune, men­
tre nelle caselle 11, 12 e 13 viene codificato il co­
mune, trascrivendo la cifra- che ri sulta a dest ra
dell'indicazione del comune .

24. Nelle ' caselle dal 14 al 18 deve essere codi­
ficato il nuovo numero d 'ordine del questionario,
posto sot t o la parola « Censiment o» in alto a si­
nistra della prima facciata del questionario. Cir ca
l'opportunità della nuova numerazione progressiv a
dei questionari, si rimanda a quanto detto al ca­
pitolo precedente.

25. La casella 19 è destinata alla eodificazione
dell'attività o inattività dell'unità locale nell' anno
1950. Tale ~otizia si rilev a dall a risposta fornita al

\
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quesito 5 b) del questionario generale di unità lo­
cale, t enendo presente che sono considerat e at t ive
anche le unità locali che hanno esercitat o solo par­
zialmente nell'anno 1950.

P ertanto il codificatore deve scrivere nell' ap ­
posita casella «1» per le unità at t ive nell' anno
1950 e con personale alla sezione D del questiona­
rio; «3» per le unità at t ive nell' anno 1950 ma
senza person ale alla sezione D del qu estionario ,
mentre deve scrivere « 5 » pe r le unità inattive nel­
l' anno 1950.

26. Nella casella 20 deve essere codificata la
forma giuridica della ditta cui appartiene l'unità
locale, scrivendo come segue :

--'- per le ditte individuali. . 1
- per le società per azioni. . 2
- per le .società cooperative; 3
- per le società in accomandita . 4
- p er le società in nome collet t ivo 5
- per le società a responsabilità li-

mitata. . . . . . . . . . . . 6
- per gli altri tipi di società . . . 7
- per gli Enti statali o di diritto

pubblico . 8
- per gli altri Enti. . O

27. Nella casella 21 deve essere codificat o il
tìpo dell'unità locale, amminist rat iva od operativa,
desumendolo dalla barratura dei qu adratini in alto
a destra della prima facciata del qu estionario, scri­
vendo :

- per i questionari barrati al quadratino n. 1
o al qu adratino n. 2 1

- per i questionari barrati al quadratino n : 3
o al quadratino n. 4 3

28. Nella casella 22 · viene trascritto il numero
<' 1 » per le unità locali appartenent i a ditta artigian a,
il numero «3» per le unit à appartenen ti a ditta
non art igiana.

29. Le cas elle dal 23 al 27 sono destinate alla
t rascrizione del numero degli addet t i nell'unità lo­
cale, riportando la cifra che risulta al totale dell 'ul­
tima colonna del prospetto di cui alla sezione B del
questionario, mentre nelle caselle dal 28 al 32 deve
essere riportato il numero degli operai addet t i, 'da

ric avar si sommando i totali di cui ai punti 6.5, 6.6,
6.7, 6.8 e 6.9 del prospetto con tenut o nella sezione
B del questionario.

30. Nella casella 33 il codificatore deve indicare
se l'unità locale è fornita o meno di forz a motrice,
desumendolo dall 'esame delle risposte fornite ai
qu esiti 9 e lO della sezione E del questionario , e

scrivendo per le unità locali con forz a motrice « 1 »
e per qu elle senza forza motrice «3 l>.

31. Le notizie relat ive ai motori primari sono
riportate in due file di caselle. Nella prima fila , con ­
trassegn ata coi numeri 34 e 35, deve essere indicato
il numero dei motori primari dell'unità locale che
ri sulta dal totale della quinta colonna del prospett o .
di cui al qu esito 9 del questionario ; nella seconda
fila, contraddistinta coi numeri dal 36 al 40, deve
essere trascritta la potenz a complessiva dei motori
primari dell'unità locale, desumendola dal totale
dell a sesta colonna del prospetto di cui al quesito
9 del questionario stess o.

32. An alogam ente a quanto detto a proposito
del.modulo di codificazione OrO-l, anche il modulo
i~ ·esame presenta un salto nella numerazione pro­
gressiva delle caselle (dal numero 41 al 55) per le
ragioni già dette; pertanto la seconda sezione della
seconda parte del modulo di codifica zione, · inizia
con le caselle 56 e 57 per la t rascrizione del numero
dei motori primari destinati ad azionare generat ori ,
che risulta dal t ot ale della settima colonna del pro­
spetto di cui al quesito 9 del questionario. Nelle
caselle dal 58 al 62 deve essere riportata la pot eriza
dei motori primari destinati ad azionare generatori,
desumendola dal totale dell'ottava colonna del pro­
spet to di cui al quesito 9.

33. Le caselle 63 e 61 sono destinate alla tra­
scrizione del numero dei motori elettrici, che ri­
sult a dal totale della quinta colonna del prospetto
di cui al quesito 10.1 del questionario, mentre nelle
caselle dal 65 al 69 il codificat ore deve riportare
la potenza dei motori elet trici, espressa in kW,
desumendola dal totale della sesta colonna del pro­
spet t o di cui al quesito 10.1 del questionario.

34. Nelle caselle dal 70 a1 74 d eve essere riportata
la potenz a installat a in esercizio, espressa in HP,
desumendola dalla prima cifra indicat a sul margin e
estern o de stro della t erza facciata del questi onario; nel­
le caselle dal 75 al 79 viene trascritta la potenza com­
plessiva in stallata, espressa in HP, che si desume
dall a seconda cifra indicat a sul margin e esterno de­
st ro della t erza taccìat a del questionario;

35. Nella casella 80 devono essere codifica te le
unità artigiane a seconda che abbiano o meno di­
pendenti. Oiò si desume dal prospetto con tenut o .
nella sezione B del questionario tenendo presente
che sono considerat i dip endenti tutti gli addet t i ad
esclusione di qu elli di cui ai punti 6.1, 6.2, 6.10 e
6.12 del prospetto stesso. P ertanto si deve scrivere
«1 » per le unità art igiane con dipendenti, «3» per
le unità art igiane senz a dip endenti.
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36. Nelle caselle contraddistint e coi numeri 81
e 82 deve essere riportato il numero dei padroni e
dei coadiuvanti delle unità artigiane, che si ottiene
sommando il totale degli addetti di cui -ai punti
6.1, 6.2 e 6.12 del prospetto contenuto nell a sezione
B del questionario.

37. Nelle caselle 83 e 84 deve essere indicato il
numero degli apprendisti nelle unità locali artigiane,
trascrivendo il totale degli addet ti di cui al punto
6.10 del prospetto contenuto nell a sezione B del
questionario.

38. Nelle caselle 85 e 86 deve essere rip ort ato
il numero dei dipendenti nelle unità locali artigiane ,
che si ottiene sommando il t otale degli addet ti ad
eccezione degli addetti di cui ai punti 6.1, 6.2, 6.10
e 6.12 del prospetto contenuto nella sezione B del
questionario.

39. Da quanto det to precedentemente appare
chiaro che, anche per la codificazione delle notizie
e dei dati contenut i nel questionario generale di
unità locale, si richiede, in qualche caso, che il codi­
ficatore ricavi prima il dato che deve essere trascritto,
somma ndo det erminati dati riportati nel questio­
nario stesso. È necessario pertanto che t ali opera­
zioni v engano eseguite accuratamente onde evitare

. qualsiasi possibile errore .

40~ Per la codificazione delle notizie che vengono
rilevate e trasferite sulle schede dirett amente, dal
servizio meccanogr afìco, si aggiungono i seguenti
codici relativi alle varie sezioni del modello 010-2.

Nella sezione B del questionario, sul lato sini ­
stro del modello e a fian co delle voci delle varie ca­
tegorie del personale, bisogna codificare come segue:

- Imprenditori, t itolari, gerenti, "ecc. 01
- F amiliari co àdìuvantì . . . 02
- Dirigenti. . . . . . . . . 03
- Impiegati di la categoria . 04
- Impiegati di 2a categoriac 05
--: Altre categorie di impiegati . 06

Oategorie speciali . . 07
- Operai specializzati. . . . . 08
- Operai qualificati. . . . . . 09
_ . Operai comuni o manovali specializzat i lO
- Manovali comuni. . . . . . . . . . Il

- Apprendist i . . . . . . . . . . . . 12
- Altro personale di vigilan za, di cust o-

dia , ecc.. . . . . . . . . . . . . . . 13
- Coopera to ri, compartecipant i e simili. 14

Inoltre, alla base del prospetto della sezione B
si deve scrivere il t otale, per ogni colonna, del per­
sonale maschile più il femminile. Nella sezione E

del questionario, sul lato sinist ro a fianco delle voci
indicate per i motori primari, bisogna codificare
come segue :

- Motori idraulici. . . . . . . . . . " O
- Motori a vapore a combustibile solido 1
-Motori a vapore a combust ibile liquido 2
- .Motori a vapore a combustibile gassoso 3
- Mot ori a combust ione ·interna a olio

pesante . . . . . . . : . . . . . " 4
- Moto ri a combustione interna a benzina 5
- Motori a combust ione intern a altri 6
- Altri motori primari . . . . . . . . . 7

P er le classi di potenza dei motori elettrici della
sezione E , quadro lO , si deve codificare come
segue :

Fino a 1 kW. . 1
da oltre 1 fino a 5 kW . . . 2
da oltre .cin que fino a lO kW 3
da oltre lO fino a 30 kW 4
da oltre 30 fino a 50 kW 5
da oltre 50 fino a 100 kW 6
da oltre 100 kW. . . . . 7
Generatori - alternat ori . . 8

.Generatori a corrente continua . 9

OODIFICAZIONE DEL QUESTIONARIO DEL COMMERCIO

AMBULANTE

41. Come già accennat o nella sezione 1 del pre­
sente capitolo, la codificazione delle notizie relative
al commercio ambulant e ·viene effettuata diretta­
mente sul modello di rilevazione. Nella prima fac­
ciata del que stionario - sezione A - vengono co­
dificate ' le notizie generali, e cioè la provincia, il
comune, il numero d'ordine del questionario, il tipo
del pos teggio, la diffusione dell'esercizio e l' attività
economica esercitata ; nell a sezione B, cont enuta
nella seconda facciata del questionario, vengono co­
dificate le altre notizie relative all' esercizio di com­
mercio ambulante, quali il personale addetto allo
esercizio alla data del 5 novembre 1951 e le notizie
relative ai mezzi meccanici in dotazione all'esercizio.

42. La provincia deve essere codificata scrivendo
il numero corrispondente a destra dell 'indicazione
della provincia, secondo le norme già precisate per la
codificazione dei modelli 010-1 e 010-2. In maniera
analoga a quanto detto per il OIO-1 e OIC-2, anche
nel questionario in esame il comune viene codifi­
cat o accanto all'indicazione del comune, a destra,
scrivendo il numero corrispendente che risulta dalla
numerazione progressiva dei comuni nell' ambito di
ciascuna provincìa..

I
,I
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43. Nella prima rig a della sezione A del questio­
nario, a destra del cognome e nome del titolare,
viene riportato il numero d'ordine del questionario
che deve essere costituito sempre da cin que cifre,
completat o cioè da zeri alla sinistra quando il nu­
mero effettivo del questionario non .raggì unge le
cinque cifre.

44. Sul margine esterno destro della prima facciata
del questionario, in corrispondenza cioè della terza riga
della sezione A, deve essere codificato il tipo del po­
steggio, scrivendo «1 » quando si tratta di posteggio
fisso, «'3» nel caso di posteggio mobile. Sotto la
codificazione del tipo del posteggio; e precisamente
in corrispondenza della quinta riga della sezione .A,
viene codificata la diffusione dell 'esercizio, scrivendo,
a destra dell 'indicazione alfabet ica , «1 » quando lo
esercizio di commercio ambulante si svolge n ell'am­
bito del territorio comunale, (I 3 » se trattasi di eser ­
cizio intercomunale.

45. Nel rettangolo posto immediatamente sotto
la dicitura «spazio riservato all'ufficiale di censi­
mento », cioè nell'angolo inferiore destro della se­
zione A del questionario, deve essere scritto il nu­
mero di codificazione dell'attività economica. Si pre­
cisa a t al fine che l' attività relativa al commercio
ambulante è compresa, secondo la classificazione
adot tata, di cui è stato detto in altro capitolo del
presente volume, in una delle tre seguenti cat egorie,
che vengono rispettivam ente codificate con le cinque '
cifre a fianco indicate:

vendita ambulante di generi
alimentari . . '. . . . . .. 7 .02 .66

vendita ambulante ' di articoli
di abbigliam ento e simili . , 7 .0 2 .67

vendita ambulante di articoli
vari non compresi nei ' pre-
cedent i . . . . . . . . 7 .02 .68

Di ' queste cinque cifre, la prima rappresenta il
ra mo (commercio = 7), le due , cifre successive la

classe (commercio al minuto = 02) ed . infin e le ul­
time due cifre rappresentan o un a delle tre categorie

.di commercio ambulant e.

46. Il personale addet to all'esercizio alla data
del 5 novembre 1951 è indicato nella sezione B del
questionario mediante le quattro voci seguenti :

Titolare e familiari coadiuvanti :
Maschi (a) ; . Femmine (b)

Non familiari:
Maschi (c) ; Femmine (d)

A destra di t ali voci e precisamente sul margine
destro della. sezione Bdel questionario , devono es­
sere riportati i seguenti dati, che si ricavano som­
mando i dati del questdonarìo, come indicato dalle
lettere :

Addet ti in complesso: = (a) + (b) + (c) + (d)
Addetti maschi. . . = (a) + (c)
Titolari e familiari

coadiuvant i in com-
plesso. .... . = (a) + (b)

Titolari e familiari
coadiuvanti maschi = (a )

47. Immediatamente sot t o alla codificazione del
personale addet to all'esercizio, e quindi sul margine
destro della seconda facciata del questionario, bi sogna
scrivere «1» per gli esercizi dotati di mezzi mecca­
nici, mentre per quelli non dotati di mezzi meccani ci
si scrive « 3 l).

La dotazion e o meno di mezzi meccanici viene
ric avata dall'esam e delle risposte alle voci che se­
guono sul questionario.

48. Il numero dei mezzi meccani ci e la relativa
potenza complessiva, espressa in HP, sono stat i di­
rettamente indicati sul questionario e non sono per­
t anto soggetti a codificazione, venendo essi ripor­
t ati sulle schede mediante perforazione diretta ad
opera degli appositi opera tori.

SEZIONE 3 - CONT ROLL O DELLA CODIF ICA ZIONE

49. I moduli 'di codificazione, compilati secondo
le norme esposte precedentemente, nonch è i questio­
nari del commercio ambulant e sui quali, come si è
detto, viene effettuata direttamente la codificazione
delle relative notizie, prima di essere avviati al ser­
vizio meccanografico per dare inizio alle operazioni
di perforazione, devono essere sot toposti ad un ac­
curato controllo onde eliminare eventuali errori

commessi dal codificatore o sfuggiti a chi in prece­
denza ha effettuato la revisione dei modelli di ri­
levazìone. Tale- controllo appare indispensabile ove
si considerino gli intralci che la permanenza di in ­
compatibilit à potrebbe frapporre al regolare svol­
gimento delle varie fasi di lavoro dello spoglio mec­
canografico dei dati, rendendo necessari laboriosi
accertament i anche attraverso il riesam e deique-
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stionari di rilevazione. Il controllo in parola, quindi,
deve essere affidato a personale provetto, che vi
dedichi la massima diligenza.

50. Le operazioni di controllo consistono nel ri­
petere, sia pure mentalmente, la stessa lavorazione
eseguita dal codificatore. Pertanto ogni controllore
riceve un pacco di moduli di codificazione, ovvero
di questionari del commercio ambulante, e procede
secondo le norme impartite per ' la codificazione.
Tutte le eventuali correzioni da apportare nelle ca­
selle contenenti i numeri di codificazione devono es­
sere fatte scrivendo, a inchiostro «rosso )}, sopra la
cifra errata, la cifra 'esat ta in modo. che questa ri­
sulti chiaramente leggibile. La stessa cosa avviene per
eventuali correzioni dei dati codificati direttamente

sul questionario del commercio ambulante. Qualora,
nel corso di' tali operazioni, il controllore rilevi errori
sfuggiti al revisore e, quindi, rimasti sul questionario
di censimento, con la conseguenza'di una codificazione
inesatta, deve provvedere, oltre alla rettifica della codi­
ficazione, anche alla correzione dei dati ' del que­
stionario.

51. Alle operazioni di controllo deNa codificazio­
ne è adibito un certo numero di impiegati, posti
sotto la diretta sorveglianza del caposala. Il con­
trollo viene effettuato normalmente sul 20 % circa
dei moduli codificati e ricevuti per il controllo,
pero nei casi di frequenti errori tale percentuale
può essere aumentata a giudizio del dirigente i
lavori.
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SEZIONE l - GENERALITÀ

CAPITOLO 13

SPOGLI MECCANOGRAFICI

sistemi che fanno capo ad altre macchine statisti­
che come l'interprete e la tabulatrice. Comunque

, è una operazione di controllo, ed è della massima
importanza, in quanto, dopo la verifica, le schede
meccanografìehe sostituiscono definitivamente i mo­
delli di rilevazìone ; e tutte le operazioni di spo­
glio, successive alla perforazione e alla verifica, ven­
gono eseguite automaticamente dalle macchine, co­
mandate dalle schede stesse ad eseguire le opera­
zioni per le quali sono state predisposte. È quindi
necessario assicurarsi della perfetta concordanza ,tra
il materiale di rilevazione e quello di perforazione:
a 'ciò si provvede appunto con la suddetta opera­
zione di verifica.

1. Oome è stato precedentemente esposto, la co­
dificazione dei dati del III Oensimento industriale
e commerciale viene effettuata su appositi moduli
di codificazione opportunamente predisposti, ecce­
zion fatta per alcune notizie numeriche del questio­
nario generale di unità locale e per tutte quelle
relative al commercio ambulante. Tutto il materiale
codificat o, suddiviso per attività 'economica e, nel­
l'ambito di questa, per provincia, viene trasferito

- al Servizio meceanografìco per -easere sottoposto alle ,
varie operazioni di spoglio che condurranno all'ela­
borazione dei dati. ,

Il complesso delle operazioni di cui trattasi viene
eseguito, con grande celerità, a mezzo di macchine
il cui funzionamento è basato sulle schede perforate.

2. La fase iniziale dello spoglio meceanografìco
dei dati è costituita dalla perforazione delle schede.
Con le macchine perforatrici vengono riportati su
apposite schede dette « schede meccanografìche » tut­
ti gli elementi trascritti sui moduli di codificazione
'o desunti direttamente dai modelli di rilevazione.
Come è noto le perforazioni possono essere eseguite
tanto per le notizie quantìtatìve quanto per quelle
qualitative e ciò, sia per ri sparmio di spazio , sulla
scheda, sia per facilitare il lavoro di spoglio dei
~M. '

3. All'operazione di perforazione viene fatta se­
guire quella di verifica delle schede perforate. Questa
operazione ha un duplice scopo: il primo è quello
di assicurare la perfetta corrispondenza tra il nu­
mero delle unità rilevate e quello delle schede per­
forate; il secondo è quello di garantire la fedele
registrazione delle notizie rilevate.

La verifica può essere effettuata con macchina
verificatrice, ripetendo le operazioni di battuta già
praticate 'con la macchina perforatrice, o con altri

4. Al termine della verifica le schede passano
alle macchine selezionatrici e tabulatrici per essere
sottoposte ad una serie di rapidi passaggi che con­
ducono alle classificazioni previste dal piano di pub­
blicazione e alla stampa dei tabulati meccanografici
contenenti i dati da utilizzare ai fini della pubbli- ,
cazìone. Questa fase conclusiva dello spoglio prende
il nome di « classifica dei dati » o « selezione e tabu- ­
lazione », appunto dalle due macchine che, più spe­
cialment e, vi trovano largo impiego.

Spesso l'operazione di ordinamento delle schede
in macchina selezìonatriee è seguita dalla multiper­
[orazione di dati comuni a più schede, relative ad una
stessa classificazione. Oosì 'nel caso del censiment o
industriale e commerciale le schede delle ditte e
delle unità locali vengono distinte in classi rispetto
al numero degli addetti o, con riferimento alle sole
unità locali, rispetto alla potenza dei motori instal­
lati: tutto il gruppo di schede di una stessa classe
rispetto agli addetti, e cioè recanti un numero di
addetti compresi tra un minimo e un massimo fis­
sato in precedenza, vengono multiperforate con il
codice prestabilito nel piano di perforazione per

•
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SE ZIO NE 2-,- PIANO DI PERFORAZIONE

quella data class~ . La multiperforazione è prece­
duta dall'inserimento meccanico delle schede matrici,
recanti i dati da multiperforare, tra i singoli gruppi
di schede.

5. È logico che prima dI'iniziare uno spoglio .
. meccanografico debbano essere predisposti i relativi
piani di lavoro: occorre cioè stabilire le precise
norme che debbono essere applicate tempestiva­
mente durante le singole operazioni che ìnterven­
gono nell'elaborazione meccanografica dei dati. Tali
piani prendono il nome di « piano di perforazione l),

« piano di verifica l) , « piano di classifica o di sele­
zione-tabulazione l).

Il piano di perforazione è il docum ento che fissa
le posizioni che debbono assumere sulla scheda le
notizie codificate . A t àl fine la scheda, cost ituit a
da un tracciat o di colonne ver ticali, viene prelimi­
narmente suddivisa in un certo numero di zone, cia­
scuna zona essendo formata da una o più colonne
destinate alla registrazione, sotto forma di fori, delle
varie notizie: il documento che fissa le zone e, nello
stesso t empo, precisa il significat o che vengono ad
assumere le cifre perforate nelle singole colonne della
scheda, si chiama, come sopra è stato detto, « piano
di perforazione l) .

Il piano di perforazione funziona. anche da « pia­
no di verifica » quando la verifica delle schede viene
effet tuata con ma cchina verifìcatrice. In que sto caso,
infatti, come è st ato già accennato, l'operatore ad­
det to all a macchin a verificatrice ripete le stesse ope­
razioni eseguit e dall 'operatore addetto alla mac­
china perforatrice.

Il piano di classifica o di selezìone-tabulazfone è
il documento che fissa l'ordine di lavorazione delle
tavole che si devono compilare e fornisce tutte le
istruzioni per giungere ai risult ati voluti nel minor
tempo possibile. Le tavole che devono essere elab o­
rate vengono esaminate attentamente allo scopo di
stabilire un ordine generale di tabulazione che dà,
in generale, la precedenza a quegli elaborat i che

7. Il piano di perforazione del III Censimento
industriale e commerciale contempla la perforazione
di schede a 90 colonne . P er le numerose notizie che
debbono essere tratte dai modelli di rilevazione e
dai moduli di codificazione sono stati predisposti
lO tracciati di scheda i cui fa c-simili vengono ripor­
tati in allegato. Tali tracciati recano rispettivamente
i dati inerenti alle seguenti voci :

1. Dati generali sull e ditte
2. Dati generali sulle unità locali

conducono ai risultati più generali atti a soddisfare
una prima e più immediata esigenza conoscitiva del
fenomeno ; seguono poi altre tabulazioni che for­
niscono risultati sempre più det tagliati e particolari
cont emplat i nelle t avole di pubblicazione dei risultati.

Fissato l'ordine di lavorazione delle tavole, viene
stabilito, tavola per tavola, l'ordine di selezione delle
varie zone della scheda in maniera da giungere ai
raggruppamenti che si vogliono ottenere col minor
numero di passaggi in selesionatrice. Sulla base del­
l'ordine di lavorazione prestabilito, le schede subi­
scono in ma cchin a selezionatrice tanti pa ssaggi quan­
te .sono le colonne delle zone della scheda che si
devono esplorare. Ottenuti i raggruppamenti co­
muni voluti, nell'ordine previsto dal piano di sele­
zione-tabulazione, si procede al passaggio di tali
schede nella macchina tabulatrice che ha la duplice
funzione di elaborare automaticamente i dati ne­
cessari alla formazione dei prospetti e di procedere

.nel contempo alla stampa dei risultati.

6. Le schede meccanografiche normalmente in uso
sono le schede a 80, 90 o 45 colonne. Tutte le ma c­
chine che utilizzano un determinato t ipo di scheda
costituisc ono un complesso: per il III Oensìmento
industriale e commerciale viene utilizzato il com­
plesso di macchine a 90 colonno -della ditta R.R.,
in dotazione all 'Istituto.

Spesso nel lavoro di spoglio e particolarmente
nei lavori complessi del tipo censuario, pur utiliz­
zando un ben det erminato tipo di scheda , occorre
predisporre, per contenere i dati di uno st esso mo­
dello, più tracciati di scheda. Oosì per il III Cen­
simento industriale e commerciale sono stati predi­
sposti lO tipi di tracciati di cui verrà 'det t o in se·
guit o. nel presente capitolo.

Nelle successive sezioni 2 e 3 sono riportate le
norme relative ai due fondamentali piani di lavoro
e cioè al piano di perforazione e al piano di selezio­
ne-tabulazìone dei dati del III Censimento industria­
le e .commerciale.

3. Motori e potenza
4. Motori elettrici e potenza
5. Addetti (maschi +. femmine)
6. Addetti maschi
7. Spesa per il personale
8. Forza operaia mensile
9. Ore di lavoro

lO. Oommercio ambulante.

·8. I primi nove tracciati di scheda hanno le
prime set te zone comuni. Di queste, le prime sei

ì
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sono riservate a quei numeri che restano general­
mente impostati in macchina perforatrice per ogni
sottogruppo di modelli inviati al meccanografìco,
nell'ambito di ogni provincia e per ogni ramo, clas­
se e sottoclasse (numeri fissi). Tali numeri fissi ver­
ranno perforati nelle rispettive zone della scheda,
dalla colonna 1 alla colonna 13 ; essi sono, nell' or­
dine, i seguenti: codice operativo di macchina, di­
stintivo di ditta o unità locale, ramo, classe e sot ­
toclasse di attività economica, distintivo di capo­
luogo o altro comune, distintivo di unità artigiana
o meno, comune (secondo l'ordinamento alfabetico
nell'ambito della provincia). La settima zona che
va dalla col. 14 alla 18 è destinata a contenere il
numero d'ordine del questionario di rilevazione.

9. Le altre zone dei primi nove tracciati di sche­
da contengono le altre notizie da rilevare, variabili
da modello a modello. Si ritiene inutile la loro elen­
cazione dato che esse possono agevolmente essere
rilevate dall'allegato piano di perforazione.

Oltre alle notizie imposte sulle schede dalla per­
forazione, alcune colonne della prima scheda (ditte)

e della seconda scheda (notizie generali sulle unità
locali) sono destinate a ricevere una perforazione
collettiva (multìperforaeione) dopo l'ordinamento
delle schede stesse secondo alcune classificazioni ri­
chieste dalle tavole.

Oosì le colonne 81 e 82 della prima scheda sono
destinate a contenere rispettivamente il numero della
classe di addetti e quello della classe di unità locali ;
mentre le colonne 89 e 90 della seconda scheda de­
vono contenere rispettivamente il numero della clas­
se di addetti e quello della classe di potenza instal­
lata (in HP).

10. Il 100 tracciato di scheda è quello relativo
al commercio ambulante ed è predisposto per la per­
forazione di alcuni numeri fissi ordinativi e delle
seguenti notizie, caratteristiche di tale attività: il
tipo del posteggio, la diffusione dell'esercizio non- .
chè il personale e i _mezzi meccanici in dotazione.

La zona delle colonne - 44 e 45 è destinata a
ricevere, mediante multiperforazione, il codice
della regione; dopo il relativo ordinamento delle
schede.

SEZIONE 3 - PIANO DI SELEZIONE-TABULAZIONE

11. Il piano di selezione-tabulazione, cioè la de­
scrizione delle singole operazioni da effettuare da
parte degli operatori per gli opportuni raggruppa­
_menti delle schede e per la conseguente tabulazione
necessaria per ottenere le tavole richieste, è ripor­
tato in allegato. Tale piano è suddiviso in paragrafi
descriventi le operazioni per lo spoglio delle notizie
dei singoli volumi elaborati (Volumi dal I al XVI),
il cui elenco completo è riportato nel capi­
tolo 15.

12. Il piano di selezione-tabulazione riportato è
, però limitato alla compilazione delle tavole dei Volu­

mi I, II, VIII (terzo nell'ordine di pubblicazione) e
XVI - Artigianato.

Comprende inoltre la parte dello spoglio adot­
tato per la compilazione delle tavole sul commer­
cio ambulante i cui dati vengono _pubblicati nel
VoI. XIV - Oommercio.

Per tutti gli altri volumi, contenenti i dati sui
vari rami di industria, il piano di selezìone-tabula­

. zione è analogo a quello del VoI. VIII in quanto tali
volumi sono costituiti da tavole analoghe.

13. Il piano di lavoro espone il complesso delle
operazioni da effettuare sulle schede per ottenere
le tavole di spoglio elementari, ossia le tavole dei
dati generali per Comune (VoI. I) ele tavole dei
dati per Provincia relativi agli altri volumi.

I dati ottenuti verranno. riepilogati c()p. mac­
chine calcolatrici da tavolo per giungere ai dati
delle unità territoriali di ordine superiore e cioè ai
dati delle Regioni e dello Stato in complesso.

14. Non appena approntati dalle varie opera­
zioni di classifica i dati elementari, questi devono
essere riepilogati. I riepiloghi ed i controlli tra i dati
analoghi delle varie tavole devono essere effettuati
dal Reparto calcoli e controlli meccanici dello stesso
Servizio meceanografìco.

Poichè il numero d'ordine delle tavole di spo-
. glio non coincide- con quello delle tavole di pubbli­

cazione dei singoli volumi, viene riportata in alle­
gato là, tabella di comparazione tra i numeri d'or­
dine. Tale tabella precede le testate dei modelli di
spoglio adottati ed usati, che vengono parimenti .
riportate in allegato.



C APITOLO 14

TABELLAZIONE DEI DATI

SE ZIONE 1 - GE NE RALITÀ

1. Gli spogli meceanografìcì preordinati per la
elab orazione gei risultati del cens imento non costi­
t uisc on o una fase quasi autonoma e svinc olata da l
dis egno generale della rilevazìone, come se l' ulte­
riore sviluppo e l' epilogo di tale disegno fosse con­
dizionat o ai risult ati di t ali spogli ~ anzi,le cose
devono procedere ben diversament e se si vuole evi­
t are qualsiasi forma di appr ossimazione e di empi­
ri smo: è necessario che il pi ano di ril evazione, in­
teso e concepito come proiezione del piano di pub­
blicazi one, condizioni e dia forma a t utte le fas i
int ermedie compresi appunto gli spogli meccanogra­
fìcì, in mod o che il ris ultato finale n on met t a in evi ­
denza error i di prospet tiva imputabili all'imperfetto
collegamento concett uale e t ecni co delle varie fas i
della elab orazione .

In generale, l' operazione mediant e la quale i ri­
sultati degli spogli meccanografìcì sono sottoposti
ad un primo collaudo per saggiarne la validità e la
attitudine a soddisfare gli scopi per i quali sono
stati rilevati, è costituita dalla tabellazione, termine o

lett erariamente non bello ma molto significativo in
relazi one alla par ti colare fase di elaborazione cui si
riferi sce. Tale operazione costituisce I'ant efìnale della
rilevasione 'st at ist ica , dato che l' atto finale di qu e­
st a, che si identifica con gli scopi che vi sono con­
nessi, è cost it ui t o dalla pubblicazi one dei dati.

2. La necessit à della siste mazione tabellare de­
ri va dal fat t o che in sede di tabulazione meccano­
grafica dei dati, cioè in sede di piano di spoglio mec­
can ografìco, sono necessariamente contemplate clas­
sificazioni m olto det t agliate rispet t o alle sintesi fi­
nali in cui i dati vengono poi raggruppati ; ciò in
quanto non è o po ssibile, in generale, prevedere le
effet t ive distribuzioni dei carat teri rilevati.

Le tavole analitiche ri sul t anti dall a tabulazìone
meceanogratìca met t ono in evidenza il peso che i ca-

r at t er ì rilevati ass umono nella economia generale
della rilevasione, offrendo la p ossibilit à di stabilire
la priori t à tra le diver se combinazioni di dati rea­
Iizzabili ai fini della pubblicazione. Inoltre, lo spo­
glio particolareggiato dei t abulati meccanografìci
permette di ana lizzare la distribuzione dei casi con­
cre t i secondo l e varie classi in cui è parso conve­
ni ente prevedere il raggruppamento' dei valori dei
singoli caratteri , in modo da rendere p ossibile, se
necessario , di compendiare a r ag ìon ve duta .131 clas­
sificazione ai fini della pubblieazìone.

Ne consegue che la tabellazìone r isponde alla
esigenza di present are i ,risult ati delle ril evazionì in
forma più sistematica di quella risult ante dai t abu­
lati meccanografìci i quali, come sembra chiaramente
deducibile da quanto' sopra messo in evidenz a, hanno
una funzione class ificat oria purament e st rument ale
nel sens o che la disposizione della m at eria è fatta
in fu nzione della migliore utilizzazione delle m ac­
chine calcolatri ci.

3. Evidentemen te tut ti i carat teri rilevat i po s­
sono essere opportunament e combinati fr a loro .d an­
do o lu ogo a t abelle variamente complesse ed anali­
tiche. Di norma si segue il criterio logico di svilup­
pare il sistema delle t avole dal generale al parti­
colare : là t abellazlone o deve cioè iniziare con tavole
prospet tanti i caratteri più generali del fenomeno ed
addentrars i gradualmen te verso le esposizioni di ca­
ratteri più analitici o specifici che generalmente non
riguardano la I t otalità d ei casLma una part e più
o men o grande di essi.

Oons ìderando le unit à statistiche ril evat e con il
cens iment o, in base al sudde t to crit erio la t abella­
zion e deve iniziare con tavole element ari che forni-

o seono il risultato totale della enumerazione delle
di t t e, delle relat ive unit à locali e addetti nei sin ­
goli comuni, per passar e quindi o a tabelle r elative

::I
I
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alla distribuzione delle suddet te unità secondo l' at­
t ività economica esercitata e la forma giuridica, il un­
mero degli addetti, la diffusione t erritoriale e così
via.

Quali che siano, comunque , le classificazioni ad ot ­
tate, si in travede che esiste un limite o piuttost o
un optimum allo sviluppo della tabellazìone , oltre­
passato il quale ci si avvia r apidament e verso i casi
individuali che non in teressano più nel quadro ge­
nerale del censiment o.

4. La tabellazìone dei risultati del censimento
industriale e commerciale assume la massima im­
portanza in conseguenza della mole dei dati dispo­
nibili sui quali si devono operare graduazioni e scelte '
ai fini della pubblicazione, per mettere in evidenza
gli aspetti più essenziali e significat ivi di un mate­
riale t anto vasto.

Tuttavia il censimento presenta particolari ca­
ratteristiche, tali da consent ire ' di effettuar.e gran
parte della t ab ellazione prima anc ora dell'avvio de­
gli spoglimeocanografìeì e in concomitanza con que­
sti. Un primo aspetto proprio delle elaborazioni del
censimento è quello di permet tere di acquisire una
profonda conoscenza delle qualità del relativo ma­
teriale attr avers o le operazioni di revisione e codifi­
cazione , necessariamente lunghe e ponderose per la
mole del detto materiale, m a che consentono, per
ciò stesso, di determinare tutte le possibilità in re­
lazione alla formazione delle tabelle finali.

Inoltre, le operazioni di revisione e di codifica­
zione , eliminando lacune e incompatibilità, consen­
tono di basare qualsiasi soluzione su elementi se
non certi, largamente attendibili.

5. Tali circ ost anze favorevoli, nonchè l'esperien­
za acquisit a at travers o i precedenti censiment i, non
potevano non essere prese a partito per contenere

la mole degli spogli meccanografici del III Oens ì­
mento industriale e commerciale al limite della pra­
tica utilità, comprimendo al ma ssimo la spesa oc­
corrent e; senza peraltro sacrificare alcuno degli aspet ­
ti del mondo economico considerati in sede di rile­
va zione . Si è divi sato così di predisporre, con .prio­
rità e in concomitanza con i piani di codificazione,
di perforazione, .di selezione e tabulazione, un va­
st o ed esauriente schema di tavole basato sulla com­
pleta utilizzazione delle notizie raccoite, idoneo non
soltant o a stabilire definitivamente l'obiettivo fi­
nale delle anzidette operazioni, in modo da assicu­
rarne anche la concatenazione logica, ma an cora a
salvaguardare la rappresentazione concettuale dei .
vari aspet t i delle unità censìte. :dai possibili influssi
negativi del tecnicismo meccanografico.

I titoli delle tavole sono stati enunciati nella
forma più concisa e al tempo ste sso esauriente , in
modo da porre in evidenza il fenomeno o il carat­
tere oggétto di ciasc una di esse.

P er tutte le tavole sono stat i considerati anche
gli element i di natura per quanto accessoria, tutta­
via di interesse non trascurabile in relazione alla
struttura anche t ipografico-editoriale dei volumi del .
censimento; t ali elementi riguardano, per ciascuna
tavola, il numero delle colonne, le pagine occup ate
dal tracciato, il numero complessivo . delle pa­
gine .

6. Nella sezione 2 sono riportate alcune norme
relative alla formazione delle t avole di spoglio e al­
l' esame critico cui vengono sottoposti i dati in esse ­
contenuti, allo scopo aì eliminare eventuali errori
residui e quindi rendere i dati atti alla pubblica­
zione. Nella sezione 3 è fatto un breve cenno dei
vari aspetti . considerat i ai fini della t ab ellazìone,
per ciascuno dei quali è -ripor tata l'indicazione delle
tavole at travers o cui esso è an alizzato.

SE ZIONE 2 - TAVOLE DI SPOG~IO: F ORM AZIO NE E D ESAME CRITIC O

. 7. Le t avole di spoglio elementari del III Cen­
siment o industriale e commerciale, ossia la t avola
dei dati generali per comune e le t avole dei dati
per provincia, si ottengono mediante un complesso
di operazioni da effet tuarsi sulle schede meceano ­
grafiche. Tali operazioni, di cui è st at o det to al
precedente capit olo, consistono essenzialment e nel­
l'ordinamento delle schede perforate in macchina se­
lezionatrice e nella su ccessiva .t abulazione dei sin­
goli gruppi di schede selezionate allo scopo di otte­
nere tabulati che forniscano i totali ri chiesti.

I dati così ot tenuti dai t abulati meccanografìcì
vengono riportati sulle tavole di spoglio, l e quali ,

' non appena ultimata la tabula zione, e prima di es­
sere consegnate all'Ufficio censiment i per la stampa ,
vengono trasferi t e, volume per volume, all 'Ufficio
compt ometers, che effet tua , per ogni t avola, un mi-

. nuto lavoro di quadratura e di controllo dei dati.
L'Ufficio stesso inoltre ha il non lieve compito- di
effet tuar e i riepiloghi delle tavole di spoglio elemen­
tari per ottenere i dati relativi ad unità territoriali
di ordine superiore, cioè ' alle regioni e allo St ato.
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8. Complessivamente le tavole di spoglio rela­
tive ai singoli volumi pubblicati raggiungono un nu­
mero abbastanza considerevole e met tono in evi ­
denza gli aspetti più significativi della materia og­
getto di indagine.

Sarebbe superfluo "Un det tagliato commento sulla
compilazione di tutte le ·tavole di spoglio; sembra
invece opportuno dare, nei successivi paragrafi, al­
cuni chiarimenti sulla revisione critica deì dati in­
dicati nelle tavole stesse.

9. La revisione critica dei dati indicati nella ta­
vola di spoglio relativa ai dati generali per comune
(Mod. C-5: Ditte, unità locali e addetti nei sin­
goli comuni) ha lo scopo di eliminare gli eventuali
errori sfuggiti duran te l' elab orazione del mat eriale
di censiment o, sia per quanto riguarda il numero
delle ditte, delle unità locali , degli addet ti e l'entità
della forza motrice installat a, sia per quan t o ri­
guarda l' esatta attribuzione dei valori numerici ai
vari rami e class i di attività economica . P er ciò
fare , il revisore deve avere a disposizione i prospet ti
riassuntivi (Mod , CIC-9) relativi alla provincia da
esaminare, il volume «Primi risultati generali dei
censiment i l) e quello dei « Dati preliminari sulle dit ­
te l) . È bene; inoltre, che siano consultate, se neces­
sario, tutte le altre pubblicazioni che si po ssan o
rendere utili allo scopo .

lO. Un primo confronto pr eliminare da effettuare
è quello tra il modello C-5 e il modello CIC-9. E sso
deve effet tuarsi per tutti . i comuni sul complesso dei
dati comunali (ditte, unità locali e relativi addet t i) e,
per i comuni capoluoghi di provincia () con popola­
zione superiore a 30.000 abitanti, anche per i sin­
goli rami e class i di at tività economica . Qualora tra
i dati del modello CIC-9 e quelli del modello C-5
dovessero rilevarsi discordanz e sensibili, è necessario
effettuare il controllo sui questionari originali e, se
del caso, ret tificare le corrispondenti cartoline per­
forate.

. 11. Successivamente l' operat ore deve procedere
alla revisione critica dei singoli dati contenuti nel
modello C-5. Deve accertare che nella prima colonna
del modelloC-5, la quale registra il numero -delle
ditte esistenti in ciascun comune, il fenomeno si
verifichi nella generalit à dei comuni per determinate
class i di at t ività economica , (ad es. ind, alimentari,
del vestiario e abbigliamento, del legno, ecc.), per­
chè solo in via del tut to eccezionale è da ammet­
tersi l' assenza di tali at t ività.

Nella secondacolonna dello stes so modello il re- -I
visore deve accertarsi che , p er ciascun ramo o classe
di at t ività, il numero delle unità locali indicato non

deve essere normalmente inferiore a quello delle dit ­
te i per il t otale dei r ami invece il numero delle
unità locali deve essere sempre uguale o superiore
a quello delle dit te. Anche per le uni tà locali, ov­
viamente, si ri chiede che il fenomeno, di norma, sia
positivo, per le classi di attività economica , cui si
è fatto cenno a proposit o delle ditte.

12. La terza colonna del modello C-5 registra il
numero degli addetti alle unità locali esistenti in
ciascun comune. Il numero degli addetti in totale
(complesso dei rami e classi di attività economica )
deve essere , di norma, inf eriore al 50% della ·popo­
lazione residente del comune quale risulta dalvo­
lume «Primi risultati g enerali dei censimenti l) . Qua- .
lora tale circ ostanza non si verifichi, il caso deve
essere segna lat o per gl{ opp ortuni accer tamenti.

Inoltre, per ciasc una classe di at t ività il numero
degli addet ti deve risul tare di norma superiore o al­
meno uguale a quello_delle unità locali.

13. Il revisore deve quindi procedere all'esame
dei dati relativi alle unit à locali dotate di forza
motri ce, i quali risult ano indicat i nella quar ta co­
lonna del modello C-5. Al riguardo deve accertare
che per ciascuna classe di attività il numero delle
unità locali con forza motri ce sia inferiore o, al più ,
uguale al corrispondente dato indicato nella seconda
colonna (numero di unità locali con e senza forza
motrice).

Inoltre, nell'ultima colonna del modello C-5 è
indicata la potenza installata (espressa in HP) nelle
unità locali esistenti in ciascun comune . P er la re­
visione di tali dati è utile che il dato provinciale
e quello del comune capoluogo di provincia sia po­
st o a raffronto , distintamente per ciascuna classe di
attività, con l'analogo dato risultante dal Vol. : 1,
par te 1, del Censiment o industriale .e commerciale
1937-39. Se il divario fra i dati posti a raffront o
risulta notevole, oppure se la distribuzione della
forza motrice installata subisce nei confronti del
1937-39 . sensibili inversioni, ' sarà opportuno proce­
dere ad ult eriori accertamenti.

Infine, allorchè per la pot enza installat a risul­
t ino indicati i due puntini (..) (potenza inferiore
alla -cifra significat iva dell'ordine minimo conside­
rat o : 1 HP) e nella stessa riga della colonna quar­
t a (numero delle unità .looalì con forza motrice)
sia indicata un a cifra uguale o superiore a 2, il re­
visore deve segnalare il caso per gli appositi con­
trolli.

14. A base del controllo dei dati indicati nell e
tavole di spoglio relative alle ditte (Modd.C-6 a
C-53), si devono assumere i dati pubblicati nel
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V01. I i ' cui totali nazionali, regionali e provinciali ,
relat ivi al numer o delle ditte per rami e classi di
attività economica costituiscono i dati di controllo '
con i quali devono coin cidere quelli delle dett e t a­
vole di spoglio.

Un altro controllo, per circoscrizione nazionale ,
regionale e provinciale, deve essere effettuato per
rami, classi e sottoolassì, confr ontando i dati dell e
tavole con i riepiloghi numerici dei questionari di
ditta (Mod. CIC-l).

Per ciascuna tavola devono essere effettuati i
controlli sopradetti e devono .essere segnalate tutte
le eventuali discordanze.

15. I dat i sulle ditte sono riportati in 32 tavole
che, ai fini della revisione critica, possono essere rac­
colt e in 8 gruppi i quali, a loro volta, possono es­
sere ulteriormente riuniti in quattro gruppi fonda­
mentali, nei quali ciascun carat t ere è esaminato una
volta nel complesso dello Stato e una volta secondo
le circoscrizioni t erritoriali (regioni ,e provincie).

I quattro gruppi fondamentali sono :

A - DITTE SECONDO LA F ORMA GIURIDIC A

Tav. 1 - Stato, per ramo, classe ' e sot to?lasse di at­
t ività economica ;

Tav. 17 - Regioni e provincie, per ramo, classe e
sottoclasse di attività economica ;

B ~ DITTE SECOND O IL NUJ\IER O DI ADDETTI

E LA FORMA GI URIDICA

Tavv. 2 a 6 - Stato, per ramo, classe e sottoclass e
di attività economica;

Tavv. 18 a 22 - Regioni e provincie, per ramo, clas­
se e sottoclasse di attività economica;

c - DITTE SECON DO IL NUME R O DI UNITÀ

LO CALI E L A FORMA GIURIDICA

Tavv. 7 a Il - Stato, per ramo e ' classe di attività
economica ;

Tavv . 23 a 27 - Regioni e provincie, per ramo e
classe di attiv ità economica ;

D - DITTE SECOND O L A DI F F U SIO NE TERRI­

TORIALE E L A FORJ\IA GIURI DICA

Tavv. 12 a 16 - Stato, per ramo, clas se e sotto­
classe di a t t ivi tà 'economica;

Tavv. 28 a 32 - R egioni e provincie, per ramo, clas­
se e sot t ocla sse di at t ivi tà economica .

16. .P er quanto concerne la reVISIOne dei dati
della tav. 1, di norma, il numero delle dit t e indi­
viduali (col: 3) esaminato per ramo, classe e sotto­
classèdi attività, deve risultare di poco inferiore
al ' numero complessivo delle ditte, mentre il nu­
mero degli addetti alle ditte individuali deve risul-

tare, nella maggior parte dei casi, notevolmente in ­
feriore a quello del totale degli addet t i.

Nella tav . 17 i dati sono esaminati sot to il du­
pli ce aspett o dell'at ti vi t à economica e della rìpart ì-:
zion e per provincie e regioni; quindi i dati comples­
sivi (il numero delle dit t e e degli addetti) devono
coincidere con quelli corrispondenti della t av, 1.

17. Nel gruppo di t avole da 2 a 6 deve essere
con tr ollat o per ciascun ramo, classe e sotto claaae di
at t ivit à economica che il numero degli addetti , sia
compreso entro i margini ' previsti : nella classe fino
a 2, il numero degli addetti non deve essere infe­
riore al numero delle ditte e non' superiore al dop­
pio di esse ; nella classe da 3 ' a 5, non inferiore al
triplo e n on superiore al quìntuplo del numero delle
ditte; e così di seguito.

Circa le dit t e individuali , è da avvertire che sol­
t anto eccezionalmente ne possono ri sultare con più
di 500 addetti; le unit à artigiane, poi, devono es­
sere comprese , di norma, nelle classi con non più
di lO addet ti.

Inoltre, per quanto riguarda il gruppo di tavole
da 18 a 22, le dit t e sono esaminate sotto il duplice
carattere dell 'ampiezza e della ripartizione t errito­
riale ; sui relativi dati devono essere effettuati gli
stessi controlli previsti per le t avv. 2 a 6 (tranne
che per l' artigian ato, per il qu ale non figur ano i re­
lativi dati) t enendo presente che i dati complessivi
devono coin cidere con quelli delle suddette t avv. 2
a 6.

18. Nel gruppo di t avole da 7 a 11 il numero
delle ditte con una sola unità locale, esaminat o per
ramo e class i di attivit à economica, deve ri sultare,
di norma, non inferiore al 90 % del complesso delle
ditte di ogni ramo o classe.

In particolare nella tavola 7 il numero delle
dit t e, delle unit à locali e dei relativi addetti deve
coincidere , per sing olo ramo e classe ,di attività eco­
nomica, con quello pubblicato nel VoI. T.

Deve essere te nuto presente, inoltre, che il nu­
mero delle unità amminis trative e di quelle riflet­
t enti altra classe, nonchè il numero dei relativi ad­
det ti devono ri sultar e, sia nel complesso che nei sin­
goli rami e classi, di entità minima ri spetto al t o­
t ale delle unità locali.

Nelle tavole da 23 a 27, le ditte e le unità lo ­
cali sono esaminate secondo il duplice carat tere del­
l'ampiezza e della ripartizione territoriale; i dati in
esse contenuti devono coincidere, nel complesso, con
quelli delle tavv, 7 a 11 e quindi devono essere
effettuatigli stessi contr olli previsti per le t avole
sopraindicate.



166 CAP I TOL O 14 - TABELLAZIONE DEI DATI

I I

Il .numero delle ditte, delle unità locali e dei
relativi addet t i deve coincidere per provincia e re­
gione e per singolo ramo e class e di at t ivit à econo­
mica con . qu ello già pubblicato nel VoI. I cit at o.

19. P er quanto concerne il gruppo di tavole da
12 a 16, il numero delle ditte con diffusione comu­
nale non deve risultare, 'di norma, inferiore all'80%
del complesso delle ditt e, mentre il numero di quelle
con diffusione provinciale, regionale e nazionale deve
risultare di entità minima.

Inoltre è da avvertire che il numero degli ad­
detti alle unità locali esistenti nella stessa provincia
in cui ha sede la rispettiva ditta deve essere di
poco inferiore al totale degli addet t i.

Nel gruppo di t avole da 28 a 32, infine, le ditte
sono esaminate secondo il duplice carat t ere della
diffusione t erritoriale delle attività e della riparti­
zione territoriale delle sedi delle ditte stesse; poi­
chè ' nel complesso i dati delle tavv. 28 a 32. de­
vono coincidere con qu elli delle t avv. 12 a 16 va l­
gono per esse le stesse avver tenze relative a qu este
ultime.

20. Le tavole di spoglio relative alle unità lo­
cali (Modd. O-54 a 0- 75) met tono in evidenza i ca­
rat t eri più significativi delle unità stesse per circ o­
scrizione t erritoriale (regione e provincia) e per at ­
t ività economica (classe, sottoclassee categoria). I
relativi dati sono riport ati in un complesso di 11
t avole e devono coincidere, in parte, con quelli cor­
rispondenti delle t avole di spoglio già indicate nei
precedenti punti.

21. Per quanto concerne la reVISIOne dei dati
contenutì nella tav. l (Unità locali , per circoscri­
zione territoriale, classe e sottoclasse di attività eco­
nomica , secondo la forma giurid ica della ditta di ap­
part enenza), il totale nazi onale delle unità locali, se­
condo ciascuna forma giuridica della ditta, non deve .
essere, di norma, inferiore al ' corrispondente dat~

indicato nelle t avole l e 17 relative alle ditte.
Inoltre, il , t otale nazionale degli addetti alle

unit à locali, senza discriminazione territoriale e di
forma giuridica 'della ditta di appar tenenza, deve
coincidere con i dati corrispondenti delle citate ta­
vole l e 17 .

Il to tale della potenza installata deve invece
coincidere con i dati dei riepiloghi provinciali e re­

. . gionali indicati nel modello 0 -5.

22. Nella tav. 2 (Unità locali amministrative e
operative, per circoscrizione territoriale e per classe,
sottoclasse . e .categoria di attività economica - Unità
locali operative, a .carattere ' industriale o artigiano,

con e senza forza motrice) per ciascuna provincia
e regione, il numero delle unità locali, dei relativi
addetti e il da to della pot enza in stallata devono
coincidere , .per ogni classe di attività economica,
con i dati indicati nel citato modello 0-5. Inoltre,
il numero totale delle unit à locali amministrative
e , operative e dei relativi addet t i deve coincidere
con i dati delle t avv. .23 a 27 delle ditte. '

Occorre anche accertar e che nelle unità ar t i­
giane il numero degli addet t i sia sempre basso (ge­
neralmente non oltre 3 addet t i) e che la potenza
installata si ' mantenga entro limiti modesti.

23. Per la revisione dei dati contenuti nella t a­
vola 3 (Unità locali operative, .per circoscrizione ter­
ritoriale, classe, sottoclasse e categoria di atti vità, eco­
nomica, secondo il numero degli addetti ) o ccorre con­
trollare che il numero degli addetti sia compreso
entr o i limiti conse ntiti per ciascun gruppo, men­
tre il numero delle uni tà locali senza addetti deve
risultare sempre molto basso.

24. Nella tav. 4 (Unità locali operative con forza
\ .

motrice, . per oricosorieione territoriale, classe, sotto-
elasse e categoria di attività economica. , secondo la
potenza installata ) i dati complessivi delle unità ope­
rative e la relativa potenza devono coincidere, per
ciascuna classe di .at t ìvtt à economica, con quelli dei -,
riepiloghi provinciali e regionali del modello 0 -5.

Inoltre i dati rèlativi alla potenza installata deb­
bono essere, nell'ambito di ciascun gruppo, propor­
zionali al numero delle unità locali comprese in qu el
gruppo.

25. Nelle tavv. 5 e 6 (Motori primari, genera­
tori di energia elettrica e motori elettrici, per circo­
scrizione territoriale, classe, sottoclasse e categoria .di
attività economica, secondo la specie e la potenza) la
pot enza utilizzabile, calcola ta secon do le norme già
esposte al capit olo 11 , per ciascuna classe di at t i­
vità economica, deve scostarsi di poco dal t otale
della potenza inst allat a riportato nelle già esaminate
t avv. 1 e 2 e nei riepiloghi provinciali e regionali
del modello 0 -5.

Inoltre, per la tav. 6 (M otori elettrici, per circo­
scrizione territorial e, classe, ' sottoclasse e categoria di
attività economica, secondo la potenza), il revi sore
deve contr ollare che il t otale della potenza dei mo­
tori elet t rici ri sulti , per ciascun gruppo, proporzio­
nale al numero dei motori ed alla potenza unitaria
media compresa nel gruppo stesso.

26. Per quanto . concerne la tav. 7 (Addetti, per
oircoserieione territoriale, classe, sottoclasse e catego­
ria di attività economica, secondo la posi zione nella
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professione e il sesso) occorre- controllare che ' il per­
sonale operaio sia proporzionale al personale diri­
gente e impiegatizio, dovendo esso risultare, di nor­
ma, pari al 75 % del totale degli addetti.

Il revisore dove, inoltre, controllare che il per­
sonale maschile risulti, di norma, sensibilmente su­
periore al personale femminile; anzi, in alcune classi
di industrie pesanti , quest'ultimo deve figurare con
quo te minime, mentre in altre come le tessili o l'ab­
bigliam ento, il personale . femminile può ' cost ituire
an che la quasi to tali tà degli operai.

27. Nelle tavv. 8 e 9 (P ersonale operaio in forza
ed ore di lavoro prestate dal personale operaio in cia­
scun m ese del 1950, per circoscrizione territoriale e
per classe, eottociasee e categoria di attiv ità economica)
i ' relativi dati devono essere, di norma, proporzio­
nali tra loro , in qu an to il numero delle ore di lavo­
ro prestat e dal personale operaio in cias cun mese
del 1950 non deve ri sultare superiore a 200 volte
il numero del personale operaio in forza, nel corri­
spondente mese. Praticam ente, poi chè la tav. 8
indica il personale in forza, per unità, e la tav. 9
le ore di lavoro, in centinaia, è sufficiente con­
trollare che le cifre riportate nella t av. 9 non sia­
no inferiori a quelle riportate nelle corrispondenti
righe e colonne della tav . 8 e non superiori . al
doppio.

28. P er quanto concerne la tav. lO (Spese per
il personale nel 1950, per circ oscri zione territoriale
e per ramo, classe e eottoclass e di attività economica,
secondo gruppi di posizioni nella professione e titolo
di sp esa) occorre accer tare che le ritenute a carico
del personale e le spese a carico dei da t ori di la­
voro, distintamente per il personale operaio ' e per
quello diri gente e impiegatizio, siano proporzionali '
al totale delle retribuzioni lorde, secondo quan to
già detto al capitolo Il.

29. P er la tav. 11 (R etribuzi oni lorde corrisposte
al personale n el 1950, per circoscrizione territoriale
e per categoria d-t attività economica, secondo gruppi
di posizione nella professione) valgono le istruzioni

. fornit e per la precedente tav. lO, in quanto essa
riporta in forma riassuntiva i dati di quest'ul­
tima .

30. La reVISIOne critica dei dati ' contenuti nelle
tavole di spoglio relative al commercio ambulante
e all'artigianato, si presen ta, in linea di ma ssim a,
di fa cile attuazione per il fatto che i predetti dati
sono contenuti in solo sette tavole, di cui quattro
interessano il commercio ambulante e tre fanno ri­
ferimento all' artigianat o ; ad esse sono estensibi~,

12

. )

in linea generale, le ste sse avvertenze considerate
nei punti precedenti.

31. Nella tav. l del commercio ambulante gli
esercizi, addetti e mezzi mec canici in dotazione, per
sottoclasse e cat egoria di attività economica, sono
esaminati secondo il duplice carat t ere della diffu ­
sione territoriale (comunale o ìntercomunale) e della
specie di post eggio (fisso o mobile).

In particolar e il numero degli esercizi a diffu sione
comunale non deve risultare, di norma, inferiore al
50% circa del complesso degli esercizi stessi.

Nella tav. 2, in cui gli esercizi sono esaminati
por numero di addetti e specie di posteggio, deve
essere controllato che il numero degli addet t i sia
compreso entro i margini previsti.

Poichè nel complesso i ' dati delle successive ta­
vole 3 (E sercizi, add etti e m ezzi m eccanici in dota-

.zione per diffusiòne territ oriale) () 4 (Es ercizi , addetti
e m ezzi m eccanici i n dotazi one, per sp eci e di posteg­
gio) devono coincidere con quelli dell e tavv.1 e 2,
valgono per esse le stesse norme relative a queste
ultime.

32. Le ultime tre tavole di spoglio, come già
detto , si riferiscono alle unità locali delle ditte 311' - .

t igiane per circoscrizione t erritoriale e attività eco­
nomica , secondo le modalità più importanti delle

. unit à stesse; i rela tivi dati devono coincidere con
quelli corrispondenti della tav. 2 di cui è stat o detto
al precedente punto 22, relativamente, s'intende, a
quelle classi nelle quali sono comprese le attività ..
che possono essere svolte in forma artigianale.

Nella tav. l (Unità locali con e senza dipendenti
e relati va potenea utilizzabile, per ramo, classe, sot­
toclasse e categoria di attività economica), il numero
delle unità locali senza dip endenti deve, di norma,
rappresentare circa il 90 % del t otale delle unità
locali , mentre il numero delle unità locali con forza
motrice deve essere contenuto normalmente entro
limiti modesti, analogamente ai dati che esprimono
la potenza utilizzabile.

Nella tav. 2 (Unità locali secondo il numero dei
dipendenti, per ramo, class e, sottoelasse e categoria
di attività economica) il revisore deve accertare se
il numero dei dip endenti è compreso entro i limiti
consentiti per ciascun gruppo ; occorre anche con­
t rollare che il numero to t ale delle unit à locali e
quello delle unità locali senza dipendenti coincida no
con i corrispondenti dati della tav. l.

Nella tav . 3 (Unità locali e add etti secondo -ta
posizione nella 1Jrofessione e il sesso, per ramo, classe
e sottoclasse di attività economica ) bisogna control­
lare -se il numero totale degli addetti coin cide con
il dato corrispondente indicato nella t av. l, men-
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tre il numero dei dipendenti deve coincidere con
i dati indicati nelle tavv. 1 e 2. Inoltre, il perso­
nale mas chile deve, di norma, risultare superiore al
personale femminile; anzi, in alcune classi di in-

33. Ai fini della tabellazìone sono stati conside­
rati in primo luogo gli aspetti fondamentali della
complessa mole dei dati rilevati. Uno di tali aspetti
è costituito dai risultati generali che, distintamente
per comune e con riferimento a ciascun .ramo e
classe di attività economica, esprimono il numero
delle ditte, delle unità locali e relativi addetti, non­
chè il numero delle unità locali dotate di forza mo­
trice e relativa _potenza utilizzabile. L'esposizione
dei predetti dati, cui precedono, in apposite tavole,
le sintesi provinciali, regionali e del complesso dello
Stato, avviene attraverso l'unica tavola qui di se­
guito indicata:

Tav.l- Risultati generali per comune. Numero
delle ditte; numero delle unità locali in complesso
e con forza motrice, e relativi addetti e potenza uti­
lizzabile, per ramo e classe di attività economica.

34. Un secondo aspetto è l'esame analitico delle
ditte, sulle quali si è vòluto spingere l'analisi oltre
il limite di una pura .e semplice combinazione di
dati, sia pure la più conveniente possibile, e ciò
per le crescenti necessità di disporre di dati stati­
stici sull'argomento. A tal fine le ditte sono state
differenziate, con riferimento alle varie attività eco­
nomiche (ramo, classe e sottoclasse) e alle circoscri­
zioni territoriali (Stato, regione e provincia), secondo
la forma giuridica, il numero di addetti, il numero
di unità locali gestite e la diffusione territoriale.

L'esposizione dei dati sull'argomento in parola
si articola attraverso le seguenti quattro tavole fon­
damentali :

Tav. 1 - Ditte, per ramo, classe e sottoclasse
di attività economica, secondo la forma giuridica.

Tav. 2 - Ditte, per ramo, classe e sottoclasse
di attività economica, secondo il numero di addetti.

Tav. 3 - Ditte, per ramo e classe di attività
economica, secondo il numero di unità locali.

Tav. 4 - Ditte, per ramo, classe e sottoclasse di
attività economica, secondo la diffusione territoriale.

Relativamente al complesso dello Stato, le ul­
time tre tavole vengono distribuite come qui di §e­
guito indicato:

A - Totale ditte (e ditte artigiane con riferi­
mento alla sola tavola 2)

dustrie, come le meccaniche, l'edilizia ecc., questo
ultimo deve figurare con quote minime, mentre in
altre, come le tessili o l'abbigliamento, il personale
femminile può presentare quote molto elevate.

B - Ditte individuali

O-Società per azioni, cooperative e in ac­
comandita

D - Società in nome collettivo, a responsabi­
lità limitata ed altre società

E - Enti statali, di diritto pubblico e altri
enti.

Per le circoscrizioni regionali manca invece la
tavola di cui alla precedente lettera E e ciò per il
fatto che, passando ad un esame più analitico dal
punto di vista territoriale, alcuni fenomeni risul­
tano scarsamente rappresentativi. Lastessa cosa av­
viene nelle circoscrizioni provinciali, per le quali le
quattro tavole fondamentali sono analizzate sola­
mente per ramo e classe di attività economica e
mancano altresì le tavole 0, D e E precedente­
.mente indicate.

35. Altro aspetto fondamentale è costituito dal­
l'analisi delle unità locali, le quali, analogamente
a quanto fatto per le ditte, sono state differenziate,
per attività economica e per circoscrizioni territo­
riali, secondo la forma giuridica delle ditte da cui
sono gestite, il numero degli addetti e, per le at­
tività industriali, anche secondo la potenza utiliz­
zabile. L'analisi è stata estesa altresì agli addetti,
distinti per posizione nella professione e il sesso.
Le tavole dedicate all'analisi dei caratteri anzidetti
sono, di norma, le seguenti:

Tav.l - Unità locali, secondo la forma giu­
ridica delle ditte da cui sono gestite

Tav. 2 - Unità locali amministrative - Unità
locali operative con e senza forza motrice

'I'av, 3 - Unità locali operative, secondo il nu­
mero di addetti

Tav. 4 - Unità locali operative, secondo la po­
tenza utilizzabile

Tav. 5 - Unità locali operative, secondo il nu­
mero di addetti e la potenza utilizzabile

Tav. 6 - Addett~, secondo la posizione nella
professione e il sesso.

Le suddette tavole, nelle quali i dati sono espo­
sti per classe, sottoclassee categoria di attività eco­
nomica, fanno riferimento, oltre che al complesso

1
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dello Stato, alle ' sing ole -r eg ìon ì e provincie ; per
queste ultime i dati considerati ~i rif eri scono sol­
tanto alle classi e sottoclass i. F anno eccezione le
t avv, 1 e 5 i cui dati si riferi scono solamente al
complesso dello Stato e alle regioni , e sono consi­
derati , nella prima tavola, per classe e sottoclasse,
nella seconda, per classe di attività economica .

36. H anno formato oggetto di tahollazìone an­
che alcuni dati analitici sulla attrezzat ura delle
unit à locali, i qu ali esprimono la consistenza dei
motori e dei generatori di energia elettrica inst al ­
lati, secondo la spec ie e la po tenz a.

Le notizie di cui sopra non sono stat e però con­
siderate per il commercio, credit o, assicurazione e
gest ioni finanziarie poi ch è in tali attivi t à esse ri­
sultano di scarso in teresse.

Inoltre, per ciascun mese del 1950, con riferi ­
mento al le sole attività industriali , sono indicati
i ' dati concernenti' il personale operaio in forz a e le
ore di lavoro da esso prestat e, mentre per tutte le
attività sono riport at e le spese p er il personale nel
1950, secondo gruppi di posizioni nella professione
e titolo di spesa.

Tut ti i dati anzidetti sono analizzati nelle se­
guenti cinque tavole :

Tav. 7 , - Motori primari, secondo la specie e
generatori di energ ia elettrica

Tav . 8 - Motori elettrici, secondo la pot enza
Tav . 9 - P er sonale operaio ' e manovali in for ­

za in ciascun mese del 1950
Tav. lO - Ore di lavoro prestate dal perso­

nale operaio e dai manovali in cia scun mese del
1950

Tav. 11 - Spese per il personale nel 1950, se­
condo gruppi di po sizioni nella professìon e e titolo
di spesa.

I dati contenuti nelle sud dette tavole, distinti
per classe, sot t oclasse e categoria di att ività econo-

:('"
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mica, fanno riferimento , oltre che 3,1 complesso dello
Stato, alle regioni e alle provincie; per qu este ul­
ti me .però i dati sono considerati soltant o per classi
e sottoclass i.

37. H anno completato il qu adro della tabella­
zion e le quattro tavole del commerc io ambulante
e le t re dell 'artigian ato, che si riportano qui di se­
guito :

Commercio ambulante'

Tav . 1 - E sercizi, addetti e mezzi meccanici
in dotazione, per specie di posteggio

Tav. 2 - E sercizi . . per numero di addetti e
specie di post eggio

Tav. 3 o E sercizi con attivit à comunale o in ­
t ercomunale, addetti e mezzi meccanici in dotazione

Tav. 4 - E sercizi, addett i e mezzi meccanici
in dotazione, per specie di posteggio .

Delle suddette tavole, che conteng ono i dati di­
stinti per sottoclasse e categoria di attività, le prime
due .Ianno riferimento al complesso dello Stato e
alle singole regioni , le altre soltant o alle circ oscri­
zioni provinciali.

Artigianato

Tav. 1 - Unità locali ' con e senza dip endenti
e relativa potenza utilizzabile

Tav. 2 - Unità locali, secondo il numero dei
dip endenti

Tav. 3 - Addett i, secondo la posizione nella
professione.

Le anzidett e tavole fanno riferimento, oltre
che al complesso dello Stato, all e singole regioni
e provincie ed i relativi dati sono dist ribuiti per
ramo , classe, sottoclasse e categoria di at tivi t à eco­
nomica ; quest 'ultima non figura però nelle tavole
relati ve alle circoscrizioni provinciali.
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SEZIONE l - GENERALITÀ

Al fine di eliminare eventuali incertezze che pos­
sono sorgere nella interpretazione dei dati, ogni vo-

I - Risultati generali per Comune
Tomo 1 - Italia Settentrionale
Tomo 2 - Italia Centrale, Me­

ridionale e Insulare

II - Ditte
Tomo 1 - Stato e Regioni
Tomo 2 - Provincie

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

III - Industrie estrattive
IV - Industrie alimentari e del tabacco

V - Industrie tessili
VI - Industrie del vestiario, abbiglia­

mento e arredamento - Industrie
delle pelli e del cuoio

VII - Industrie del legno
VIII - Industrie metallurgiche e mecca­

niche

IX - Industrie chimiche, della gomma
e della c'arta

X - Industrie della trasformazione dei
minerali non metalliferi - Indu­
strie grafiche ed editoriali, foto­
fono-cinematografiche e manifat­
turiere varie

XI - Industrie delle costruzioni e del­
l'installazione di impianti

XII - Produzione e distribuzione di e­
nergia elettrica e di gas e distri­
buzione di acqua

XIII - Trasporti e comunicazioni
XIV - Commercio
XV - Credito, assicurazione e gestioni

finanziarie
XVI - Artigianato

XVII -Dati generali riassuntivi
» , XVIII - Atti del censimento

»

»

»

»

Volumel. Come è noto, le rilevazioni statìstìche di qual­
siasi specie vengono eseguite per utilità sia pratica
che scientifica di una vasta cerchia di persone, che
ne utilizzano i risultati a fini di interesse generale.
Occorre pertanto che i risultati degli spogli e delle
intavolazioni di cui è stato detto ai due precedenti
capitoli, siano convenientemente pubblicati nel senso
più lato della parola, cioè portati a conoscenza di
,t erzi sia a mezzo di stampa, sia a mezzo di altra
forma di divulgazione.

I~ particolare, la pubblicazione dei risultati dei
censimenti c~stituisce per l'Istituto centrale di sta­
tistica un preciso compito che deve essere assolto
con la massima .scrupolceìt à. Si tratta, in sostanza,
di dare corso al piano di pubblicazione che, come è
stato detto prima, viene predisposto in linea di mas­
sima in sede di studio del piano di rilevazione e
perfezionato in connessione con la preparazione e
l'attuazione dei piani relativi agli spogli meceano­
grafici e alla tabellazione dei dati.

2. lì piano di pubblicazione dei risultati del III
Censimento generale dell'industria e del commercio,
basato sulla più ampia utilizzazione delle notizie
raccolte, contempla un vasto . ed organico sistema
di tavole statistiche, articolate in più volumi, che
forniscono il quadro completo della struttura in­
dustriale e commerciale italiana con una analisi che
non era stata fino ad ora mai attuata e che anche
nei confronti internazionali può .considerarsi nuova.
Esso comprende altresì una relazione tecnica sugli
scopi e le modalità della rilevazione e sulle altre
operazioni connesse con il censime~to.

3. I risultati definitivi e completi del censi­
mento sono esposti nei seguenti volumi, dei quali
più avanti vengono illustrati la struttura e il conte­
nuto.
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lume è preceduto da particolari avvertenze in cui
sono brevemente indicati i criteri in base ai quali
si sono definite le unità di censimento con riferi­
mento, anche, ai relativi caratteri considerati nelle
tavole, nonchè i criteri adottati per la classifica­
zione delle attività economiche. Inoltre, in allegato
a ciascun volume è riportata la classificazione delle
attività economiche con la denominazione completa
delle classi e delle categorie, che nelle tavole risulta,
a volte, indicata in ' forma abbreviat a per esigenze
tipografiche.

4. Il successo editoriale delle pubblicazioni di cui
trattasi, già apparso fin dall'uscita del volumetto
« Primi risult at i generali dei censimenti l), subito esau­
rito nonostante l'elevata tiratura, conferma una
volta di più l'attesa per i risultati del censimento
da parte degli studiosi e di quanti" a vario titolo,

6. Allo scopo di soddisfare alcune più urgenti
necessità circa la disponibilità dei risultati dei cen­
simenti del 4 e 5 novembre 1951, è stato predisposto
un piano di pubblicazione di alcuni principali 'dat i
di carattere provvisorio. In base a tale piano, non '
appena l'Istituto centrale di statistica ha potuto
disporre dei dati provvisori relativi alla popolazione
residente e presente, al numero delle abitazioni e
dei vani utili, al numero delle ditte industriali e
commerciali e delle unità locali da esse gestite e al
numero dei commercianti ambulanti, per il , com­
plesso dello Stato, ha provveduto a renderli di do­
minio pubblico attraverso la radio.

Successivamente, per venire incontro alle esi­
genze della stampa quotidiana ~e periodica di avere
informazioni autorizzate più particolareggiate sui ri­
sultati dei censimenti, nonchè delle persone che si
interessano ai problemi demografici ed economici
della Nazione, l'Istituto , ha pubblicato nel « Noti­
ziario Istat» - serie speciale censimenti - n. 20
del 1 dicembre 1951 e nel « Bollettino mensile di
statistica » del dicembre 1951 i dati provvisori sulla
popolazione residente, distinta per sesso, sulle abi­
tazioni e relativi vani utili e sulle ditte e unità 10­
calì per regione, provincia e per capoluogo diprovin­
ciao Tali dati sono stati desunti dai riepiloghi dei
computi giornalieri compilati dagli Uffici comunali di
censimento e trasmessi telegraficamente all'Istituto
entro il 26 novembre 195LÈ da tener presente che
dai dati relativi al censimento industriale e commer­
ciale sono esclusi quelli dei comuni della provincia di
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si interessano dei ' problemi connessi con gli ordi­
namenti economici dell'attività produttiva nazio­
nale, le cui caratteristiche sono messe nella massima
evidenza appunto da tali risultati.

5. 1Ja sezione 2 del presente capitolo tratta della
pubblicazione dei dati provvisori desunti sia dalle

- segnalazioni dei comuni subito dopo le operazioni
di rilevazione sia dagli spogli eseguiti sui questionarL
dall'Istituto centrale di statistica, nonchè della pub­
blicazione sulle caratteristiche demografiche ed 'eco­
nomiche dei grandi comuni, realizzata in un secondo
momento attraverso un particolare spoglio dei dati
del IX Oensimento della popolazione e del III Cen­
simento industriale e commerciale. Nella sezione 3,
infine, sono illustrati i 18 volumi, elencati al prece­
dente punto 3, che contengono i dati definitivi e
completi del censimento.

Rovigo ' e del comune di Cavarzere (Venezia), nei
quali le operazioni di censimento sono state sospese
a causa della alluvione verificatasi nel Polesine.

7. Ultimata la revisione quantitativa e qualita­
tiva dei questionari e l'intavolazione dei dati defini­
tivi, di cui è stato detto al precedente capitolo 8,
gli Uffici comunali di censimento dovevano tra­
smettere all'Istituto entro il 22 dicembre 1951 una
delle quattro copie prescritte dei prospetti riassun­
tivi (Mod. OP 9 relativo al censimento della popo­
lazione e Mod , OrO-9 relativo al censimento indu­
striale e commerciale}. In base a tale segnalazione
l'Istituto centrale di statistica ha pubblicato il vo­
lume « Primi risultati generali dei censimenti l), il
quale, come detto prima, ha avut o un largo successo
editoriale.

Il volume, che consta di otto tavole, è diviso
in tre parti. La prima parte (tavv. 1 e 2) riguarda
il censimento della popolazione e fornisce i dati
sulla popolazione residente e presente per regione,
provincia e comune. La seconda parte (tav. 3) con ­
sidera le abitazioni e relative stanze per regione,
provincia, comuni capoluoghi e altri comuni con
oltre 30.000 abitanti.

La terza parte (tavv. 4, 5, 6, 7, 8), dedicata al
censimento industriale e commerciale, esamina le
ditte, unità locali e addetti per rami, classi esot­
toclassi di attività economica, per il complesso dello
Stato, per regione, provincia, comuni capoluoghi e
altri comuni con oltre 30~000 abitanti.
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Inoltre, in appendice al volume figurano i dati
relativi alla zona A del Territorio di Trieste ed un
estrat t o della classifica zione provvisoria delle atti­
vità economiche .

8. Suc cessivamente, in coincidenza con la 28a

session e 'dell'I st itut o in ternazionale di st at ist ica t e­
nuta a R oma nell'ottobre del 1953, l'Istituto centrale
di statistica ha pubbli ca to il volume «Dati prelimi­
nari sulle di t t e l) , ne l quale figurano esposti alcun i
principali dati provvi sori riguard anti le di tte, de­
sun ti dagli spogli diret ti eseguiti sui qu estionari
dall'Istituto stess o à mezzo dell'impianto mecca­
nografico.

n volume è diviso in due parti. La part e prima
comprende le tavole da 1 a 5 ed espone i dati com­
plessivi per l'intero Stato, per rami , classi e sotto- ,
classi, concernenti la forma giuridica, il numero de­
gli addett i, le unit à locali dipendenti e l a diffusione
t erritorial e delle ditte. La parte seconda comprende
le tavole da 6 a 8 e contiene alcun i dati riferi ti alle
singole circoscrizioni territ oriali (pro vincie e regioni).
Inoltre, in appendice (t avv, 1 e 2) ve ngon o pubbli­
cati al cuni analoghi dati relativi alla zona A del
Territorio di Trieste, che per r agioni t ecniche non è
stato possibile inserire nelle t avole generali delle
precedenti parti.

9. Ultimata la pubblicazione dei ri sultati defìnìtì ­
vi di cui si dirà più avanti, i dati delIX Censimen­
to generale della popolazi one e del III Censimento
generale dell 'industria e del commercio sono stat i
presi a base per una pubblicazione sull e caratteri ­
st iche demografiche ed economiche dei grandi co­
muni , considerando tali i comuni capoluoghi di pro­
vincia e i comun i non capoluoghi aventi una popo­
lazione di olt re 50.000 abitanti.

n' volume è stat o concepito allo scop o precipuo ,
di offrir e una base stat istica per lo studio dei pro­
bl emi di carattere demografico ed economico di t ali
comuni i quali per primi ne traggono vantaggio per
l' attuazione dei compit i di natura amministrativa
e tecnica che essi sono chiamati a svolgere nell' am­
bito delle proprie attribuzioni. -

L'esposizione dei dati nelle varie tavole è fatta,
generalmente, tenendo conto delle suddivisioni in­
terne del comp lesso urb ano dei vari comun i, suddivi­
sion i che a causa di vari fat t ori di ordine geografico,
storico, tradizionale, ecc ., presentano t alora aspetti
parti colari, t alch è dalla det erminazione delle suddi­
vi sioni stesse è stato escluso qualsiasi criterio di uni­
formità, lasctando ciascun comune completament e
lib ero di determinare le circoscrizioni di proprio in­
te resse con riferimento alle quali sono stati ri ela­
borati i dati di censiment o.

SE ZIONE 3 - P UBBLICAZIONE DEI DATI DEFINITIVI

lO. Come è stato detto prima, i risultaticompleti
e definitivi del cen sim ento sono conte nut i in 18 vo­
lumi di cui i primi due costit uiti da due tomi cia­
scuno.

Il volume I « Risulta ti generali per comune l) ,

concepito al fine di soddisfare molteplici esigenze
conoscitive di ordine prevalen temente pratico, ri ­
porta (in unica t avol a) , di stint am ente per comune
e con riferimento a ciascun ramo e classe di attività
economica, il numero delle ditte, delle unità locali
e relativi addet t i, nonch è il numero delle unità lo­
cali dotate di forza motrice e la rela ti va po tenza
utilizzabil e. Inoltre, in apposite tavole, precedono
gli 'a naloghi dati ri assuntivi per provincia, regione
e Stato. Il volume consta di due t omi per comples­
sive 1422 pagine: il t omo primo riguarda l' Italia
set ten trionale; il tomo secondo l'Itali a centrale, me-

, ridionale e in sulare. Ciascun t omo si conclude con
l' elenco alfabe tico dei comuni e la relativa pagina
di riferimento, allo scopo di facilitare la ri cerca.

11. Il volume II «Ditte ) consta, come il prece­
dente, di due tomi: il tomo primo comprende i

dati relativi allo Stato e alle singole regioni ; il tomo
secondo compre nde i dati rigu ardan ti le sing ole pro­
vincie .

Il tomo primo è costituito, sia p er il complesso
dello Stato che per le singole regioni, di quatt ro
tavole, ciascuna delle quali con riferimento alle va­
ri e attività economiche (ra mo, classe e t alvolta sot­
t oclasse) considera le di t t e secondo le modalità ri­
levate dal censimento, a volte tra loro opportuna
ment e combinate ai fini della migliore presentazione
dei ri sultati. Nella t avola 1 sono riportat e le ditte
secondo la forma giuridica, che tra i ca ratteri di­
stintivi delle imprese è sott o molti riguardi di pre­
minente impor tan za in qu ant o esprime qu ella , che
potrebbe dirsi la personalità .dell'impresa , nonchè
il modo di configurarsi in essa dei rapporti tra l'im­
prendi tore e gli altri fattori della produzione ; nella
tavola 2 le di t t e vengono in vece analizzate per classi
di ampiezza secondo il numero di a ddetti in riferì­
mento alla forma giuridica . Inoltre, nella tavola
2A i dati rela tivi alle ditte artigiane sono espost i
di stintamente da qu elli delle di t t e in complesso ; le
t avole 3 e 4 esaminano le ditte in riferimen to alla
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15. Nel presente volume XVIII « Atti del cen­
simento» è stata raccolta tutta la vasta materia
attinente alle operazioni di censimento, da quelle
preliminari relative alla preparazione della base ter­
ritoriale a quelle di raccolta e di elaborazione dei
dati fino alla pubblicazione di essi. L'esposizione è
fatta in ordine cronologico, tenendo tuttavia pre­
sente la concatenazione logica dei vari aspetti della
materia. Inoltre, in allegato sono riportati in fac­
simile tutti i modelli di rilevazione e ausiliari impie­
gati, noncliè gli schemi attinenti ai piani degli spo­
gli meccanografici.

, 14. Il volume XVII «Dati generali riassuntivi l)

è suddiviso in due parti: la prima parte fa riferimeuto
alle ditte, la seconda parte alle unità locali. Inoltre,
in appendice sono riportati i dati sul commercio
ambulante.

Il volume esamina gli stessi caratteri considerati
nelle precedenti pubblicazioni del censimento dei
quali può considerarsi un estratto e per le unità
locali, in particolare, anche un riepilogo .

13. Il volume XVI «Artigianato » consta di tre
tavole e contiene i dati sulle unità locali delle ditte
artigiane già in parte pubblicàti nei' precedenti vo ­
lumi. La tavola 1 riporta i dati sulle unità locali
in complesso e con forza motrice, sui relativi ad­
detti e sulla potenza utilizzabile. La tavola 2 esamina
le unità locali secondo il numero dei dipendenti,
cioè del personale che esplica la propria attività
con il corrispettivo di una remunerazione, ad esclu­
sione degli apprendisti. La tavola 3 espone i dati
sugli addetti secondo la posizione nella professione
e, per il totale, secondo il sesso.

Tutti i suddetti dati, distinti per classe, sotto­
classe e categoria di attività economica, fanno ri ­
ferimento, oltre che al complesso dello Stato, alle
singole regioni e provincie : per queste ultime i dati

.interessano solo le classi e sottoclassi.

tori installati. Inoltre, per ciascun mese del 1950,
sono esposti i dati riguardauti il personale operaio

, in forza e le ore di lavoro da esso prestato, nonchè
le spese per il personale (distintamente per diri­
genti e impiegati, operai e altro personale).

I dati predetti, distinti l per classe, sottoclasse
e categoria di attività economica, fanno riferimento,
oltre che al complesso dello Stato, alle singole re­
gioni e provincie: per queste ultime i dati conside­
ratisi riferiscono soltanto alle classi e sottoclassi.

SEZIONE 3 - PUBBLICAZIONE DEI DATI DEFINITIVI

12. I volumi dal III al XV contengono i dati
sulle unità locali per classe di attività economica e
per circoscrizioni territoriali (Stato, regione e pro­
vincia). Alcuni di tali volumi sono divisi in più
parti in relazione al numero delle classi in essi con­
tenute che risultano dai titoli dei volumi stessi. Ogni
parte consta, di norma, di undici tavole raggruppate '
nelle seguenti sezìouì : sezione I - unità locali, ad­
detti, forza motrice; sezione II - motori e genera­
tori di energia elettrica installati ; sezione III - per­
sonale in forza, ore di lavoro e relative spese. Fanno
eccezione il volume XIII (Trasporti e comunica­
zioni) che è invece costituito di nove tavole, in quan­
to per tale attività non sono state rilevate le notizie
relative al personale operaio in forza e alle ore di la­
voro prestate dal detto personale nel 1950 e i vo­
lumi XIV (Commercio) e XV (Credito, 'a ssicurazione
e gestioni finanziarie) costituiti, per ciascuna classe
di attività economica, di quattro tavole, in quanto
in essi, oltre alle notizie non contemplate nel citato
volume XIII, non sono considerate le notizie rela­
tive alla forza motrice e ai motori é generatori di
energia elettrica installati perchè di scarso interesse.

Nei suddetti volumi sono riportati, con riferi­
mento alle varie attività economiche e salvo le
eccezioni di cui è stato detto prima, dati analitici
sul numero delle unità locali secondo la forma giu­
ridica delle ditte da cui sono gestite, secondo il nu­
mero degli addetti (distinti per posizione nella pro­
fessione e sesso), secondo la potenza utilizzabile per
azionare i macchinari e la specie e potenza dei mo-

forma giuridica, secondo il numero di unità locali
da esse gestite o secondo la diffusione territoriale,
cioè che esplicano la loro attività nell'ambito del ,
territorio di uri solo comune (diffusione comunale),
o di più comuni della stessa provincia (diffusione
provinciale), o in comuni di più provincie di una sola
regione (diffusione regionale), o, infine, in comuni
appartenenti a provincie di regioni diverse (diffu­
sione nazionale).

Il tomo secondo, che consta di quattro sezioni
ciascuna delle quali formata di dieci tavole, esamina
le ditte nelle singole provincie, secondo la forma
giuridica, il numero di addetti, il numero di unità
locali e la diffusione territoriale. Cìascuno di tali
caratteri è, altresì, analizzato' per ramo , e classe di
attività economica e gli ultimi tre caratteri so­
pra indicati anche per le ditte in totale e per quelle
a forma individuale;
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LEGGI E REGOLAMENTO

LEGGE 2 aprile 1951, n. 291.

PROVVEDIMENTI PER L'ESECUZIONE ED IL FINANZIAMENTO
DEL IX CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOI,AZIONE ]<} DEL
III CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEI, COMMERCIO.

LA ,CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA
HANNO APPROVATO;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge :

Art. l

Nei giorni 4 e 5 novembre 1951 avranno luogo in ciascun
Comune, rispettivamente, i censimenti generali della popola­
zione e dell'industria e commercio.

In occasione del censimento generale della popolazione sarà
effettuata la rilevazione delle abitazioni.

Art. 2

Il censimento generale della popolazione rileverà in ciascun
Comune:

a) la popolazione residente, che sarà considerata popola­
zione legale sino al censimento successivo, e la popolazione
presente o di fatto ;

b) il numero delle famiglie e delle convivenze e la rispet­
tiva composizione;

c) il sesso, lo stato civile, la data e il Comune di nascita,
il Comune di residenza abituale e il grado di istruzione di ciao
scun censito, sia 'esso presente o temporaneamente assente
alla data del censimento. Saranno inoltre rilevate, per gli stra­
nieri, la cittadinanza, e, per gli assenti temporanei, la località
in cui si trovano e la data della loro assenza dalla famiglia
o dalla convivenza;

d) la professione o arte o mestiere esercitati da ciascun
censito, la , posizione nella professione e la specie della attività
dell'azienda o ente presso cui il censito è occupato alla data
del censimento, o lo era precedentemente se disoccupato;

e) per i conduttori di azienda agricola, zootecnica o forestale
l'ampiezza e la forma della conduzione. '

Art. ' 3

Il censimento generale dell'industria e commercio rileverà
in ciascun 'Com une :

a) la consistenza numerica delle ditte, degli stabilimenti,
opifici, laboratori, miniere, esercizi, negozi, sia pubblici che
privati, anche se inattivi temporaneamente alla data del cen­
simento e che esplicano la loro attività nell'industria, nei
trasporti e comunicazioni, nel credito e assicurazione, nei ser­
vizi;

b) la natura giuridica delle unità di censimento e l'attività
economica esercitata ; ,

c) per tutte le unità di censimento: il personale addetto;
i motori installati; i generatori di energia elettrica; i mezzi
di ' trasporto in dotazione alla data del censimento, l'ammon­
tare delle retribuzioni lorde e nette corrisposte al personale
nell'anno 1950;

d) per , gli stabilimenti, esercizi, opifici, laboratori indu­
striali e per le miniere, qualunque sia la loro dimensione:
le qualità e le quantità dei prodotti e sottoprodotti fabbricati
nell'anno 1950.

Art. 4

La rilevazione delle abitazioni comprenderà i dati e le no­
tizie relativi al numero delle persone, alla specie della abita­
zione, alla abitabilità, al numero delle stanze e dei vani, alla
esistenza e alle condizioni generali dei servizi di cucina, degli
impianti di elettricità, gas, riscaldamento, igienico-sanitari,
acqua potabile, al titolo di godimento dei locali.

Art. 5

Le notizie che formeranno oggetto delle rilevazioni stati­
stiche di cui all'art. l, saranno raccolte a mezzo dei fogli e
quest ionar i, 'con formi ai modelli che saranno stabiliti dalle nor­
me di esecuzione, distribuiti e raccolti dai Comuni.

I fogli relativi al censimento generale della popolazione
dovranno essere compilati in duplice esemplare, di cui uno
dovrà servire per , la immediata revisione generale dei registri
di ,popolazione dei Comuni, i- quali dovranno eseguire la revi­
sione stessa entro il 31 dicembre 1952.

Art. 6

Il Governo è autorizzato ad emanare le, norme concernenti
le modalità di esecuzione della presente legg e, sentita la Com-
missione di cui all'articolo seguente. ,

Le operazioni d i cui all'art. l si effettueranno a cura dello
Istituto centrale di statistica e la spesa sarà tutta a carico del
bilancio dello Stato.

Art. 7

Allo scopo di vigilare sullo svolgimento delle operazioni
e rilcvazioni statistiche e sulla elaborazione dei risultati è
costituita, con decreto del Presidente del Consiglio dei Mini­
stri, una Commissione ' di vigilanza composta come segue:

tre senatori e tre deputati designati rispettivamente dalle
Presidenze del Senato e della Camera dei deputati;

il presidente dell 'Istituto centrale di statistica;
tre membri del Cons iglio superiore di statistica;
due rappresentanti dei datori di lavoro;
due rappresentanti dei prestatori di opera.
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Il direttore dell'Istituto centrale di statistica svolgerà le
funzioni di segretario della Commissione. .

La Commissione 'dura in carica pe r tutto il periodo di ese·
euzione de lle rilevazioni e delle elab orazion i statistiche.

Art. 8

In ogni Comune a cura del Sindaco sarà costituita una Com ­
missione comunale di vigilanza. La Commissione sarà presie­
duta dal Sindaco o da un suo delegato e costituita da un
minimo di sei e da un m assimo di quattordici cittadini, scelti
tra le persone ch e per capacità o attività esercitate possono
assicurare il normale svolgimento delle rilevazioni statistich e.

Art. 9

I capi delle famiglie e convivenze, i propriet ari, i conduttori,
i d ir igen t i delle ditte, delle az iende e degli esercizi sottoposti
ai censimenti e in generale coloro che essen dovi obbligati non
forniscono le notizie richi este, ovvero le forniscono in complete
o scienterriente er rate,sono soggetti ad una ammenda fino
a lire 20.000, che potrà esser e aumentata fino a lire 200.000
in caso d i recidiva, senza pregi udizio delle sanzioni fissate dal
Codice penale.

Art. l O

Le notizie e i dati raccolti . in occasione delle rilevazioni sta­
tistiche di cui all'art. l sono vincolati a l segreto d'ufficio, e non
potranno essere comunicati nè a privati nè ad organi della
pubblica amministrazione se non in forma riassuntiva e senza
alcun riferimento individuale.

Art. 11

La corrispondenza e gli . stampati re lativi ai censimenti,
sp editi dall'Istituto centrale di statistica alle Prefetture e ai
Comuni, come pure la corrispondenza e gli stampati spediti
dalle Prefetture e dai Comuni all'Istituto centrale di statistica
avranno corso in franchigia postale e godranno del trasporto
gratuito sulle ferrovie dello Stato, sulle ferrovie in concessione,
sulle linee. di navigazione in concession e.

Art. 12

Le speciali cartoline per lo' spo glio meccanico de i .dat i, oc ­
correnti all'Istituto centrale di statistica, che do vess ero essere
import,ate dall'estero, saranno esenti dai diritti di confine.

Art. 13

P er le esigen ze inere nti all 'esecuzione dei cen simenti di cui
a ll 'ar t . l della presente legge e per la durata dei re lativi lavori,
l'Ist it u t o centrale di statistica potrà avvalersi dell 'opera dei
dipendenti di ruolo e non di ruolo di altre amministrazioni
pubblich e, da distaccare presso l'Istituto stesso con provve­
dimenti <Iel Presidente del Consiglio dei Ministri, di intesa
con il Ministro per il t esoro e con gli altri Ministri interessati .

P er le ri levazioni di carattere locale, l'Istituto centrale di
statistica potrà avvalersi, a titolo di incarico temporaneo,
an ch e dell'opera di persone est ranee all e pubblich e amm ini­
strazioni. I compensi da corrispondere a tali in carich i saranno
preventivamente stabiliti dal Presidente del Consiglio dei Mi­
nistri d 'intesa con il Ministro per il tesoro.

Art. 14

D al l ° maggio a l 31 dicembre 1951 n on .potranno essere
attuat e variazioni delle circoscrizioni territoriali dei Comuni.

Art. 15

I Prefetti, sentita la Commissione di vi gila nza d i cu i allo
art. 7, faranno eseguire di ufficio, ai sensi dell'art. 91 del t esto
unico .della legge comunale e provinciale, approvata con regio
decret o 3 marzo 1934, n. 383 , le op erazioni ch e risultassero
omesse o irregolarmente eseguit e, ponendo a carico dei Co-.
m uni le sp ese inerenti alle 'nuove operazioni resesi necessarie.

Art. 16

L'onere relativo al censimento generale della popolazione,
sarà coperto : .

per 500 m ilioni, con le maggiori entrate recat e dal primo
provvedimento legisla t ivo di va riazion i allo stato di .p rev isione
dell' entrata del Ministero del t esoro per t 'esercizio finanziario
1950·51 ; .

per 1.500 mi lioni, mediante stanziamento da effettuare
nello stato di previsione de lla spesa del Ministero de l tesoro
per l'esercizio finanziario 1951-52 ;

per 720 milioni, m ediante stanziamento da effettuare
nello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro
per l'esercizio finanziario 1952-53 .

Per l'attuazione del censimento generale dell'industria e
commercio , è autorizzata, sul conto sp eciale di cui all 'art. 2
della legge 4 agosto 1948, n. 1108, l'assegnazione all'Istituto
centrale di statistica della somma ' d i lire 773 milioni ' sul Fondo
lire .

P er la particolare e laborazione dei da t i r elativi ai vari set­
tori de lle industrie artigiane è autorizzata la sp esa di lire 150
milion i mediante stanziamento da effettuare nello stato di
previsione della sp esa del Ministero de l t esoro per l' esercizio
finanziario 1952-53.

Il Ministro p er il t esoro è autorizzato ad apportare con propri
decreti le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 17

L a presente legge entra in vigore il giorno succ essivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della'
Repubblica Italiana.
. La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà in sert a

ne lla Raccolta uffic iale delle leggi e dei decreti della Repubblica
Italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osse rvarla e di
farla osse rvare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 2 aprile 1951

EINAUDI
D E GASPERI . PELLA

Visto, il Guardasigilli: PICCIONI

D E CR E T O DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
24 settembre 1951, n . 981.

NORME PER L'ESEéuZIONE DELLA LEGGE 2 APRILE 1951,
N. 291, CONCERNENTE PROVVEDIMENTI PER IL IX CENSIMENTO
GENERALE DELLA POPOLAZIONE E PER IL III CENSIMENTO GE·
NERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l' a r t. 87 comma quinto della Costituzione ;
Visto l 'a r t. 6 della legge 2 aprile 1951, n. 291 ;
Sentita la Commissione di cui all 'art. 7 della predetta legge ;
Udito il parere del Consiglio d i Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, d i

concer to con i Min istri per l'interno, per il t esoro e per I'in­
dustria ed il commercio;

Dec reta:

T ITOLO I

UNITÀ E MODELLI D I R I LEVA ZIONE

Art. l

Le unità 'di rilevazione do1 IX Censimento generale della.
popolazione sono :

A) la fami glia, costituita dall' insieme di persone abitual­
mente conviventi (cioè che coabitano e costituiscono un'unica
economia anche se limi t at a alla sola alimentazione), legat e '
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da vincoli di m atrimonio, parentela , affin ità, adozione, affi­
liaz ione, t utela o da vincoli affettiv i, no nch è da coloro ch e
convivono con esse per ragioni di ospit ali t à, servizio, lavoro.
La famiglia può essere anche cost ituita di una sol a persona .
sia ch e viva da sol a, sia che viva in casa d 'altri purchè a titolo
di semplice coabitazione . Più nuclei fa mi liari coabitan t i ma
non conviventi, cioè con econ om ie separate, costituiscono al­
trettante di stinte famiglie;

B) la convivenza, costi t u ita dall 'i nsieme di persone con­
vivent i, o anc he solo coabi tant i, per mo tivi religiosi o d i cura
o di assistenza o m ilitari o di pena o d 'istruzione o di osp ita­
lità o di la voro o di navigaz ione e sim ili .

Ar t . 2

Le unità di rilevazione del Censimento industriale e commer­
ciale sono:

A) la ditta, che rappresenta l'unità econ omio o-g iuridica
costituita dall'impresa;

B) l'unità locale costitui ta :

a) dallo stabilimento, opificio, cantiere, lab or atorio,
miniera, cava , bottega artigiana, esercizio, n egozio e simi li,
vale a dire dall e singole unit à , variam ente d enominate in
relazione a i r am i di attivit à econom ica , ne lle ' quali si a ttua la
produzione, la vendita dei ben i o la prestazione dei servizi ;

b) dall a sed e am m inistrativa delle imprese o da al t ro
ufficio ammini strativo o comm erciale comun que 'denomina to ,
quando non siano annessi ad unit à locali di cui alla let t era a) ,
cioè non siano situati nello st esso ed ificio delle predette 'unit à
locali o in ed ifici ad iacen t i o posti nelle immediate adiacenze.

Art. 3

L'abitazione, quale unit à di rilevazione dell 'apposita inda­
gine, è costituita da un insieme di vani (o anche da un vano
solo) funzionalmente destinato all'abitare, che dispone di un
ingresso indipenden te sulla strada o su pianerottolo, cortil e ,
t errazza, ballatoio e simili e che .a lla dat a di .cen simen to è
occupato o è destinato ad esse re occupat o d a una persona o
da una fam iglia o da più fa mi gl ie insieme coabi tan t i. Costi­
tuisce pure unità di rilevazione ' la grotta, baracca , cantina,
magazzino, n ego zio, ufficio e simili che a lla data di censimento
sia a dibi ta ad alloggio.

Art. 4

I modelli di rrlevazione ch e devono essere adottati 'per il
censimento della p opo lazione sono :

. a) il foglio di famiglia (mod, CP I ) ;

b) il foglio d i conviven za (mod. CP 2) e relativi interca ­
lari (modelli CP2 bis 'e CP2 ter) nonch è la scheda individuale
per ospite di esercizio alberghiero (mod. CP 3) e la sche da
individuale per m ilitare d i carrie ra della m arina imbarcato e
costituente famiglia a s è st ante (m od . CP 4).

I fogli e le sche de an zide t te son o confor m i ' a i corrispondenti
modelli a llega t i al presente regola mento.

Art. 5

I questionari ch e devono essere adottati per il censimento
industriale e commerciale sono i seguent i :

a) Questionario general e d i d it t a (mod, CIC l) ;
b) Qu estionario generale di unità locale (mod. CIC 2) ;
c) Qu estionario p er il commercio ambula nte (mod, CIC 3) ;
d) Qu estionario d i produzione (mod, CI C 4).

I questionari anzidett i sono confor m i ai corrisponde nti modelli
allegati al pre sente regolamento (l).

Art. 6

Lo notizie concernenti l 'indagine sulle abit azion i saranno
raccolte con il foglio d i famiglia, modoCP l , nell 'apposito pro­
spetto.

(l) V. allegati al presen te volume.

Art. 7

Le modali t à d i rilevazione saranno stabilite in apposite
istruzioni predi sposte dall 'Istituto centrale d i . statistica .

TITOLO II

POPOLAZIONE RESIDENTE E PRESENTE

Art. 8

La popolazione residente di ciascun comune è cost it uita
dal complesso delle persono che hanno la dimora abi t uale
nel comune stesso , anc he so non vi son o iscritte nel r egistro
della po polaz ione stabile , siano esse presenti oppure tempo­
raneamente as senti dal comune alla data del censimento per
una delle seguenti ragioni : a) affari , diporto, breve cura o
sim ili; b) b al iatico (bambini da ti a bal ia); c) .isbruzione , riabi­
li t az ione, novi ziato re ligioso ; d) serv izio militare di leva, di
richiam o all e a rmi, di volontaria t o ; e) ser vizio statale all 'est ero;
I) mi ssione fuori sede; g) attivit à svo lte cont inuat iv amente
in comune diverso da quello ove è l'abitazione della famiglia,
purchè coloro che si trovano in t ali cond izioni r ientrino in
famiglia almeno set t im analmente ; h) lavori stagionali o comun­
que temporanoi ; i ) m ancanza di sede fissa di lavoro ;l) im­
b arco su navi della marina milit are o m ercantile; m) ri covero
t emporaneo in luoghi d i cura o di .assisten za, compre so il ri ­
covero .in isti tuti psichiatrici se dura da meno di tre anni ;
n) detenzione in attcsa di giudizio o condanna a pena inferiore
a 5 anni o confin o.

Le seguenti cate gorie di persone fanno parte della p opola­
zione residen te del comune per ciascuna ca tegoria specificato:
a) persone di servizio , istitutrici e simili, ·che abi tano presso
la famiglia in cui prestano servizio: com une di residenza della
famiglia presso la quale prestano servizio; b) sfolla ti, p rofughi,
persone senza fissa dimora: comune nel cui regis tro d i popola­
zione stabile sono iscrit te.

Le per sone che hanno dimora abituale. in un com une n él cui
registro d i po polazione non po ssono essere iscritte in dipendenza
di spe ciali di sposizioni limita ti ve, fanno part e della popolazione

. r esidente di tale comune e non di quello nel ' cu i registro di
popolazione st abile sono' iscri tte.

Art. 9

La popolazione presente di ciasc un comune è costituita dal
complesso .delle porsone presenti nel com une stesso al momento
del censimento, siano esse residenti nel com une oppure residenti
in altri com uni o all'estero.

TITOLO III

ORGANI DI CENSIMENTO

Art. lO

L'Istituto centrale di stat ist ica è l'organo cen trale dei censi­
menti. Esso im partisce le istruzioni necessarie all 'esecuzione
dei censimenti, ne d iri ge e controlla le op erazioni e ado t t a i
provvedimenti d i sua competenz a per il re golare e tempestivo
sv olgimento dei censimenti stessi.

Art. Il

Il P refetto h a l'al t a v igilanza sulle ope razion i di censimen t o
nell 'ambito della provincia .

E gli si avvale, come organo esec utivo, dell'Ufficio provin ciale
di censimento, di cui all 'art. 13.

Nei casi di ir reg olarità ovvero di omission i o ritardo degli
ade mpimenti prescritti, il Prefetto adotta i provvedimenti ri­
t enut i necessari, informandone l'Istituto cen t r ale di stat istica.

Art. 12

Il Sindaco , coadiuvat o dal segretario com unale , ha il com­
pito di assicurare il regol are svolg ime nt o delle op er azioni di
censimento ne ll 'ambit o del com une.

Egli si avvale, come organo esec ut ivo, dell 'U fficio comunale
di censimento, di cui all'art. 14.
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Art. 13

Il Prefetto deve costituire, entro la data stabilita dall'Isti­
tuto centrale di statistica, un Ufficio provin ciale di censimento,
composto del Direttore dell'Ufficio provi nciale dell'industria e
del commercio n ella sua veste di di rigente ,dell 'Ufficio provin­
ciale di statistica, in qual ità di dirigente, del Capo dell 'Ufficio
provinciale d i statistica e di un adeguat o numero di funzio­
nari, in qualità di isp ettori provinciali di censimento, scelti
tra il personale dell 'Ufficio provinciale d i statistica e, in caso
di insufficienza, tra il personal e di concetto della P re fet t ura,
della Camera di com mercio, industria e agricoltura, del comune
capoluogo di provincia e di altri uffici pubblici locali. '

P er il censimento industriale e commerciale possono essere
chiamate a prestare la loro opera presso il predetto U fficio
anche alt re persone esperte in materia di ri levazioni econ o­
miche.

L'Ufficio provinciale di censimento, posto alle immediate
dipendenze del Prefetto e con sede presso l'Ufficio provinciale
di statistica , ha il compito di v igilare sulla t empestiva e rego­
lare esecuzione delle operazioni d i censimento affid ate ai co ­
m uni.

Il personale chiamato a far parte dell 'Ufficio provinciale d i
censimento sarà ' t emporaneamente distaccato dalle ammini­
strazioni ,dalle quali d ipende, per tutta la durata dei lavori.

L'Istituto centrale di statistica, sentito il Prefetto, deter­
minerà, per ciascuna provincia , il numero di ispet t ori provin­
ciali e delle persone che possono essere comunque chiamate a
prestare la loro opera presso l' Ufficio provinciale d i censimento.

Art. 14

Il Sindaco deve ' costituire, entro la data stabilita dall'Isti­
tuto centrale di statistica, un Ufficio comunale di censimento,
composto del segretario de l comune o di un suo delegato (nella
persona del Capo del servizio comunale di statistica, ove esista,
o di altro funzionario comunale di concet t o particolarmente
preparato l, in qualità di dirigente, e di altri impiegati del co­
mune idonei, in numero adeguato all e necessità.

Per la consegna ed il ritiro dei questionari, l'Ufficio com unale
di censimen to si avvale degli ufficiali di censimento nominati dal
Sindaco nel numero stabilito a norma dell 'art. 22.

Art. 15

Il Prefetto deve cost it uire, entro la data stabilita dall'Isti­
tuto centrale di statistica, una Commissione provinciale di pro­
paganda per i censimenti, da lui presieduta e composta: al del
Presidente della Camera di com me rcio, industria e agricoltura,
in qualità di vic e presidente ; bldel Direttore dell 'Ufficio provin­
ciale dell ' industria ,e del commercio e del segretario della Ca­
mera di commercio, industria e agricoltura; cl di uno o più
rappresentanti delle principali organizzazioni dei datori di lavo­
ro; dl di uno o più rappresentanti delle p rincipali organizza­
zioni sindacali dei lav orator i ; el di un delegato della curia
vescovile; Il d i un rappresentante del provveditorato agli
studi; g) di eventuali altri esperti in materia di censimenti e
d i propaganda. Il Capo dell'Ufficio provinciale di statistica vi
esercita le funzioni d i segretario.

La Commissione, con sede presso la Prefettura, ha il compito
di svo lgere op era di propaganda per far conoscer e, con i mezzi
r itenuti più idonei, l'importanza e le finalità dei censimenti.

Art. 16

Il Sindaco deve costituire, entro la data stabilita dall'Isti- .
tuto centrale di sta tistica, la Commissione com unale di vigi­
lanza , da lu i presieduta o da un suo delegato, e composta : di
6 membri per i comuni con popolaz ione reside nte fino a 10.000
abitanti; da 6 a lO membri per i comun i con popolazione
residente da 10.001 a 30.000 abitanti ; da lO a 14 membri per
i comuni con popolazione resident e superiore a 30.000 abitanti.

A far parte della Commissione devono essere chiamati : a) il
Direttore didattico o, in mancanza, un insegnante elementare
designato dal Provveditore agli studi e, ne i comuni capoluoghi
di provincia, anche un rappresentante del Provveditorato agli
studi ; b) un parroco designato dall'Ordinario diocesano; cl
rappresentanti delle organizzazioni sindacali dei datori d i lavoro
e dei lavorat ori ; dl esper t i in materia di r ilovazionì statistiche,
fino a raggiungere il numero dei componenti fissato per il comune.

I l dirigente dell'Ufficio comunale di censi~ento funge da se -
gretario de lla Commissione. '

La Commissione, oltre a vigilare sull'attività dell'Ufficio co­
munale .e degli ufficiali di censimento, è chiamata a svolgere
opera dl propaganda ed assisten za tecnica ai censiti pe r la cor ­
retta compilazione dei fogli di censimento.

TITOLO IV

OPERAZIONI PRELIMINARI

Art. 17

'Ogni Ufficio comunale di censimento deve effet tu are il , cen­
simento della popolazione, il censimento industriale e com­
merciale e la rilevazione delle abitazioni ne ll 'ambito del terri­
torio comunale, quale risulta delimitato sul piano topografico per
il IX Censimen to gen erale della popolazione formato dal comune
~ deb itamente approvato dall'Istituto centrale di statistica.

La ri levaz ione delle unità di censimento esistent i ne lle zone
di territorio in contestazione tra i comuni deve essere effet­
tuata dai comuni cui le zon e stesse sono state assegnate, ai
soli effetti dei censimenti, dall'Istituto centrale di statistica.

Nessuna variazione potrà essere apportata al piano topo­
grafico senza l 'approvazione dell'Istituto centrale di statistica.

Art. 18

Il Sindaco deve acc ertare che ogni area di circolazione esistente
ne l comune abbia una propria denominazione; che ogni ae ­
cesso esterno di abitazioni, opifici, negozi, esercizi e simili,
abbia un proprio numero civico progressivo ,p er ciascuna area
di cir colazione; che sia stato compilat o lo stradario con la
indicaz ione delle ' aree di circolazione e dei rispettivi numeri
'civici est re m i, ripetuti e mancanti. P er i centri abitati che al
Censimento del 21 aprile 1936 risultarono con popolazione resi­
dente super iore a 20.000 abitanti, deve inoltre accertare che
siano stati individuati gli isolati e che questi siano stati indicati
sull 'insulario e sullo stradario con esso collegato.

Le eventuali manchevolezze devono essere colmate, a cura
del comune, entro ' la data stabilita dall'Istituto centrale di
statistica.

Art. 19

Il comune deve provvedere alla suddivisione delle frazioni
geografiche in sezioni di censimento, progressivamente nume­
rate,allo scopo d i de limitare il t errit orio di competenza di
ciascun ufficiale di censimento.

I nuclei abitati non possono essere scissi in due o più sezioni
di censimento; ciascuna sezione non può comprendere edifici
facenti parte di centri abitati diversi .

Le zone di t erritorio aggregate ad ,un comune per effet t o di
variazioni t erritoriali devono essere costituite ciascuna in una
o p iù sezioni di censime nto che non comprendano altra parte
del territorio comunale.

I limiti delle sezioni d i censimento devono essere tracciati
su un esemplare delle t avolette de ll'Istituto geografico militare
e su carte ingrandite per i grossi centri, sulle quali deve essere
previamente t racciato 'il confine comunale e devono essere ri- .
portate le delimitazioni delle frazioni geografiche, dei centri
abitati e dei nuclei ab it a ti, come risultano dal piano topografico
di cui all'art. 17.

I 'numeri distintivi delle sezioni di censimento devono essere
riportati, oltre che sulle t avolette e sulle carte anzidette, sullo
stradario e sull'insulario.

P er il censimento della popolazione e la connessa ril evazione
delle abitazioni, ad ogni ufficiale di censimento saranno asse­
gnate una o più sezioni che nel complesso comprendano, di
norma, da 220 a 500 famiglie, secondo il grado di agglome­
razione della popolazione e le condizioni d i viabilità del terri­
torio; per il censimento in dust riale e commerciale sarà affi­
dato ad ogni ufficiale un gruppo di sezioni che nel complesso
comprenda, di norma, 200 unità di censimento.

Art. 20

P er ciascuna sezione di cens imento, il comune deve pre di ­
sporre, entro la data stabilita dall'Istituto centrale di statistica,
una cartina topografica di sezione, con l' in d icazione : a) delle
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'a ree di circolazione e dei numeri civici estremi del tratto di
esse compreso nella sezione ; b) del numero di ciascun isolato
e dei numeri civici estremi di cias cun t ra t to di area di cir cola­
zione che lo delim it a; per i centri ove sia stato adottato l'ordina ­
'mento per isolato; c) della lin ea di delim it az ione del centro
abitato, qualora la sezione comprenda te rrit orio di u n centro
e terr ito rio esterno ad esso .; d) della linea di delim it azione di
ciascun nucleo abitato , e) di altri particolari segni topografici
.ut ili che si ritenesse opportuno di aggiungere .

Art . 21

P er ciascuna sezione di censimento , l' Ufficio comunale di cen o
simento deve compilare, ent ro il 15 ottobre 1951, l'itinerario
di sezione, ne l quale devon o essere elenca te, ne ll'ordine in cui
'dovranno essere per corse dall 'ufficiale di censimento, le aree
di circolazione comprese nella sez ion e, con i ri spettivi n umeri
civici est remi. P er i centri abitati ove sia stato ado t tato l' ordin a­
mento per isolato, nell'iti nerari o dev on o esse re elencati gli isolati
compresi in ciascuna sezione, ne ll'ord ine in cu i l'ufficial e deve
procede re al censime nto delle ' unità di ril evazione in ess i com­
prese .

Art. 22

L 'Istituto centrale di statistica, sentiti i Sindaci dei comuni,
provvede a determinare il numero di ufficiali di cens imento
occorrenti a ciascun com une.

Essi devon o essere scelt i . tra i dipendenti del comune ; in
caso di ins ufficienza di imp iegat i comunali, potrann o essere
assunti dall'este rno, preferibilmente tra il personale di altri
enti pubblici e t ra il personale ins egnante. .

Art. 23

Gli ufficiali di cens imento, oltre ad essere di buona condotta
morale, devono posseder e adeguata ' capacità intellet t ual e e
sufficiente cultura generale e devono avere una ch iara, ordi­
nata e ' spedita scrittura, nonchè attitu dini fisiche t ali da ga ran­
t ire un redditizio impiego della giornata 'di la voro.

I candidati in possesso dei requisiti an zidetti devono esse re
sotto post i ad accertamento d'id oneit à circa la conoscenza delle
p art icolar i istruzioni per la raccolta dei da ti impartite dall'Jsti­
tuto centrale di statistica e delle mo dalità di compilazione dei
modelli di rilevazione.

Ai candidati idonei, da assu mersi ' in ordine di merito nel
numero fi ssato p er il comune, sarà t enuto, a cura dell'Ufficio
com unale di censimento, un corso d'istruzione sulle m odalità
delle ril evaz ioni.

Art. 24

. L ' assunzione in se rvizio degli ufficia li d i cens imento, n el n u­
mero f issa to per il comune, sarà fatta dal Sindaco, previa ra­
tifica del Prefett o, con decorrenza dal 25 ottobre 1951 per
quelli adibiti al censimento della popolazione e al contempera­
neo accert amento delle unità di rilevazione del censimen t o in­
dustriale e commerciale ; con decorr enz a dal 5 n ovembre 1951
per quelli adibiti al censimento industriale e commerciale .

L a cessazione dal servizio avverrà in date diverse, pe r gr up­
pi di ufficiali, secondo le esigenze connesse ' coi censimenti, in
base all e istruzioni che saranno emanate al r iguardo dall 'Jati­
tuto cent rale di statistica.

Ciascun ufficiale d i censimen to deve essere fornito, a cura
del Sindaco, di una car t a personale di autorizzazione alla rac­
col ta dei dat i, confor me al modo CP 5 allegato al presente re ­
golamento. . . .

Gli ufficial i di censimento che , ne l corso del lavoro ad eSSI
affidato, 'com met t essero mancanze o si d imost rassero inidonei
saranno immediatamen te licenziati dal Sindaco, salva I'appli­
caz ione delle sanzion i di cui agli ar t icoli 51 e 54, e saranno so ­
stituiti ' con altri elementi che abbiano superato l'accertamento
d'idoneità di cui all'art. 23.

I compensi di cui all 'articolo 13 della legge devono esse re con­
t eggiati per ogni giorn at a di effet tivo lavoro e saranno pagati
al t ermine delle operazioni di raccolta dei dati; per gli ufficiali
che saranno even tualmen te t ra t t enu ti presso l' Ufficio comun ale
di censime nto, il compenso ' rela t ivo a . questo secondo peri odo
sarà pagato al t ermine delle operazioni di revisione.

Art. 25

-;" . Tut.ti i modelli allegati al presente regolamento, ed eve n t ual ­
men te gli altri modelli ausiliari che l 'I st it u to centrale di st at ist ica
ri tenesse opportuno di adottare; saranno fornit i dall'Istituto
stesso.

P resso gli Uffici provinciali d i censimento saranno costituiti
deposit i dei mo delli anzidetti per ev entuali integr azioni a i co -
muni. •

Del movimento di tutti i modelli deve essere t enuta apposita
contabilità cen t rale, a cura dell 'Isti tuto centrale di statistica,
e provinc iale, a cura degli Uffici provinc iali di censimento.

I mo de lli devono essere conservati con .cura e devono essere
util izzati nel numero di copie strettamente necessario; quelli '
eventualmente eccedenti devono essere inviati dai comuni
all'Ufficio provi nciale' di censimento e da questo messi a disposi­
zione dell 'Ist itut o centrale di statistica.

Art. 26

I Sindaci dei comuni devon o provvede re alla pubblicazione
di due man ifest i, uno in dat a 20 ottobre 1951 per il censim en to
de lla pop olazi one e per l' indagine sulle abitazioni, e l' al tro
in data 30 ottobre 1951 per il censimento indust r iale e ·com-
merciale. .

I manifesti saranno forniti d all ' Istitu t o centrale di stati.
stica in numer o di esemplari adeguato rispet t ivament e alla amo
p iezza demografica e all'importanza econom ica di ciascun
comune.

Art. 27

A cura dell'Isti tuto cent rale di statistica saranno illus t rate
agli ispet t ori centrali, ai dirigenti degli Uffici provinciali di
censimento, a quelli degli Uffici di censimento dei capoluoghi .
di provincia e agli isp ettori provinciali le modalità di cens i­
mento, all o scopo di realizzare uniformità di in terpretazione
de lle istruzioni diramate dall 'Ist it u to stesso.

Analoghe illust raz ioni saranno fatte, a cura dell 'Ufficio pro­
vinciale d i censimento, a i dirigenti degli Uffic i com unali di ceno
·simen to.

TIT OL O V

DISTRIBUZIONE , COMPI LAZIONE E RITIRO
DEI MODELLI DI R I LE VAZIONE .

Art. 28,

L'ufficiale di censimento, fornito della cartina topografica
di sezione di cui all'art. 20 e dell 'i t iner ario di sezione di cu i
all'art. 21, deve effettuare l a distribuzione dei mo de lli d i ri le­
vazione seguendo l'ordine delle aree di circolazione e degli
isola ti, quale risulta nell'itinerario di sezione. .

I fogli di famiglia e di conv iven za devono essere con segnati
in duplice esemplare al capo della famiglia o de lla convivenza
o a ch i ne fa le veci ; i ' questionari del cens ime nt o indust riale
e commerc ia le devono esser e in vece consegnati in unico ese m plare
al titolare dell'unit à economica, o a chi lo rappresent a.

La consegna dei fogli di famiglia agli agenti diplomatici e
consolari di nazionalità straniera deve essere fatta , rispetciva ­
mente, a cura de l Ministero degli affari esteri e della Prefettura.

P er le unità di rilevazione per le..qual i n on sia stato possibile
consegnare i relativi modelli , l 'ufficiale di censimento deve
compilare un apposito elenco, in cui siano indicate le ragioni
della mancata consegna, da r imettere giornalm ente all 'Ufficio
comunale di censimen to. Questo provvederà ad effet tu are gli
'accer tament i del caso e, occorrendo, a consegnare di ret .tamente
i mo de lli di ril evazione.

I fogli di famiglia e di convivenza devono essere consegnati
a decorrer e dal 25 ottobre 1951; i questionari del censimento
industriale e commerciale,a decorrere dal 5 novembre 1951.

Art. 29

Durante il giro di d istribuzione dei m ode lli di rilevazione,
l'ufficiale di censiment o deve compilare lo stato di sezio ne
provvisorio, in cu i deve ' prender nota delle unit à d i rilevazione
e del giorno di con segna dei m odelli stessi.
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Le persone che ricevono i modelli 'di rilevazione sono t enute
ad apporre la propria firma sullo stato .di sezione provvisorio.

Lo stato di sezione provvisorio sarà completato, all'atto del
ritiro dei modelli di rilevazione, con l'indicazione del giorno
di ritiro.

Art. 30

La compilazione dei modelli di rilevazione deve essere ese·
guita, di norma, dal capo famiglia o convivenza, o da chi di ­
spone delle abitazioni se queste non sono occupate, o dal tito­
lare dell'unità econ om ica , o da ch i ne fa le veci o li rappresenta.

Le notizie da indicare sui fogli di famiglia e di convivenza
devono riferirsi alla mezzanotte tra il 3 e il 4 novembre 1951;
le notizie e i dati da indicare sui quest.ionari del censimento
industriale e commerciale devono riferirsi, secondo la loro di­
versa natura, al giorno 5 novembre 1951 ovvero all 'anno solare
1950 .

I fogli di famiglia e di convivenza ' devono essere compilati
nella giornata del 4 novembre 1951; i questionari del censi­
mento industriale e commerciale, entro sette gio rni da quello
in cui sono stati consegnati agli interessati, e comunque non
prima del 5 novembre.

I fogli delle famiglie interamente e temporaneamente assenti
dal comune devono ' essere compilati dall 'Ufficio comunale, di
censimento l'ultimo giorno utile per il ritiro dei fogli, in base
alle notizie risultanti dal registro della popolazione stabile e a
precise informazioni assunte; tali fogli devono essere firmati
dal Sindaco o da un assessore appositamente delegato.

Art. 31

Il ritiro dei modelli di rilevazione deve essere effettuato dal­
l'ufficiale di censimento secondo lo stesso ordine seguito nella
loro distribuzione.

,I fogli di famiglia e di convivenza devono essere ritirati a
decorrere dal 5 n ovembre 1951; i questionari del censimento
industriale e commerciale, dal giorno successivo a quello del­
l'ultimazione della consegna.

Il Ministero degli affari esteri e le Prefetture<, provvederanno
a ritirare, il giorno 6 novembre 1951, i fogli di famiglia, rispet­
tivamente, degli agenti diplomatici e degli agenti consolari
di nazionalità straniera, che devono essere immediatamente
trasmessi al Sindaco del comune in cui essi abitano.

Art. 32

Nei comum m cui le unità di rilevazione del censimento in­
dustriale e commerciale non siano superiori a cento, è data
facoltà agli Uffici comunali di censimento di fare eseguire la
consegna e il ritiro dei questionari dagli stessi ufficiali di censi­
mento della popolazione, secondo le modalità stabilite dall'Isti­
tuto centrale di statistica.

Art. 33

All'atto del ritiro dei modelli di rilevazione, l'ufficiale di ceno
simento deve accertarsi che essi siano stati compilati in modo
leggibile, riempiti in tutte le loro parti e sottoscritti dall'Iute­
ressato e che le notizie in essi indicate risultino attendibili.

Nel caso in cui l'interessato non sia stato' in grado di com­
pilare i modelli di rilevazione, la compilazione di ess i deve
essere effettuata dall'ufficiale d i censimento, cui l'interessato
deve fornire le notizie occorrenti.

Art. 34

Se la persona che ne ha l'obbligo si rifiuta di compilare i
modelli di , rilevazione ovvero di fornire le notizie necessarie
per la compilazione, integrazione o rettifica di essi, l'ufficiale
di censimento redige verbale di contravvenzione ' il lo consegna
all'Ufficio comunale di censimento per le pratiche ulteriori.

Art. 35

Gli ufficiali di censimento devono consegnare giorno per
giorno, all'Ufficio comunale di censimento, tutti i modelli di
rilevazione ritirati:

Essi devono altresì compilare l'elenco delle unità di rile­
vazione per le quali non fu possibile procedere al ritiro dei
relativi modelli, indicandone le ragioni. Sulla base di tali
segnalazioni, gli Uffici comunali di censimento provvedono agli
accertamenti del caso e al ritiro , dei modelli di cui trattasi.

Art. 36

Le convivenze militari dipendenti, dal Ministero della difesa
saranno censite a cura del Ministero stesso, secondo le parti.
colari norme che saranno concordate con l'Istituto centrale di
statistica.

Art. 37

Il censimento delle persone imbarcate su navi mercantili
italiane e straniere sarà eseguito a mezzo delle capitanerie di
porto.

Art. 38

Il censimento delle persone che alla mezzanotte tra il 3
e il 4 novembre si trovino a bordo di natanti non contemplati
nell'articolo precedente, e che nella giornata del 4 novembre
non ritornino presso le rispettive famiglie, sarà eseguito dai
comuni, nella notte tra il 3 e il 4 novembre, a mezzo di appositi
ufficiali di censimento.

Art. 39

Il censimento dei senzatetto sarà eseguito dagli Uffici comu­
nali di censimento, nella notte tra il 3 e il 4 novembre, a mezzo
di appositi ufficiali di censimento.

Art. 40

L'Istituto centrale di statistica può consentire che i que·
stionari compilati di determinate unità del censimento indu­
striale e commerciale siano spediti dall'interessato all'Istituto
stesso, per mezzo di raccomandata con ricevuta 'di ritorno che
deve essere presentata in visione all 'Ufficio comunale di censi­
mento perchè ne sia presa nota sullo stato di sezione provvi­
sorio.

Art. 41

L'Istituto centrale di statistica, per particolari necessità,'
può provvedere direttamente, ovvero per tramite di altri enti
od organi di rilevazione, al censimento di determinate unità
demografiche o economiche.

TITOLO VI

REVISIONE DEI MODELLI DI RILEVAZIONE
E OPERAZIONI FINALI

Art. 42

L'Ufficio comunale di censimento deve accertare che non siano
sfuggite al censimento unità di rilevazione e che i modelli siano
regolarmente compilati, provvedendo, al caso, al censimento
delle unità sfuggite e al completamento e rettifica dei 'm odelli
di rilevazione irregolari, in presenza e con il concorso degli in­
teressati.

Art. 43

L'Ufficio comunale di censimento deve giornalmente tota­
lizzare, sezione :per sezione:

a) per il censimento della popolazione e per la rilevazione
delle abitazioni, il numero dei fogli di famiglia e di convivenza
e quello delle persone residenti nel comune, nonchè il numero
delle abitazioni e quello dei vani utili;

b) per il ceusimento indUstriale e commerciale, il numero
dei questionari compilati per ciascun .m odello.

1
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I dati di cui sopra devono essere riportati in appositi com­
puti giornalieri di sezione e quindi riepilogati;

I dati complessivi, risultanti dai riepiloghi, devono esse re co ­
municati all'Istituto centrale di statistica, a mezzo telegramma.

TITOLO VIII

DISPOSIZIONI GE NE R ALI

Art. 49
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Art. 44

Dopo che i modelli di ril evazione siano stati sottop osti ad
una più approfondita revisione in conformità delle istruzioni
diramate dall'Istituto centrale di statistica, l'Ufficio com unale
di censimento deve provvedere:

a) per il censimento della popolazi one e p er la r ilev azione
delle abitazioni, 'alla compilazione di stati di sezione defini tivi,
in duplice esemplare , .e di prospetti r iassuntivi. . in triplice ese m ­
plare;

b) per il censimento industriale e commercial e, alla com­
pilazione di elen chi definitivi di ciascuna categoria di attività
economica, in triplice esem plare , e di una t avola riepilogativa,
in quadruplice .esemplare .

Una copia dei prospetti riassuntivi e della tavola ri epiloga­
tiva .deve essere spedita, per raccomandata, all'Istituto"'en ­
trale di statistica; una copia degli elenc h i definitivi e dell a ta·
vola riepilogativa d eve esse re spe dit a, per rac comandata, all 'Ufo
ficio provinciale dì cens imento.

Art. 45

TI m ateriale di cens imento (costituito degli stati di sezione
provvisori; di un esemplare degli stat i di sez ione definitivi,

.dei prospetti riassuntivi, degli elenchi definitivi e dell a t avola
riepilogativa; di un esemplare dei fogli di famiglia e di convi­
venza; dei questionari del censimento industriale e comme r ­
ciale) debitamente confezionato in pacchi e casse, deve essere
spedito all 'Ufficio provinciale di censimento, il quale provve- '
derà, a sua ' volta, ad inoltrarlo all'Istituto central e di st at i­
st ica, in unica spe di zione per tutti i comuni ' dell a provincia .

Gli isp ettori provinciali di cens ime nto devono ac cert are che
il materiale di ciascun com une sia completo e regolarmente
ripartito e confezionato.

TITOLO VII

REVISIONE DEL REGISTRO DI POPOLAZIONE .
.E DELL'ANAGRAFE DELI.E DITTE

Art. 46

I comuni devono effettuare la revisione del regi stro di po­
polazione servendosi dell 'esemplare dei fogli di famigli a e di
convivenza da .essi tra t tenuto.

Le istruzioni per la revisione anzidet t a saranno impartite
dall'Istitut o cen t rale di statist ica, d 'intesa con il Ministero del­
l'interno.

Art. 47

Gli Uffici provinciali dell'industria e del commercio devono
effettuare là. revisione dell'anagrafe delle ditte servendosi degli
elenchi definitivi di cias cuna categoria di attività econ om ica,
trasmessi d ai comuni all 'Ufficio provin ciale di censimento.

Le istruzioni per la revisione anzide t t a saranno impartite
dall'Istituto centrale di stat istica , d'intesa col Minister o dell'In­
dustria e del com me rc io.

Art. 48

Qualora nel corso dell a revi sione di cu i agli articoli 46 e 47 ,
risultassero unità sfuggite al censimen t o, il comune deve prov­
vedere immediatamen te a ril evare le famiglie e convivenze
non censite, nonohè, in seg u it o a.segnalazione dell'Ufficio provin­
ciale dell 'industria e del comme rcio, le unità di attività econ o-
miche non censite. .

I modelli di rilevazione compilat i p er le unità in questione
devono esse re immediatamente trasm essi all 'I st it u to cent ra le
di stati stica, in piego r accomandato.

13

L'Istituto centrale di statistica deve stabilirà i calendari
delle operazioni dei censimenti, ' in cui devono risultare le date
di esec uzione delle varie operazioni dei censimenti stessi, che
devono essere rigo rosamente osservate dagli organi inter essati.

Art. 50

' Le persone di cui al l° comma dell'art. 30 all e quali non
fossero stati consegnat i, dall 'ufficiale di cens ime n t o, i pre­
scritti modelli di ril evazione, hanno' l'obbligo di farseli conse­
gnare dall'Ufficio comunale di censime nto, ent ro i tre giorni
successivi a que llo ultimo stabilito per la consegn a dei modelli
stessi. .

I modelli di rilevazione non ritirati dall'ufficiale di censi­
men to devono esse re . restituiti, debitamente compilati, allo
Uffi cio comunale di censiment o, en t ro i tre giorni successivi a
quello ultimo stabilito per il ritiro dei questionari.

Art. 51

Per le infrazioni all'ar t . lO della legge , .concernen te il se­
greto d'ufficio, si applicano le san zioni previste dall'art. 19
del R.D.L. 27 maggio 1929 , n. 1285 (convertito nella legge
21 di cembre 1929, n. ' 2238), con leunodiflche di cui all'art. 7,
seco ndo comma, del decreto ~egislativo 21 ottobre 1947, n. 1250.

Art. 52

Una copia dei verbali di contravvenzione per infrazioni
all e disposizioni degli articoli 9 e lO della legg e deve essere
trasmessa all'Istituto centrale di statistica contemporanea­
mente all 'in vio degli. stessi all a com pe te nt e autorità giu diziar ia .

Art. 53

Gli enti e gli organi che usnfruiscono dell a fran chi gia postale
e del trasporto gr a tu ito del materiale di cens ime nt o, devono
osservare le istruzioni particolari impartite dai competent i mi­
nis teri .

Art. 54

Una parte, no n inferiore al decimo, del compenso dovuto
agli ufficiali di censiment o sarà t rattenuta dall'Ufficio comu­
n ale di censimento, per ..J(sser e corrisposta dopo che siano stati
riveduti i modelli di ril evazione e sia stata ac certata la loro
regolare com pilazione .

Qualora l'Ufficio comunale di cens ime nto ri scon trasse omis­
sioni nel ritiro dei modelli o ir i egolaritànella compilazione,
po trà tra t tener e, a t ito lo di multa, t u t t a o p ar te della .som ma
anzidetta. .

Art. 55

Ai comuni nei quali le operazioni di censime nt o si 'sian o svolte
con particolare. regolarità, tempestività e precisione sarà rila­
scia t o un Diploma d'onore, da assegnarsi dal ' P resident e del
Consiglio dei Ministri su designazione dell'Istituto centrale di
statistica. .

A tutti coloro che si siano distinti in attività e zelo ai fini
della buona riuscita dei censimenti sarà rilasciato, dall'Teti­
tuto cen trale di sta t ist ica, un diploma di benemerenza speciale
o di . benemerenza.

Art. 56

Il presente decreto ent ra in vi gore .n el giorno successivo
a quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà in­
serit o nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della R e­
pubblica Italiana. È fatto obbligo a ch iun que sp etti di osservarlo
e di farlo osservare,

Dato.a Roma, addì 24 settembre 1951

Firmato : LUIGI EINAUDI

G. Eirmato : Plç CIONI - S CELBA - V ANONI - CAMP I LL I
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LEGGE 2 agost o 1952, n. 1085.

Modificazioni all a legge sui censimenti del 2 aprile 1951 ,
n. 291.

La Camer a dei deputati ed il Senat o della Repubblica h anno
approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REP ÙBBLICA

Promulga

la seg uente legge :

Ar t . l

Al secondo comma dell'art. 6 dell a legge 2 aprile ' 1951, n . 291,
è aggiunto il seguente periodo :

« I fon di occorrenti sono assegnati all'Istituto cent rale di
statistica , che ne renderà conto con apposita gest ione l) .

Ar t . 2

All 'art. Il della legge 2 aprile 1951, n . 291 , è aggiunto il
seguente comma :

« Le disposizioni di cui al comma preceden te valgono anc he
per il movimento di corrispondenza e degli stampati tra gli
organ i locali predettì l) . -

Art. 3

Il primo com ma dell 'art. 13 della legge 2 aprile 1951, n. 291,
è modificato come segue :

« P er le ' esigenze ine renti alla esecuzione dei censimenti di '
cu i all'art . l .della presente legge e per la durata dei relativi
lavori, l'Istituto centrale di stat ist ica potrà avvalersi della
opera dei dipendenti di ruolo e ' non di ruolo di altre Ammini­
strazioni pubbliche, da distaccare presso l'Istituto stesso con
provvedimenti del Presidente del Consigl io de i Ministri, di
mtesa con il Mini st ro per il tesoro e .con gli altri Ministri inte­
ressati e in particolare :

a ) dell 'opera di personale in segnante di ruolo ' da comandare
pres so l'Ist ituto con provvedimento del Preside nte del Consiglio
dei Ministri, .di 'in t esa col Ministro per .il t esoro e col Ministro
per la pubblica istruzione ; .

b) dell'opera di personale dell 'Alto Commissariato della
ali mentaz ione e d elle sez ioni pro vinciali dell'alimentazione e
degli ent i econ omici dallo stesso dipendenti, da comandare press o
l'Istituto con provvedimento del Presidente del Consiglio, di
intesa col Min istro per il tesoro e col .Ministro per l 'agricol o
tura e for est e ;

c) dell'opera di dipendenti da en t i pubblici n az ionali e
locali che, col consenso delle ris pettive Ammin istrazioni, ohie­
danodi esse re t emporaneamente distaccati presso l'Istituto
centrale di statistica e vi siano destinati con pro vve diment o
del Presidente 'del Consiglio, di intesa col Ministro per il lavoro ;

d) dell'oper a di per sonale dell'Ammini strazione dello Stato .
o di alt ri ent i pubblic i che , lib eri da impegni .d i ufficio, n elle
ore pomeridiane e senz a pregiudizio della normale att ività per
i servi zi d i istitu t o della propria am m ini st razione , chie don o di
rendere prestazione straordinaria , giornali era, fino a . cent o ore
al mese, in r ag ione di quattro ore giornaliere.

Al per sonale di cu i. alle lettere c) e d) si ricorrer à soltanto '
ove non sia sufficiente l 'apporto del person ale previsto dalle
lettere precedenti.

P er le esigenze ine re nti a lle op erazioni t ecniche, ed in parti.
colare per il servizio meccanografico, l'Istituto centrale di st at d­
stica potrà as sumere p erson ale avvent izio diurnista , con le m o­
dalità previste dal regol amento interno dell 'Istituto, e con il
trattamento econom ico previsto dal regio decreto-legge 4 feb­
braio 1937, n . 100, e successive modificazioni. Tale pers onale
non potrà ecceder e le 150 unità.

Ar t . 4

Al person ale comandato presso l'Istituto centrale di stat ì­
sti ca, a i sensi della presente legge, sarà corrisposta, in aggiunta
al trat tamento organico, al compenso p er lavoro straordinario
ed ai prem i eccezion ali, previsti dalle n orme in vigore, una

indennità di comando, graduata secon do i gradi del personale,
da determinarsi con decreto del Presidente del Consiglio , di
concerto col Ministro per ' il t esoro.

Art. 5

La sp esa globale per l' esecuzione del censime n:t o gene ra le
della popolazione, di cui al primo comma dell'art. 16 della.
legge 2 aprile 1951 , n . 291, è elevat a da 2720 milioni a 3000
m ilioni di lire. .

Alla maggiore sp esa di 280 milioni .di lire .sarà provveduto
con p arte delle m aggiori entrate ' recate dal secondo provvedi.
mento di variazioni al bilancio per l'esercizio finanziario 1951- 52.

La presente legge, munita d el sigillo dello Stato, sarà inserta
nella R accolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica
Italiana. È fattò obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma,addi 2 agos t o '1952

EINAUDI

' D E GASPERI • PELLA

Visto il Guardasigilli, Z OLI

DECRETO del Presidente del Consiglio dei .Ministri 30 agosto
1952.

Determinazione dell'indennità prevista dall'art. 4 della legge
2 agosto 1952, n . 1085, per il comando di p ersonal e presso I'Tsbi­
tuto centrale di statistica p er i lavori relativi ai censimenti.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

di concerto con

IL MINISTERO PER IL TESORO

Vista la legge 2 aprile 1951, n. 291 . : recante provvedimenti
per la esecu zione ed il finanziamen t o del IX Censimento generale
della popolazione ed il III Censimento generale dell'industria
e del commercio ;

Vista la legge 2 agosto 1952, n . 1085, con la quale sono state
app or tate modificaz ioni alla m enzionata legge 1951, n . 291 ;

Decretà:

Art. l

L 'indennità di comando, prevista dall'art. 4 della legge 2
agost o 1952, n. 1085, a favore del personale comandato, ai sensi
di de tta legge e di quella 2 aprile 1951 , n , 291, presso l'Istituto
cent rale di st atist ica per l' esecuzione dei lavori relativi al IX
Censiment o generale della popolazione ed al III Censimento geo
nerale dell'industria e del commercio, è determinata ' come
segue:

a) P erson ale di ruolo:

Grado IX e superiori . L. 16.000 mensili
Grado X e XI. 14.000
Grado XII e XIII . 13.000
Commessi 9.000
Uscieri. 7.000 .

b) Personale non di ruolo :

Avventizi di l a categoria L . 13.000 mensili
Avventizi di 2a categoria 11.000 »:

Avventizi di 3a categoria 9.000
Avventizi di 4a categoria 6.000

~
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Art. 2 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

iEGGI E R1WÒLAlI!ENTÒ i85,

.~ , ..

Il comando di cu i all 'art. 3, della lettera al, della legge
2 ag osto 1952, n. 1085, può essere con cesso anc he a personale
in segnante del ruolo speciale t ransitorio, 'che abbia comp iuto
il periodo di prova.

Art. l

la seguente legge:
Promulga

Possono esse re utilizzati, per la durata dell'anno scolast ico,
presso l'Istitut o cen t rale di statist ica pe r esigenze in erenti alla
ese cuzione del censimento di cui ,all 'ar t . 1 della legge 2 apr ile
1951, n. 291, con le m odalità previste all 'art. 3, let tera a l,
della legge 2 ag ost o 1 952, n. 1085, anche i m aestri eleme ntar i
non di ruolo, i quali, com e incaricati, abbiano prestato servizio,
con il rilascio della qualifica, nell'anno scolastico precedente
alla utilizzazione presso l'Istituto centrale di stat ist ica, nonch è
pe r . altri due anni scolast ici anch e non consecutiv i, e che, in
base a l p osto occupato ' nelle graduatorie per il conferimento degli
incari ch i di insegn amento ne lle .sc uole elementari per l 'anno sco­
las t ico in cu i si dà luogo alla u tilizzazione presso l'Isti tuto ceno
trale di st a tistica, abbiano già avuto e ac cett ato l'incarico di
insegnament o.

L'utilizzazione dei m aestri elementari, di cu i al comma pre­
cede nte, sarà mantenuta per l' anno scolastico, sempre ch e i
maestri stessi continuino a conservare il titolo all'incarico:
di conseguenza ' con la revo ca e 'con la cessazione dell 'in ca ri co
di insegnamento, a . n orma. delle d isposizioni .in mat eria avrà
sen z'alt ro termine l'utilizzazion e presso l'Istituto cen t ra le d i
sta t ist ica.

La presente legge, munita del sigillo delio St ato, sarà inserta
nella R accolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Rep ubblica
I t ali ana . È fa t to obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge dello St a t o.

D a ta a Roma, addì 22 novembre 1954.

Art. 2

" i",t' · .'.i '· ' ,'

p. IL MINISTRO PER IL TESORO
AVANZINI

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
DE GASPERI

Le misure fissate nel precedente art icolo si applicano altresi
al personale dipendente da enti pubblici nazionali e locali,
comandato presso l'Istituto centrale di statistica a norma
dell'art. 3, primo comma, lettera cl della legge 2 agosto 1952,
n. 1085, secondo la parificazione del personale stesso al grado
gerarchico o alla categoria del personale .civile non di rùolo
statale già effet t ua t a in applicazione dell 'art. 14 del decreto
legislativo luogotenenziale 21 novembre 1945, n. 722. Qualora
detta parificazione ancora n on fosse stat a effettuat a la parifìca­
zione stessa sarà, per intanto, determinata ai fini suindic àt i,
mediante decreto da emanare dal Presidente del Consiglio dei
Ministri di concerto con il Ministro che esercita la vigilanza
sull'ente al quale appart iene il personale ' comanda to e con il
Ministro per il tesoro.

Sella di Valsugana, 30 agosto 1952

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei con t i per la
registrazione.

R egi strato alla Cor te dei con t i, addì 23 otto bre 1952
R egistro n. 69 Presidenza, foglio n . . 112 - FERRARI

LEGGE 22 novembre 1954 n. 1106 .

Art. 3

Comando di insegnanti presso l'Istituto centrale di statistica.
La Camera dei deputati ed il Sen ato della R epubblica hanno

approvato;

EINAUDI

SCELBA - GAVA . ERMINI
Visto, i l Guardasigilli DE PIETRO

~!,..
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Tabella di codificazione CIO-2
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Pago 189

195

197
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Guida per là. compilazione dei quest ionari . . , .

Mod. CIO-l Questionario generale di ditta .

CIC -2 Questionario generale di unità locale.

CIC-3 Questionario per il commercio ambulante.

CIC-4 Questionario di produzione:

CIO-4/A . - Prodotti della estrazione e/o del trattamento dei minerali

CIO-4/B - Prodotti delle cave e delle saline . . . .

CIC-4/C - Prodotti delle industrie alimentari e affini

CIO--4/D - Prodot ti delle industrie delle pelli e del cuoio

CIO-4/E - 'P rodot t i delle industrie tessili. , . -.

CI C-4/F . - Prodotti delle industrie del vestiario, abbigliamento, arredamento e affini .

CIC -4/G -Prodot ti delle industrie del legno . . . . . . . . .

. CIO-4/H - Prodotti delle industrie della cart a e della cartotecnica

CIO-4/I - Prodotti delle industrie metallurgiche

CIO-4/L - Pro.dot t i delle industrie meccaniche . .

CIC-4/M - Prodot ti dell e industrie della trasformazione dei minerali non metalliferi

. CIO-4/N - Prodot ti delle ' industrie chimiche e affini . ,

CIO-4/0 - Prodot ti della industria della gomma elast ica .

CIO-4/P - Prodotti delle industrie manifatturiere varie

CIC~4/Q - Produzione di energia elettrica

CP - 5 - Cart a di autorizzazione .

CP - 6 - Itinerario di sezione . .

CI C-5 - Stato di sezione provvisorio .

CIC -6 Comput o giornaliero dei questionari ritirati .nel gruppo CIO

CIC -7 Prospett o riepilogativo dei computi giorn alie ri

CI C-8 - Elenco dei questionari di censimento. ' .

CIC-9 Prospetto riassunt ivo .

CIO-IO Av viso di spedizione stampati.

CIC -ll Distint a degli st a mpat i in bianco non utilizzati che si restituiscon o.

CIO-12 Distinta contabile dei quantitativi degli stampati inviati ai comuni.

CIO-I OI Etichet ta per pacchi . . ' . . . . . . .

CIC-I 02 Richiesta o scarico di materiale al magazzino.

CI C-I 03 Registro generale di magazzino , .

CIO·I04 Registro del movimento dei pacchi

CIO-I 05 Com puto individuale dei modelli la vorat i

CIC -I06 Rapporto di produzione

Modulo di codificazione CI C-l

di codificazione . CIO-2

Tabella di codificazione CI C-l

188
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IST ITUTO

CENTRALE

DI STATISTICA

GUIDA

5 NOVEMB RE 195 1

III CENSIMENTO GENERALE

DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

Per l'esatta e complela compilazione del queslionaridel censimento
industriale e commerciale è sufficiente leggere attentamente le avvero
tenze riportate nella prima pagina del questionari stessi e quelle che

açcompagnano I vari queSiti in essi contenuti.
Ad agevolare ancor plu Il compilo particolarmente delicato richiesto
alle persone tenete alla compilazioni dei questionari si riportano nella
presenle Guida alcune n'l,rtenze supplementari che possono speeial-

mente Interessar. la generalità dei compilatori.

PER LA COMPILAZIONE DEI QUESTIONARI

•
U è tenuti a elJ.tnpiLau

Ogni titolare, gere nte o legale rappresentante di una ditt a che esplica una o più atti vità economiche comprese nel
rami e classi elencati alla pago 5 della presente " Guida .. è tenuto a compilare :

- un quest ionario generale di ditta (mode llo C/C-I);

- uno o più questionari genentl! di uniti locale (modello CIC-2) e cioè tanti quante sono le unlt1 locali
gestite dalla ditta.

Che cosadeve inte ndersi per ditta e per unità locale è dett o più avant i.
I titolari , gerenti o legali rappresentanti di aziende industriali e art igiane debbono inoltre compilare:

- uno o più questionari di produzione (modello C1C-1) secondo i generi di prodott i fabbricati dall'azienda.

Per 'opport uno orienta mento di coloro che sono tenut i alla compilazione dei suddett i questio nari, SI indicano qui di
seguito gli s.copi generali del censimento.

Il censimento si propone:

- di raccoglie re notizie sulnumero delle ditte esistenti in Italia, sulla loro str uttu ra organizzativa e sul numero
complessive degli addetti, alla data del censimento;

- di fornire il quadro esatt o e comp leto di tutte le unit à locali esistenti in Italia con la speofkazjone del
genere di attiv ità che vi si svolge, del personale addetto, dei salar i pagati e di altre noti zie re lat ive alla forza motrice
installata: ed ai mezzi di tràsporto in dotazio ne:

- di raccogliere per tattl e soli I prodotti e lencat i nei quest ionari di produzione le quant ità complessivamente
fabbrk.ate in Italia, da t utte le unità locali interessate, nel corso dell' intero anno 1950.

P er raggiungere questi scopi del censimento è necessario che tutt i coloro che ne hanno l'obbligo rispondano nel modo
più esatto e complete a tutti i quesiti contenuti nei vari quest ionari, at tenendosi scrupo losamente alle avvertenze
riporta te nei questio nari stessi ed ai chiar imenti ulter ior i che vengono forniti nelta presente Guida.
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•
J-leosa

e
deoe intendere. pa

pa "uni1à loeale :
"diJ1a,.

deve
ditta

Ai fi" i del censime nto per " ditta .. 1; deve intendere il comp1euo dell'Otpnizzuio ne
produ tt iva,commerciale , ecc. che fa capo ad u n impre nditore che ne sopporta i r ischi.

l ' impre nditore può essere , iii un.. pe rso na fIS ica, ne l u so di ditta individuale.
sia una perso na giuridica. ne l caso d i socieu legalme nte cost ituita , sia un ,nsie me

e . pers one associate ne l caso di $cciel1 di rat to .

Che cosa si
Intendere per

dey e Pcr " unità locale. deve intendersi, co me sugger isce 11. p.aroll.. il luogo d i lallore.
tlove la d itta 5vo lge mater ialmente . la propria att ività.

l ' unità locale pre nde var ie denominazioni secc noc Il genere di l tt iviÙ che
vi ,. svolge.

N ell" indust ria le denomi nazionI più fr cq u-ent i dell' unità locale sono q uelle
di "stabil imento " ovvero di " oRk ;na.. ; nell'ar t iglanatc viene ta lvolta usata la denominaz io ne di " bott.~ga

art igiana ,, ; nel co mmerc io q uella di .. negozio .. ecc.

Che cosa si
intendere, di norma,
per un ità locale

N ella maggior par-te delle ditte il t ito lare o geren te esplica le sue funzioni in locati situati nello stesso stab ilimento,
negozio, ecc. e talvo lta . come si verifica per le picco le azie nde no n esistono neppure loca li esclusivamente dest inati
ad uffki de lla ditta.

l e medie e grandi aziende dispongono invece freq uenteme nte d i appositi locali per gli uffki dirett ivi e amminist rat ivi
de lla dit ta che possono essere sit uat i : a l nello stesso edir,cio de llo stabilime nto, negozio, ecc.: b) in ~dl fici dist inti.
pur eeue stesso com uee. ma spesse situat i anche Il'! CoMune diverso da quello in cui ~ situato o sono situati gli
sta bi1tmel'lt i, l'Iegozi, ecc. gest it i.

O ual'ldo la sede e alt r i uffk i .amminist rat ivi della ditta sono sit uat i in edifici dist inti e lontani da uno sta bilimento,
nel01io, $(C., no n possono avers i d'.lbbi che de bba essere compilato un d istil'lloQuestionar io di ul'I 'd locale

Q u.alche dubb io può sorgere ne l caso co nte mplat o a l punto a) in CUI la sede de lla ditta e POSta. ne llo SttuO ~if,,,o
d. uno stab ilimento oppur e in un ed ifICio adiacen te a questo anche se separato da. una stnda.

se la sede è situata ne l corpo dell'edifICio dello sta bilimen to, n~o~ io, ecc., u sa 1'101' deve essere di l'\Otma cot\Slderm
come una unit.li locale distinta dallo st abilime nto , negozio, ecc., a meno che i serv izi e il perso nale de lla sede ed uffic. ,n
question e no n sia no co mpletame nte indipe nde nt ida que lli dello sta bilime nto, negozio , ecc . Se ee s, verifICa devono essere
compilat i dist int i quest ionari d i uniti. locale, uno per lo sta bilimento o l'Il"goz.io ecc. ed Ul'!O pe r la sede.

Se invece la sede ed altri uffi ci amministrativi sono sit uati ·in edifici adiatenti ma esterni all'area dello stabilimento.
negozio, ecc.. e da questo separati "TIoChe da st rade . la sed.: e gli uffici ptedii"tti devono esse-e di norma considen t i come
un it.li locali d istinte dallo stab ilimento.

Ne lcuo però che t rat tis i di ufficiamm inist rativi esclusivamente o pr incipalmente ad ibit i ar servrno dello sta bilimento.
negoz io, ecc . essi devono essere considerat i com e facen t i par te de llo stabilime nto. negozio, ecc., anche se, materialmente
distaccati da ta le unità locale.

P er decidere perciò se la sede de lla dit ta ed altr i uffiC I amminIstr at ivI Iaccranc o meno parte cle lr un' til te cate di eser­
cizio (st abilimel'lto. negcnc, eee.) occorre considerare no n solo la separazione materia le de i locali ma inche il legame esI­
stente t ra I'attrvità che si svo lge in tati locall e que lli dello stabilimento, negozio, ecc.

Se effèt t lvamente si t ratta di .. dipen de nza ,. dello stilbilime nto negoz io . ecc . le dipend e nze in que st ione
vanno cc nucerate co me fice nt i parte dell'un it~ tcc ale pr incipale.

l a stessa cosa è da d irsi nel u so che nol'! si t ratt idi uffiCIammin 'Ura tt ... i. ~ dImagazzIni d. eeccsue ed altri locali
sussidiar i . àibit i ad uso dello stibil;men to, oegczic , ecc.

di
Cas i spec iali

unità locale
la svddetta definlz,o ne di uniu Ioa. le e faCilme nte appliOtb,1e ne lla mil.ggior
Parte dei casi che Interessano i t ens it i che esplicano attiv iu compt~ nei
ram. delle Indust rie estrarnve. delle indust r ie <nanifatturoere . de l commercio.
de l uedito ed assicurn ioni e de i servizi var i.

Per le attivit1 edilizie e per que lle dei t rasport i e delle com uniuzion i, le suddette norme non sempre sono "
facilmente applicab ili e Perc iò dovran no essere te nute present i le seruent i pu1.icolar i ISt ruzio n.

NeW'ndu s'n~ ed iliz i", r uniU tccale corrispqndente a que lla piCl sopt . denominati .. stab ilime nto ... dovre bbe esseee
il ,. c..onere .., Data però la mobiliU di quest i che come si sa vengono frequ en teme nte sposta t , d~ un punto all', ltrodi uno
ste sso comune o di comuni à iffere nt i secondo le ee cessn a dei 'avor i t"lvolta anche d i picco la mole, ol i f,nl del cel'l1limento
si deve corUld~rare co:n~ un! uniU 10C.'1! non il singo lo canuere marl cc mptessc de i cannen, d ipe:nd~nti da una n~u
ditta , im~j ilntati in un comune,
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Risoluzione
di casi dubbi

s.in un comune alla data delcensimento funzionano più cant ier idi una stessa diUa, per t utt iquesti cant ier ideve essere
perciò compilato un unico quest ionario di unitlliocale nel quale saranno r iportate le not izie re lat ive a t utt i i predetti
cant ier i,

I dat i r ichiesti per l'anno 19SO dovranl'lO r ifer irs i al complesso dei cal'ltieri che funz ionaval'lo nel
comune durante l' inno in quest ione e perc iò anche di quelli eventualmente chiusi "Il" data di cel'lsimel'lto_

F evidente che se la ditti ha una sede ed altr i uffici ammil'l ist r"tivi situati in ,,~_)()Si ti localt, la sede e tali uffk i cesti­
tuìsccnc unitllioca lidist il'l te di ia l'ltie ri predetti e quindi deve essere compilito il relat ivo quest ionario di unità locale.

A na1oz:amente per le Imprese di Ir4$pOf1o e di comunÌC8z;OIIe, come u"liu locale assimilabile ", 110 st"bilimento deve
essere considerato l' insieme degli impiant i e dei servizi dest inati all'esercizio delli o delle specifIChe "'tti..-iu , l est it i da una
stessaditta in uno stesso comune. Nelcuo p~",ltro che tratt isid iesercizi di n"'tura differente con separate gestioni",mmini­
stra trve, d:wranno essere compildi d ist int i questio nar! di unit" ìecete.

Si intende che se la sede ed altr'i ul'lki amministrativi della ditta sono situatH n apposit i edifIci o comunque il'l locali
este rnia lcomplessodei predett i servizi, la sede e gli uffici in quest ione debbono essere consider"'ti come uniu locali
distfnte dalle precedenti,

Come norma generale si deve. tenere prese...te che per lo scopo che Ilcensrmentc si
propone di conseguire, ogni unitll locale deve essere una entitll nett amente indivi­
duabile su una ideale mappa catastale, ed all'jnte rno detta quale si esplicano attività
tra loro strettament e connesse da esigenze funzionali e perciò non suscettibil i di

separazione senza. pregiudizio per l'efficiente funzionamen to della unitll stessa,
A queua .. regola top ografica" di individuazione delle unit" loul i fa eccezione il caso. frequen temente r iscon­

tra blte neUeclassidell'att ivitli comme'l'ciale re lativa ai pubblici eserc izi, èhe in uno stesso locale vengano esplicate attivitll
d ifferenti da differenti gestOf'i o t ito lar i. Esempio t ipico è quello de i -r istOf'al'lti, bar, ecc. nei quali olt re all'esercizio
di tali att ivitll possono averai r ivendite di taba cchi gestit e da t itolari di licenza. diversi da quelli che gest iscono il
pubblico esercizio.

11'1 quest i e negli " naloghi u si i gestori d i tali different i att ivitl debbono compilare il questionario di unitlliocale (e,
s' intende,~ quello di ditta), ognuno per proprio conto e pee la parte-dle ti r iguarda.

dltJ.Oel1.enze LflUiali per la. eamoilasione
del questionario generale di dilla.

Tale questionario deve essere compilato da.t utte le ditte anche se gestiscono una sola unità locale c...: sia annessa fa
sede dcll.l ditta ed ogni altro evenfuale ufficio amministra:tivo.

In t .ll uso nella sezione C detquest ionarèc, sotto il punto 8) deve essere semplicemente indicata l'unitll locale,
seinando nell'ult ima colonna il numero complessivo degli addett i che, come avvert ito nel quest ionar io stesso, deve
coincidere col totale che r isulta nell:ap;l;lsito prospetto del quest ionario di unitàlocale.

Le ditt e c!'le invece hanno la sede distinta dallo stabilimento, negozio, ecc. devono t rascrivere nelle apposite r ighe
dist intamente le not izie relative alla sede ed artealtre unità teceu.

La compilazione del questionario generale il i dit ta deve essere fitta <1.11t itolare o legale rappresentante di questa e
quindi tale quest ionario deve essere r icevuto (ed al caso chiesto) e rest itui to compilato nel comune dové ha sede la ditta.

oùsoatenee J.PUiali (la
del qaesiionasio

Devono CS$l!Te compi1.lti hnti questionari quante sono le uniU locali aest ite dalla ditta.
Se Ilo sede della dltta ~ distinta eene lo'tre unitlloClol i dovr~ essere perc iò compilato un quest ionariC1per la sede a cura

del t itolare della d itta o d.ll legale rappresentante di questa e uno o piCl quest ionar i per le VoITle uniU locali diverse
clloillo sede.

Questi ultimi quest iOlUri devono esse re di norma compilati nel ccmunec nei comuni-dove Nllno sede le uniU in
quest ione a cura del d ir igente di ciascun.a uni'" locale e devono esseee ricevut i·(ed al caso chiesti) e rest itu iti compilati
nel comune o nei comun i dove sono situate le uniU cui , i r ifer iscol'lO,

C lrca le notizie da fornire nel questionlorio di cui VatllSi, si r ichiama la p.rt icolare attenzione 1\1 quelle relat ive igli
addetti , al salari ee alla foru. motr Jee.
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G li addett i devol'lo essere accuratamel'lte suddivisi eene utegorie contemplate nel Clllest ionario. le Qllali SO rlO sta.
bilite tenendo essenzialmente conto delle classifICazion i adottate Igli effetti sinclacali.

Nei casi in cIIi i contratt i di liI\IOl'o pt'NedOl'lO cla!/'; ificazioni non esattamente conformi a quelle contemplate nel que­
st ionario hl r ipartizione del personale nelle varie categcrre de-.è essere fatta mediante equi~raz ione delle qualifoche vigenti
nell"un ità locale con quelle del quest ionario tenendo presente la natllra e la qllalitl delle fUl'lzioni esplicate dal perwnale.

Circ~ l'ammontare delle s~ per il personale si faccia I tt enzione ad Imputare le spese esat tamente l i gruppi di
voci contemplate nel quest ionario stesso.

Le spese per retr ibUZioni in natura deveee essere limitate a quelle contemplate esplicitamente nei contratt i di lavoro
e devono essere calcolate secondo le norme flssate nei cont ratt i st{Ssi.

Q uanto ai dati sulla pot enza lnstaltata, cece ne mettere Il massima cura a cne (luesta sia indicata nelle un it~ di
misura indicate nel qcestie nar!c e clcè: in ~valli vapore (HP) per l moto ri primari, ed in KitowaU (kW) per' i motori
elettrici.

Se la potenza di alcuni motori primari rosse il'ldican nella targ~ in k,W occorre perc iò trasformare il relat ivo numero
in HP usando il ceeecreete indicato ileI question ano.

Viceversa se ~r a!culli motori elettr icl Il potenza fosse indicata ill HP occorre trasformare il relat ivo numero in kW
mediante r apposito coefficiente di tu,sformaziCl'le .

SI CONSIDE Ri QUALE GRAVE ALTERAZIONE DI DATI DinA POTENZA INSTALLATA IN ITALIA
RISULTEREB BE SE PER TRASCURATEZZA NON FOSSERO OSSERVA1 E LE PREDETTE NO RME.

P er le not izie re lat ive ai mezzi di trasporto in dotazi~ne , si r ichi'ama la part icolare att enzio Ple sulle avvertenze riportate
nella corr ispondente sezione del quest ionario.

dI:~ JJll'R.iali per la eonudlaeione
dei questionari di pnuiLlzlOfLe

Come è stato già detto, i quest ionari di produzione serve ec a raccogliere i dati completi sulla produzione nazionale
dei prodotti elencat i nei questionar! stessi.

Ogni unità locale nella quale nel 1950 sia stata effett uata anche in minima (luant ità la prcd azione di uoo o più prodotti
c')nt empl.lti eet questionari suddettI, deve perciò iodicarf' ta le produzio ne.

l e unità loc.lli apparte nenti alle classi di produzione .ifl(j ,cate nei sott otitoli" del questionario le quali. per qualsiasi
ragione.-non avessero fabbricato nel 1950 alcuno clei prodott i elencati. eevoec ccmpilarr ugualrr,ente il quest ionario
appol1endo la seguente Indicazione: .

"NEL 1950 NON SONO STATI F"-B8RICATI PRODOTTI ElENCATI NEL PRESENTE QUESTIONARIO ••.
~ desiderabile che veng~ specificato se ciò è avvenuto percl'lè nell'unità censlta si effett uano produzioni part icoiari non

contemplate nei questio nari, ovvero perchè l'unità recare è stata rn.ltt iva, ovvero infine percl'lè essa ha iniziato l'attività
poster iormente al 1950.

Anche nella indicazione delle qVln t i t~ prodotte occorre fare attenzione a che le quantit AStesse vengano rfferite alle
unità di misura indicate a stampa nei quest ionlr i e cioè: Tonnellate, Quintal i, Numero, ecc" secondo i casi.

In caso di dubbio sulla corre tta interpretaziOlle deiquesiti cont emplati nei quest ionari l censiti devono rivolgersi agli
UffICi comunali di censimento ovvero agli ufficiali stes si ci i censimento. che hanno il compito di consegnare e ritirare
i quest ionari e di accertarsi della loro es.aua e completa compilazione.

Gli Uffki comunali di censimento sono i soli orgl ni autor izzat i all'interpretazione de ll~ norme i", part lte dall'Ist ituto
Centrale di Statistici, al quale essi eeveee rivolgersi nel caso che non sial'lO in gr~do d; risolvere evtl'lluah q..esiti
post i dai censit i.

SI RICORDA CHE GLI ADDETrl AGLI UFFICI PREDETTI E TUTTE LE PERSONE INCARICATE DI SVOLGERE
LAVORI INERENTI Al CENSIMEN TO, SONO SOGGETTI A RIGOROSO SEGRETO D'UFFICIO E NON
POSSONO, PER QUALSIASI RAGIONE, COMUNICARE A TE RZI, NEPPURE VERBAl MENTE, DATI E NOTIZIE
CONTENUTI N EI QUESTIONARI COMPilATI DAI CENSITI.

I censit i che lo destderaec possono richiedere l'assistenza te cnica degli ufficiali di censimento per la compilazione del
questionari che li r 'guardano.

In tal C.lSO è necessario che gli ufficil li di censimento sii no te mpestivamente i wertiti afill"lc~ possano prestare tale
opera senza intra lC IO alle cpe razionl di r it iro dei questionar! che debbono avere termine esattamente alladaUl prefl5sati
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ESTRATTO omA ClASSifiCAZIONE omE ATTIVITÀ · ECONOMICHE
RAMI, CLASSI E sorrOCLASSI DEll'INDUSTRIA, DEl COMMERCIO

E DElL E ATTIVITÀ AFFINI SOGGETTI AL CENSIMENTO

I.mo III - Industrie esfranl...e

CIani 6 - ElI.ulone di min••a li met,Ui f..1

CI" .. 7 - hl ...lone di minerali non ... r.lll f• •1

Soltoc la... 7.A _ E' l. u ion e di combust ibili los. ' 11
Sollociu•• 7.8 _ E.trazioM di marMO, di p< etr.. I di mat e riali

d. contU lioni
Sotlo<l .... 7.C _ E.len;on. <Ii l it ri minerali nOn meta lliler l

Ramo IV - Industrie manifatturiere

Cl.... 8 - lndusl.l e _lIm.ntarl I . lflni

5Qtloc l 8.A _ Indu.lt le dell e de rr at e .lime nllci e . ffin,

So ltod 8.8 _ Industr ie de lle beva nde e ~ff' n i

Sotl ocl." . B.e _ Induotria de l tab.cco

cr.... 9 - Indl/tl . i. d.ll e pelli. d_l cuoIo

Cl"., IO _ Indult rl. loni 'l

Sotto<i 10 .A _ Indust ri . de ll> . tU
Sottoe l 10.8 - Indu', tria del cotone
Sottotl tC.C _ l" du.lri. dell a lo...
Sotloc l~"e 10.0 · Indu' l ria de lle fibre l e.. ili . rl ifi, iali (, e llu.

lo. i' he) e . inte t iche
Sott o<l. " e IO,E - Indu.t rie del l. c. nopo, del lin.. , de lla iuta

e .i mili
Sot! ocl. .. . IO.f • Indu'lri e l e" ili v. rie non . Itrove , I. ..i.

ficat e

Cl.ne Il - Indu.lr i. d.1 H .lI., o. a bb' QIla m. nlo I r•• d .menlo
• • ft;n'

CI. n . l l • In dull ri. d . l l.gno

Sotloc l... e 12,A • Indu.trie de l le8no, del .uChe ro e affin,
(e " lu.. I. f. bb,icaz io ne di mo bili " le co­
. t ru: ione d i ...e ico li)

Sotlocl"'e 12."/1 _ Indu. trie del . mo bilio e de ll' arr ed. menIO in
le8no

Sott ocl. .. . 12.C _ Industrie de l veicoii • carpenl" 'i. nav. T.
in leCno

Cl 14 Ind ul lri. po llgr."ch• .•d;Io ri. ll. I ffin l

C l l' Indu "lrle m. '.llu .g ich

C I 16 • Ind u. I.I• .mlte.nieh

Sotto 16.A _ f onder .. di 2' fusion e

Soltocl 16.8 - CO' ''u. ione di ",.cchin. ",otrici, v. ria" .-i
• r idu tl or; di v.locitl • di app. recc hi per
impi.nl i di . o!l. v.m.nto e tr • •porto (uc!u.
se I. macchin•• 8 'i . pp. re cc hi .Iett ri'i)

Sottocl.... 16.C • Cootruz ione d i m.cchine ut .n.ili e di ut.n.
. iler ia per macchi n.

Sollocl. .. . 16,0 - M.cchlne op or. tri, i. m. cehin e pe r 1"Cri.
cohur. , pomp. , compre"ori, v. 'vo l. m. e
. im.ti

Sottoc l~"e 16,f _ Conruzlone d , ca'pen.." . m.ullica, rorni ,
( . Id. ie e ,pp.&rete·hi t ermici

SOllÒCI."e 16.f _ Co.t'u:;one di ",."hine. appare cchi . Il ' u.
m. nt i . I. tt rici, di t . l. co mun icH;o ne . a'r.ni

Sollocl. .. . 16,G - Couruzion. d i m. zzi di t,..port o e lavori
. ffini

Soltocl. " e 16,H _ M. cc. nico di preci . ione : fabbr icaz io ne d,
monete, m.d.~ I", . orefict'ia . Cio". ',e'i' •
•mni

Sottod&l" 16,' - F. bb ric..;on. d i pr odo tti meccanici nOn
. Itr ov. c la... r" " i

Sotto( !&u e 16.1 _ Off" ine per lavo, ..io ni ","'Clnich. d iverse

C I. lle 17 • Ind ust.l . doli. l' ' 'f o , m..lon . d .1 min• •e ll non
mol, llif. ,1 (' Jelu.1 i der iy. li d. 1pot ' OI:Oe dol c. rbo... )

Cl.... 18 - Indu st , le c himiche e . ' "n i
Sottocl. ... 18..4 - Indu. tri. chimiche
Soltocla". 16.8 - Indul1 rj. de i d.r iy~ti del p. t rolio . d. l caro..,
Solt ocl. ... IS,C - Indust rie per I. proc!uzion . de l l~ ceUulo<a

t . ..il. , d. lle rtbre t . " ili . r tificiali e . in..
t. t iche

CI 19 - industri e d. ll. gomma el.llic.

Cl 2 0 - 'ndul1. 11 man i 'all~ ,i... ,,",i.

Ramo V Industrie della costru.don l
edilizia e dall 'lnstaUezlonll di Impianti

C, 21 _ ' ..d ul l.II de lle C<)llruzio..1 . d illI I.

Cla 22 - I..d ullril de ll' lnstall. zlon l di Impl.nti d e p.rt. di
ezl...d. I ,.el.nz..le n o.. co sl'lIl1ri . 1

Remo VI - Produzione e distribuzione d i
energie elettrica e di gas - Dlstr ltluzlona
di acqua

Cl.... 2 3 - Produ zion • • disl ,lburfon . d i e nerg.;• • 11III 'ice •
d i g• •

Cl. ... 24 - Di.lribuz lon e di acq ua

Remo VII - ,Tra spo rti e c omunicazion i

CI.u e 2S - T,"po' li
Sottocla"e 2S.A - T'O. port i " "estr;
Sottocla 25.8 - Trosporti per vi. d' . cqua e . " ..
Sottoc l 2S.C - Alt iY itl . u. i1 i. rie d . i t r. l port i

Cl.... 26 - Co municazion i

Ramo VIII - Commer(;lo

Cleu. 27 - Comm.rdo . 1l'lng 'o..o

Scttoc l. .. . 27..A.- Commercio . ll"i"ll""" o di pred otti ' Cr i<o h
• . • h"' . nt. "

Soh od . ... 27.8 - Comm crcòo . II' il12 rOOIO dJ m. ter i.. p' im• •
• u, ih.r i.. non . i,me nt. ri

SoUo cl."e 27.C .· Comm .rcio ~lI'ir Cro"o di prod ott i indu.
'Iriali non . Ii"'entar i

C leue 28 - Commercio . 1 minulo

Sott ocl. ... 28.A - Comm.rcio . 1 m'''uto do cen ." .lim. nt. "
Sot tocla'" 28.8 - Comme rc"' . 1",inuto di prod otti ",,,ih e d,

. rt ico li d, velt i..,.io, . b bil lia mente e .r.
red. m... ,o

Soltocl... e 28.C - Commerc io . , minuto di predot\! mectan'"
e . ffini

Sott ocl. ... 28.0 - Comm. rcio .1 minuto d i predOl1l e . rtico l.
".ri

Sottoc la... le,E _ Commerc io , ", bul. nte

CI.ue 29 - Alb.,ghl e pubbllel ..., elzi

CII " e 30 - Comm. rclo In con'lmi•• lon•• I IliYil' I.",llie .io d ol
eommerejo

Ramo IX - Credito e asslcurat:lona

Cl 3 1 C,.dilo

Cl 32 A.uicu•• z io...

C l 33 AII'"i l ' .u.m.,I. de' e•• dilo e de ll·. ..icu r..ione

Ramo X - Se rvi zi

Cl 3 6 • Se. ylt i ,"nil• •i, di p..yid. .... I d l u .i " . n.. . ocl .l.

CI 39 - Se .~ l zl cu llu •• li, , ic,,"tl yl o .ffini
CI.u. 41 - Se .y lzi por " Igle n•• II pulizie
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LA LEGGE garantisce la più RIGOROSA SEGRE­
TEZZA delle notizie e dei dati raccolti col
censimento. Questi servono solo per conoscere.
SENZA ALCUN RIFERIMENTO INDIVIDUALE.
l'alluale strullura economica della Nazione.

TUTTE LE PERSONE incaricate di svolgere
lavori inerenti al censimento sono soggelle
al più SCRUPOLOSO SEGRETO d'ufficio e
non possono, PER QUALSIASI RAGIONE. ·
comunicare a terzi. neppure verbalmente,
dati e notizie contenute nei questionari.
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LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRE"fE
lArI , lO cl. ll. ' . Qll't 1 .p"" 195 . .. 19 11

l M~ "C·, I
IS TIT UTO CENTR ALE D I STA TIST ICA

III CENSIMENTO GENERALE OELL' I NDUSTRIA E DEL COM MERC IO
5 NOY(M8If ., ,

I

QUESTIONARIO GENERALE DI DITTA

Provincia Com une Gruppo di aer.

" prese nt e quest ionar io deve essere com pilato ", tutte
"

sed, cen t rali del le di ll e rhe esptica nc attività l' eli ,ndustr ia.

,.,eU-ar ti gianato. ne; tn sport i e com unicazioni , ,,' commercio , ,,' credito e asakorario ne nei se N ili. qualunque sia il numero

de lle uni t.i tocall d ipendenti

P~JMA DI COMPIL ARE IL PRESENTE QUESTIONARIO l EGGERE Arr ENTAMENTE " AVVERTENZE

SEZIONE A - HO TIZIE GENERALI

, DITTA -........................._.... ......--.•.....-........................ ..........._....................._---_•........... ....-.............. ....__._...............
co-_ ....;""" o "r ;o~~ .... ;. !~ d~ lto d;n. ~ 1"<1;";" 0 de lla. ..d • • o ~.nlol

, NATURA GIU RI DICA ............ -........-. ..................-... -. .. ...-..... -- ---- ----- - - --........................... Anno d, londaz,one ._....._.....
-~

" I••" ... ; do_;e"l ~ ,,~.......... _ ;oU_'OI '~' . _;., ~ ;" ...o ...,t\d".. .....""•• o <>et Il ;'''; •• -'otlo • relt>O"l..b; ~I~ ~",;.... 0 1111.
.......t .. _ i"" .._ <olleo. ;..... _ li ......... ...;........... _ ...tI CI. 1. " 0. "'" . ;",aI;v;6w1e <n,e ... , . 1. ont . CIo d " ilto POl bb lio:o. ea: •

3 CLASSE O CLASS I D' AnlVITÀ ESE RCITATE SE CONDO LA CLASS IF"lCAZ IONE DEL LE AnlVITÀ ECONO·

MICHE ..... , ... ,. , .._.................................................. ..., ., ..................._.._.................... ......_..........-............................................-
<!~di.ore " •• 0"1;",, d';",po'U~" e<o ....... ;<o le • .,. ;. " t iv l" ' '''1'' d.fla d;n . )

... _......... .... , ........... .., .., ............-. ,. , .., .. .., .." ...,.... ,., .......... ...._......-...............................................- ..-.._--•............. ...............,

SEZIONE •- NOTIZIE P...RTICO LARI
-

• L'AZIENOA E F F EnuA L AVOR AZ IONI (r).pondere • ( I••cun a do ma nda 81 o NO) :

e) esclusiVlrnent e su Ol"dinuione de l clienti I .._...._._...... , b) " ,a pr eventiw ord inazlone' ---...._-- , , ) proml.

~mente een e senu ordil'lazione preve ntiv.-. I ......._........-

L·...TT1VlTÀ -• VIENE SVOLTA PR EVALENTEMENTE (rispon der e • cla . cuna domande 81 o NO) : -,

. ) In . p;>os111 loall • cibo destilU111 ..................... . b)~ r abi1Uione del t itot.e ! _ ....•••.••_ _ : 1:) pre sso Il dom lt l1lo,
de l d ientir : cl) In fonN. ambul.lnle '.._•.•_•.__ ...•. -....._-

-
• ... PRODUZIONE V.IENE E F F EnuAT A 1ft SEAIE'" (r lspandere SI o NO) .....•.•_....._--

h. ", '-1_ ... _ .. dc. ......""... ' Il .......... _ ", •• _ . c_ r ;"' p'. ... <l. ' ' '_10...... . ,,;......e .t'" foo""o("~", '" ....od"'t . r,";'1 B JIII"1 , do
..ti. ..... ",i _ .........._ do __ ........10. _ _ ...... . _ e 'OlI "' ........_ ' " ...... 111 """"" ' ._ d. ''l'"'' ;" ,",ù ....tftOIla" ~,~.~ """"....~
prev> 1t"'e",_~ . .... "'-" .........1• . _n. quOIIdo lo ......,;"-"'....1 ....... ' ~_Mi Il; "flotti r..11.- " ..~ ..... "'........... If • .,......"'.

-, Il Tl TOL AR E PARTECIPA ALLE LAVOR AZIONI DE LL ' AZ IE NDA DED ICANDOVI L A P R O?R IA OPERA

MANUALE ? (rl .pon6ere " o ND) -- -_...._..... ' N CASO AFFER MATI VO TALE P A RT ECIP AZIONE ,
CONTINUATIVA O SALTU A RIA ? ..........•........ ........', .................................

• L'AZIENDA HA FRA r PRO?AI ADDETTI fA MILIAR I COADIUVA NT I DE L O DE' TllOL.ARI ' (rl.pondere., o ND) ,....... ..........

__ Il "",.le ...sIi...' i. le. •...n ,..pi~h "Ir. 7 giorAi d.ll. d.ia dci ri",ime,l.
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Ilg"" M OD. ere-t

~ EZ IONE C - UNITÀ. LOC ALI GEStiTI DA LLA Dm A

y seoe CENT R ALE . STABIL IMENT I, ESERCIZI E SI MILI E ALTRE DIPENDENZE OEL LA DITTA ES ISTENTI Nf.L
TE R R IT OR IO DELLO STA TO ALLA DAT A OEL 5 NOVEMB R E 1961 .

A i fini del cen, imen to per unit. Ioc . le O» eteecare nel ~Iuente pecs pet tc si Inte nde
"l o&rli sullilimento . op ificio . u nt iere . laboratorio. mirlier• . a ..... bot teg. art i& iaNi. esercizio. !'\teozio. ecc.. .,. Ie , <lire

le ' in&ole urliu ~ariarnen te de l'lOmir..ate IrI re~one ai ta mi di a11;"'ill economia l'lelle qlMli ~ attUI! I.ro produziolle la Iftndiu
ecc de i be ni o l, prestu iol'le de i ser. izi;

b) la sede ce rltrale de lla ditu ° , lt t o uflkjo amm iniltrlt ivo o comme rciale comunq ue de nom lNto. qUln<lo non siano
arlrteu; ad unitl locali di cui ' Ila lettera "l. cioè non , ;aft-O , ituat i ntHo l1ellO edifldo de lle llI'l!:dette uniti loca li o irl edifld
adiace nti o post ; nelle immediate . di. cen Zll.

UN ITÀ LOCA LI

S poc;f,u ro ,I , pm ~ n• • I. "py' tH: •• ,n , ,,, •• ituaU """u,,"
Uniti lecol • • ,.... . niy . l. ~.npm ;... . io,... d.ll. un;, • • t . ...

A - Sede centrale

e .im il i.B - Stabilimen ti . eaercl:zl

1 _ " ", .

2 -

3-

4 -

6-.­
7-.-.­

'O -

c - Uffici a mmirt 1s1r. l lul e commel'c iali non .nnesai
• It a311 im en to, llIerc l:z io e l im iIl :

1 -

2 - .......__ .................... _ -

3 - .
4 _

......................_ .

D _ Altre U rtl1~ locali ;

l -

2 -

3 - ............................................................_.~.•.•......

l ' I p.,. ~ " ..... I<I<. ~ ........, • • ' "",,",o • r.. .,y,U _ . ..... ond;, ..~ _ .roco 'ldo .. <iu. . .. Il ~",III"' ''' _ ... ... . ..
...110<Iu..r.uz, .,.... d.. ll. ''''Y., ~ ••_;<~•. "". ~ . " .. ..""'.Io too:. ij dh' _ ,r<Ul. lo I\at"ra di . . ...

01 eon."...""....... "........,or>. "'0"". ...on" . f~m ll ; iIF' <_·Uy "" I i . i ........... ; """.... ~.. Il ....-.o ... adMn;
"",. 1>0 d• •• <........~ "'. Wl .ot~'. M I I. 0<'<1.,,, ,nd,u ' p ...1 cprri.-...... 110 CIC--1.

DICH IARO SOTT O L A MIA PE R SO NALE RESPONSABI LITÀ , /lo TUTTI GLI E FFETTI ~ LE GGE, CHE LE RI1ìF06TE DA
ME DATE AI QUE SITI CONTENUTI NEL P R ESE NTE QUESTIONA R IO SON O CONFORMI A VERITÀ•

. . . .. .. . ..... .. .. ....... .. . ... ... 11, .. ...... lfICI l•

,
FIRMA DELL'UFFICIALE DI CENSIMENTO

FIRItA DEL TITOlARE O OERENTE
O RAPPRt:SEItTA HTE LECALE OEllA amA

Coloro cile e u endovl o bbl igati no n fornlsco rlo le not l:zle rlchlelfe. ovvero le (or rlll COno Inco mplete e sc le ntem en le etrllt.
, on o soggett i ad urta A MMENDA FINO A LIRE VENT IMILA. ch . po trll essere a ume n la la F INO A LIRE DUECENT OMILA in uao
di recid iva . ' elUa pr eilud'4 io (Iel le .an zia n i fissal e dal Cod ice pen.l. (Art. 9 de n . Leg:e 2 ap ril e tast, 1'1.29 1).
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LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE
. ,1 IO dln oi h lltl 2 .,...1019$1, ~ 291,

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA

III CENSI MENTO GENERAL E OEL L' IN DUSTR IA E DEL COMMERCIO
5 MOVEMBIL 1951

(lo gg1 2 . p, il. ,951, n 29 11

QUESTIONARIO GENERALE DI UNITÀ LOCALE

p . .rovmcra _. _ _._ . Comune __.._................ Gruppo cli lez _

" presente ques ticraelo eeve esse re com pilato " tutte re unlU 10(,)1i se n ile '" d itte <h. ~I;ano IIttiviU nell' industr i'
Mn ir\ieianillo. ne i traspor t i e com un icazioni, 00' commercìo . 00' cre dilo e .nsicu ralion i , nei seNbi

Al fird de cens imento pe r u n i t; tccete ,; int ende '
. ) cgrti tt abilimento opblclo cant ier e , [aborator !c . minier a, cava. bau da art ii rana esercure, necclio. ecc.. ~,. , dir e te

l i neo le un i t~ , variamente denominate In re lazione , ; ram i " a t1 i ~ ilà ..(onomica ne lle q~ali ,; attua ., prod~ l ione. ., v..nd iU. ecc
dei ben i ° la ..pres tazione d..i servlzl .

b) , la sede (entn le dell, d itta ° alt ro ~f(,cio amm ini' t rl tivo o C0':llmerci.lle cceweque de nominalo . quando non siano annffi i., " niO IoQ li " '"' alla lette r. . ). ciel! ' o, silno sit lli ti ne llo n esso .ed,ficio delle pr edette un it~ locali •
"

ed ifici .diacenl i °'o.., ne lle immediate adiacente

PRIMA Di COMPILARE Il PRESENTE OUESTlONA~IO LEGGERE. ATTENT AM ENT E te AVVUTfNlf

SEZ IO N E' A - HOTIIIl GI HnALI

o lTTA ... .-.-... .............................. ·iti~nom' ~;, .: ioM··O..;ii:·.;;;,.·iO< \òi .- -;i.ii~· d:;;;,· ·. · "fiili" i' i O" -(jr li' ·-..<i,;·,-. ;;i"I. ·i ..... ... ......- •..- .......................

NAT U R A GIU R IDICA OELL. A D ITTA ...... .. ... . .. ............ . ...,, - " .-. .. ,... ...... .. , .., ... , .......... ...... Anno " fondazione ..............

~<; rlOC"••• l''' ''' ' .'_"," PO" "'''''i. >0<;. " ,,'O~(..".. •"".... " .«""'and·" •,," pl:« "o., . ,""';. """o" • r••""""'to....a ...,.... "i li ,..", .. .00<,"" i ~ """,. < 01 " ":l i~o ' 0';. 1.1 onutu "; , ;<~ ,,rnc. _.«" d. rUlo d. h a .~d;., d...l. o~' •. " " " ' , 'm, d' d;" IIO o.. bb li<o. m

NATU R A E DENO MINAZ IO NE OELL'UNlTA CENSITA COL P RliSE Nn QUESTIONA RIO

• Indic a re .. Iraltu i " slabllimento , eserc iz io e l im ill app ure " ....ee e t r.. le • l itri dlpendenu Imm.nl ·

at... tlv I , K <· . -...._._...._...._.._...........--..._.._.............-_........_-. ----..-......•..•.......... ............................._...•.__. --_.-..-_._..... '.......
b) Indkiu o .di!lI' un lt l censiti <o, preae"le que st ionar;o (d. ind i«re ~'o .. t ratu.si di ulliu. locale distinta. "',. sed•

....... d itta) ._................._...................... -............., ......................_. .._._- ....-..........-.. ..-..._...._...................................-.....................
CL ASSli O SQTTOCL. ASSE NEL.L. A QUA L. E , CO\1PAESA L'U NIT A CENSIT A COL P RE SENTE QUEST toNA R IO

SECONDO LA CL.ASSIF ICAZ IONE DEL.L.E ATT IVIT À ECONOMICH E .." .... .. ... ........-.-........................ .............................-
_............._.... ..... ... .................. .... ........... ... ..... -......... .........-..-..... ........... .... ........ .......... ..,...............-.. ............................................. T R ATT ASI D' STAB I L.IME~TO . ESERCIZ IO E SIMILI INDICA RE :

. ) le Javoraz loni ° "Uivita In esso ,volle ........•....._.-...-...........................-.........-....•............•............•.•.•.•..__.._......._.......
(IM": " O per "'d.... d'iIIl....,.....o et_ca .....>i• • " ,,"u __ It. ~_ i ........'" l""';'i . '.......d ~ __. 'i)

~"' . '" . _ ....ato-_._...__.._...__........_.._.__..__...__..._-_._.._.-._._................................._.................-._._....... . ...~~"'..,. d . « _ _ 1\10

ner 1960 Ie. t ,
m. m . . .. . )bl Il periodo " aUlvltl ....................._.._.•.•.•................._.......•_•.... ....._....__..._._....

__ U I"lscale questionaril de,c usere compilati entra 1 glDrRI dalli! uta ~cl ricerilJlell.
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leglU' MOD_ CIC·2

SEZIO NE ,- PElSONAU

PERSONAl.E ADDETTO ALL'UNITA CENSIT A CON OL PRESENTE QUESTIONAR IO Al. l. A DATA DEl. 5 NO· -
'V EMBRE ,..,

N"1l< ...-..........._ _ n_e ..... a . .. t "" " ,1
~-

E T.·
~. ~. •

_.
"""-'" ...II"...... ~ «n"'~ - " l/O "1'1 ..1 "plQ__o ...,n._ ....."".... ... .15_",bt. 1951 , .... ttu>e"" """0 d ' 18 . " " j d ~ ' 8 • ...., ,,.. d i 20 ."" TOTAU<

_ e ..... ....... ;.' ......... .......... ~. ....lott;" . «. "M, te... • , • , • ,.....,..... -. wo ........ ."lI ..... ... _ d ........,..,...;...

O., - I mp~l'Id i tori . tlToln ;, cer enli , ecc . _..... ......- ..............-- .-...........- ..., ......, ......, ...... -.............. ..-............... -

O., - Fam ilia ri coadi uva l'lli · · · ...... .. _.•.. , ............., ---_...-.-.. - ......... ..... ................ ........ -_.. ......_...........-
O., · Dir igent i . . · · · · · . .. .,.... -. ............. -_ ._..........- ...-.... -..... ............. ----...-...... ..................
5.' - lmpiecal l C' l

"
nleg:oria · · ............. ..............- .._..-.......- ............... ........ ............., , .................

2' n te goril . · .-..........- -..............- ............. -_.......... ...........- .. ................
Altre u tegorie d·impiegat· · · ,......, ....... .. ........... -..........- -.............. ......., ..., ......-.- . -...................

6.5 · Catego rie spec ia li (2) . · ............... -...." ...... - ..... ..... ...........- .............., ., ...- ...... , .... ...............
5.0 · Ope ra i spec ia llzza'ti · · · ,.............. .............- -......- ..-.-- -.............. .. .. , ....... - . .......... ... ................
0 .2 - OPEra i qu allflca t ' · -.............. .............- . .........., ..............- .. ............ .-............. -....... ............
.0 - Op-era i co mu nt o ma novali specia lizza i ' , ., ............ -............., ..._. ........, ............... .. .....-.-.... ............... ...... ...........

" Ma novali comun · · · '......_......- ..............- --.-.........- ............... •. .......... - ............... , ............•.•.....
6 .10 - Appre nd ll t i · · · ............... ..............- _.............. .............. ......•.......- -..............- ....................
6 . 11 _ Alt ro p-ersonal e (di vic ila nza , dI cullodla,

cei serv izi In tffni, eee.j - - · .... .. .__... ---------_.... ...... --........
TOTA&.'O · · ..... --.... .... , ........ ..... " ............ ---- --- .. ....... ............

•(Il N.l lo l" n ' _ il ,_ ...-. . ~ ...., .....i do ......... ....... ""'..... do.etthot " ""'; I~ ... tI. 2" ·"",,_ io " """"'.0'; • .........to _ lO tu"';"";
Oi~"'• . _ (2) eo......-. 'UI1i _; .....".. ,,...; (....e.--di. "" ..." ....1. occ.) il .... n~.. di Il-.. t ..... _ loto c,," . ~ ""c",di "',. rcorol..
....~ <le' XI _"' • de' :u _ I;" ,~ • 21.... abr<t l'H' • ~ ... -"colon ","",c,,_ ' .-.0'0"""""' • .,. . _ rott . di ut......;" . cl..1_ Il ' ron.,._ • .,.......... dol Il. o. l . Il _. "14_,,_1m. .-- .... "'..... boo ...... d.1 ""........ nello ..,..or;' i-.o. ... , _. d.... ruo ... otr."...", in boo• • R. <I...hf"''''" or... .... nei co<n,~ttl colifl ,; . 1

• -.. nei .........; . _ d.'''' ...mu .._ . .... op;noo!o<>do lo <I....., ;.... """'010" ~ o..."'" ottiYltt. .h d. _ .... l.... . . .....Ii .......e n.1 P....--cto•

SEZIONE C - SPESE ... IL PERSONALE
,, SPESE PER tL PE RSONALE A DDETTO Al.l. 'U NITA CENSITA CON 'L PR ESENTE QUESTIONAR IO NE l. l.'ANNO 1950,, dali devono riferirll • lu tto " pe~onale oCaJ pa lo ne ll'un itll cenilta ~" " presente Ques tionario durante

l 'ann o Ind iulo.

I
C.IOI:"'" ''l'o<:l.U,

DI, I. Ofttl OP.,. I. m. ..ovan
• ,....1... 11 e . Ilro ",,' "o". le

l i•• W..

2.' · Ammontare co rnp' eu lvo delle retribuzioni lord e pag a te a l per son ale (e~du li

imprend ito ri titolar i gerent i ecc, • fami!;ari coad i u~anti ) .

" Seleri • stipen i; (inclusi: inde nniU d, cont lnilen za. a ropane ed alt re comunque ee-
nominale . ir.te ren en ze, prow igioni. lavoro It n ordinario . premi d i re ndimento, ecc.j -..............................- .-.............................

b) A/". e ' og azlonl (a t itolo d. fer ie . fest ivit.li . i:r.atir,c.he • mensiliU olt re la dad ,·
ce1ima. premi di anl i.an iU ~c.) · · . - - ,_............................. --..__...... _.........._..,

<I C orrespo nsio ni '" lldlfure (1 ) • · · · · . . · · · ......., --- ---10--·

TOTAU! AETRIIlUZIONI UlROE · · ·
13- R"enu'e ...te retribuzion i lorde:

a) Contri b_ i e ca,ico del peuOftele p&gel/ d.l deto,. di ''''0'0t::' le pra.,j·
denz. l ocial•• " ..Jioni collegai. (assicurazioni 5OCÌali. nv.tau ie. in ortunl. asselni
familiari. mw ;ntec rlll ione. INA-G1sa. « <) · · .......... .............-.... .. -_....._.. ._..._._.........

b) Riten ut. • ,.neli 1111/' retritluzionl d., perton.' . · · · · ..,,, ... - .....-

TOTALE RlTE"'TE " CAIl:ICO DEl. PERSON~ · · · ., ., ... " - -- --- ---_ .... _.

. 3 _ ContribUii • .....• car iéo d. , da lor~ di lavor o;

" C onlribuli pe' I. p,..,id.nZll locial. • ".dloni colleg.'. (I ssieurn ioni se-
c,ah m.aI.aU'l!. infortun" asseRni faml"a" . cassa inte grazione. INA-casa. ecc.). ............... ... ........._. _._- -.... .....................

bI AI11i contribuIi • I p.I I di qua1aiui gen.re ..' "par.on.le C'l · · .. , ..... ,..-

TOT.ALL CONTRI BUTI •...... ", CARICO DEL O"'T~ DI UVORO · · .' ..

(1) Il ....... d. ll. ....... . """. lotll I.. ....,,'" d... ....~,. d•••"......,• .;" b... " .,.-' ' ' ' di ' ..... pe r I. ", . ..i lono;l" , ~ b... . i proll l . orr.,,' ; di m.......
pe' lo . ltre ......, ..PO".;O" 1 (. 1100 ........lo .......ero I" booe ~ 'lo ...."1" .1• • • 1,,' 01 ''''' ......."" ..... 10 .. . b,I., . "" I ........'10 d, I. ....ro; _ ,

(2) ~..........,. 1...,1.., ; . .... I.. 1i . It . ; <on1, '1Nt1 • ' peI' d, "".1.... 1 . . .... . pal.. l per H per......I•. •d ••_: n.d. o ••,1, d ,,,1. ,, , .>. <01....... 0'11 ' '''' '
. 01 ;""; ricre.o. ..... . . ;.. <~.. ~..... ec<-
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~~gll~ Mo O CIC·2
-l-

SEZIONE D - NOTIZII PII li ATTIVITÀ IHDUSTl IAU

8 .. l'un itil U l'lllt. '0' pl'tse nte ques t ionar io esp l iCii ATTI VITÀ INDUSTR IALE comp:la '" 1\ Itl;Uente IHOiP t TlO (i ddt '
debbono r i(e r ir1' f t ...tto il perso ~f le ope raio. ' ci~ uttiorie spec iòl li C;leròl i -ma.novali) :

8.1 - Person a le ope raio '" (o rza a lta fine dell ·...Ulmo 8.' - O.. " tev c ro co mp len ivame nte ~ffeU ...ate dalpt ' ·
pe r iodo " pat. " c ia scu n mese ' o, 1950 sonale op e, a io '" c i..~n meie d_' 1850 (1,

Genna ip ....................... LUI:I'o --...._.. ............ Ge n na ip ............. .....•..... LutHo ...........................
Febbra io ...... - -.-............. Al osto ____ T -........ .. ~ebbraio .-..... .... - ....... .... Atoslo ......................-...
Ma,zo .. ...................... Sett embre ..- _.- Marzo .... .- . ...- -....... Sette mbre .................-.........
Aprile .. .-.......... ...... Ottobre Apr ile ....-- .... ....... Ottobre ........................
MaU10 ... .... ..... ..... ... No...~mbr~ Ma gg io

• 0 • .-.. -.... ..... No...embre ......... ................
Giugno ..... ....... ... .. Dicembre .... ._... ... Giugn o .... .-. ..... ... ..... Dicembre

TOTA,v.: . ....,

'" L. o'e di "_0 tIOIl d. ..of\O ,,(ori.., . 1 p..."...... 00' '' '0 ;~ lo'" I II. ~"o do, p.. ·odo d oor' d, <;,,<yn "'••• (;"';'<&10 a' punlO8.1 ) b. n.! o lullo
il p..'on.l. OP'<O'O o« upolo n. tlo ,u bd'm.n,o 'n <;", uoo d. , 1;0' 1'1 ' de, " 1'1101, m..i <on,;O<"" .

SEZIO NE , - FORZA MOTl leE , CA LDAI E A VAPOIE

9 MOTORI P R IMAR I INSTALLATI NELLA UNIT À CENS ITA COL PRES :NTE QUESTIONAR IO ALLA DATA OEL
6 NOVEMBRE 1961 . - ,molor i prima ri ( . d a cqua , • "'apo re. a carooranJe liquid o Il , aHos o) sono Quelli che utll lz.
zano -t rasfor ma no '" e ne rg ia me cc a n ica l 'e ne r, la de lle ca scale d'a cqua , de l vapore , dell 'o lio pesant1:! , del gal, ecc .
I dati do' mo to r i pr ima r i devo n o r if~ rit1i .. molori installa tl come Im" ia n ll flu i . u clu s i ctee Quelli applica ti
a l me zzi " traspo r lo . De...ono esse re compres i l mptor i eventu'almen te ins ta lla t i fu o r i d~ lI' un itil ce n sit a cct ere-
l e nte qu est ion a,io h em precM s iano .. se rv izio es clu 5ivo dell 'uni1;\ s lessa) pure~ ai tu a l i ndJo st es- o comu ne.
nonch' le turbln, '_1 g rupp i l u rbo-alte rnato r i .

Di ~u l _l~.u , tel...

L IN IE SERe,%1) oN RlSEl'IVA TOTAU: •iu. m... lo • pr.... .
_en.. ... ..."'0" .- •...,e iM . lenlo"' . n,. .........

"" ."'....,..-.... ,~ .., _ SO' u llo '0<" "
<Il m nu e ••~.r.,"'"

poI. n.. . ,.., 1<• •_~td ,...., 1'1'0 '" kW 011••.
' ''' ' ' lo , odu• ..".., '" .... _",,,.~ " ...... ._~ ..o••~.. co...... Nu_ ro " "" 1'10• ._. 1..01..... co"' · N I..""n.. .com.
-.... '" . w p.-r l ~ pI....w. , ~ 1'1.. 1 ple",wd i" H" u.... · o p'. " ,w' ," HP .......... "' " 01... In HP

9 .1 - Motori Idraulici . · · ..... ... ............. .. .........
I

............ .... .. .-....... .. .... .........
a,a - Moto'l • va pere: ,

• com bust ' bile l.Ol ido. · · . --- ... . ................ -- .. -.-- . .......... .... ...... .- - ---..-.-.-.. - ......... ....................
• combUSlibile liQ...ido· · · - ........ _......... - --....... --- --------_.- ...-. ...... ........... .. ._.. -.-.....- ..................

• co mbus t ib,le gu wro · ..__ ... ......... ....... -...... ........ - ...-... ......... ...... - ......... ................., ..
9.3 - Mo lorl • co mbu : li o ne 'nle ,na

• olio pt'Ianle . ....... - ..... ....... ....... ..__._- .-........ ...... ..... .... - .... .. ............. --......- _..................-
• benzina · --....... , ........... .... .. .... -.... .... ... ..... ....... ..... ............. .. .. .-.. - ...................
all ri ---_._... .. .., .... ..... . -....- ....... ......., ...... .. ._.... ................. .

'.0 - Allri mctcrt pr imar, · -_ .. ... ........... ----
TOTALE _ 0 __00- .." ..,..-

( I) , .. moto" IN ESER,CIZIO .' ,n" ndono cv.lI; ' '' ' ,..,.• on.no no,m, lm<n<o d.." n'. " 0. " 0<10 d, "',v,1l d. II· YM' " n"" ' 01 p" .. n'. oy, ,, ,on,,,,,,
al "" mo'od 'N R, ISE R,V.\ ,. ,n'eOdono Q ..elll c ~e .ono '0,.. 11... . 110 1<000 di e.. . " " '0"'1' ' 01" ,n ' ''o d, ....~c.. o r..n. ion·,monto_ W ou. I"..1

UY". cI• • ii . "" m",,,' ;'

lO MOTORI ELETTRICI E GENE RATORI Ol EN ERGi A ELETTRICA INST ALLATI NELL'UNITÀ CENSITA COL PRE·
SENTE QU ESTI ONAR IO ALLA OAT,c, OEL 5 NO VEMBRE 1951. Esclusi Quelli app lica li al me zzi " lra l por lo .

L l'Cnn.. <I. , ""',...' d"'e , ... .. ..p'e . .. ~" " ....... " ,n . " •• '" IN ESl:RCIZIO l 'N RISERV A TOTAU:
_ or; ele".'" ". ,1.1 c..i ,.... 1.1 _ ' 1'1 " ....... . .. e ,noi""••olt. n.o '" HP Li l l ' l
.1I..,tu...., 1.1 .Odu. ,..... ·... ' W "'<O'''ph,.ndo ., nume"" d, HP P<"' 0.11\ Nu.... <oIPol. n.. compi. "1.. .......1..01........ compi. m."' ;P"'. nu com..

10 .1 - Ma Iori ele.llric i reo....presi Que lli cee .-t, on' no d lfet t.!·
"",nte n rnacc"i ,u r io c

_ a
questo at crPP;i1i),

f,no • , kW · .................. .................... ....._.......... - ......... ....................

" oltr~ , 1" ' 0 i 5 evv . · · · . ......... .•....._...... ..... .......... .._............... - ......... .........._........... " lire 5 ti"o .a ro kW · · · · · . .......... . ..... ............. ......... ..................... -......... -...................... Olt re ,.f.no i 30 kw . · · · ......- ---....._......... - ......... ................... - ......... , ....................... cure .30 f,no a se kW · · · .......... .................. .-- ........ .......... ........ -- ......... ....... ...... ...._.-... ortre so fino i '00 kW · · --........ _.................. . ..._..... .... ................ -....-.. - ................_..
olt re '00 kW 1-' · · ·

TOTA.LO:: ~TOR I EU:T T~ I C t

10.2 - Generator i di enlirg la e lelltlea (co mpre 5' e! alternilor i
de , gru pp, t ur bo..,a llernatotl ed e ~clu>' , Iras forma.lori O eco-
..-e rt'lotl d i q u JI ~iasi Sp"cie)'

.) Alle m e tori (po ten u '" k YA) · .........- .... .... ..........-. -.... .... . ......... ........... , -........ ....... .............
b) Genereto ri • c o rre nte c o nl inue (pote nza '" !<Wl ....... .....-. .. .......... .......... ....... , ....... ......... .......... .. .. .. .. ..
('I Spe ctflcar e ,. po tenza d, ciascun mo tore etermcc " oltre '00 kw ....... .. ....... ... .. ....,............. ............. .. ......... .............

_...... ..... .. ....... .......... .... .........~ ...... .... .............. .. ......... ...._.............. ............. .. ... .... ..... ........................ ... ............... ...... ...... ...... ....
(l) al V.ddn.J I....." .ponc!. nti

_.
" du" ;10 p'OC Od .n lO
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Il CALDA IE A VAPOR E ESISTENTI NELL'UNITÀ CEN SITA COL PRESENTE QUEST IONARIO ALLA DATA DEL
5 NOVEMBRE 196 1. Esclusè que lle applica te ai mezzi di trasporto ,

9ul'.rflel. p t Sup.rflc l. p t
compl • •• iva o onzo co,npl . .. lvo O . o .~

Num.,o di '; '031_ compl.~. ,vo Num ..o d! .i.col_ compl .~.""
dom.O\o ,0''''0 dom ooto O"".

d< voporo di v. po ro
m' I<c m' "&

L. ,uuo,l'Ic ;o d i ,i ld.m.nto • I. po"",,
0''';' <1", V'PO" d. 11 'd.i. d.vooo ."or.
."". ... M II. "ni" " eh;. " • .

11.1 - Fisse:

tipo r ornc vagfia de rìvati e simili

tipo multitubola'e ( I) .

altre

11.2 - Semlf isse

11.3 - LocomobU i

TOTALE

ATTIVE INATTIVE ToTAI.E

..........••••.~

S~ZION ( F - MIZZI DI TlASPORTO

12 MEZZ I DI TRASPORTO IN DOTAZIONE E GEST ITI OALL'UNITÀ CENSIT A COL PRESENTE QUESTIONAR IO
ALLA DATA DEL 5 NOVEMBRe 1951 - Debbono esse re esc lusi i meni d i t,asporlo ' e gli im pia nt i fi ssi run­
Zionant i nell'interno <lei 'ur'lilà censita con il presen te questlon'arlo. Le imprest' di t ra spo r -t o debbono Indlc a re i
sol i mezzi dI t'asporto a d ibòt i esc lus ivamenle ai servizi Interni del l'ese rc izio; debbono es seee pe rciò e sclu s i I
me zzi a d ibili al servme dt; tra spor-tt per uso <lei pu bbli co o pe r conto terzi.

POI."".
N"",",o <ompl~"'~"

In HP

Potenza
"'</m"o co m pl."'v,

In HP

12.1 _ Autobus

12.2 _ Au tovetture.

I . . . . 12 ,7 _ Ma ter ia le rotabi le:

locome"tori e focomo {,ve

12.3 _ Auloca r ri:

fino a 16 q d, port ata utile I

c . r r i .me r~j

car r i-ci l te rne carri -bot t e

da oltre 16 a SO q d, portata util e

oltre SO 'l d, pcr ta ta ut ile

t2 ,6 _ Natanti:

Co .... motore (por tata
pl ~ $$ iva. t

rc r da ccm ­
. ..... )

12.4 - Rlmonh i:

fino a 50 CI d, portata uti le

o ltre 50 q d i portata uti le

12. 5 _ Motove icol ,

12.6 _ Te h·fer ictle (lunghe Ha comp les -

\ e n z~ ....'o to re {portata lorda com-
p lessi ,,~, ~ , )

1:1.9 _ Alt ri princ ipa li mezzi di tra­
sporto (da specifica're)'

slva. ili . _ . ._..J

DICHIARO SOTTO LA MIA PERSO NA LE RESPONSABILITA , A TUTT I GLI E"FFETTI 01 LEGGE, CHE LE RISPOSTE DA
ME DATE AI QUESITI CONTENUTi NEL PRESENTE QUESTIONA R IO SONO CONFORM I A VER ITA .

•••••••,••,. , lo

FIRMA DELL' UFFICIALE 01 CENSIMENTO

19', )

FIRMA OEL. Tr'rOLARE O OEREtnE
O AAPPRE SENTANTE LECAU DE LLA OITTA

Colo ro che essendovI obbligati non forniscono le ne t ta te rIc h ieste, ovvet'o le for ni scono tncce- ptete o sctenterr.ente en . te
&01"10 sceae'u ad u na AMMENOA FIN O A LI RE VENTIMILA, che po trà essere aumentala F INO A LIRE DUECENTOMILA In cai O
dI recidiva , senza preeiud'ol:io ceue sanzioni fossa le dal Cod ice pen a le (Ar t. 9 della Legge 2 ap rile 19,51, n. :191).
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